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LUMBRIUIDI: LUMBRlUIDAE 

Syn. Lo111briciens préclitel.tiens E. Perrier, 1872. - Litrubr·icidae Claus, R,osa, Benllam, 

Beddard, Michnelsen etc. - Lu,nbricidae + Criodrilidae Vejdovsky. - Lttrn­
bricinrt + Crioclrili1ia Oerley. - Lttrnbriciclae part. Vaillant. 

I Lun1bricidi comprendono la quasi totalità dei terricoli (lombrichi o vermi di 
terra) delle regioni paleo- e neo-artica. In pratica essi sono facilmente distù1guibili dai 
pochi terricoli a1:>partene11ti ad altre famiglie (geoscolicidi e megasco]icidi, V. Rosa 1891) 
che si trovano pure in qualcl1e punto di queste regioni. Questi megascolicidi infatti 
si riconoscono per la loro cintura ( clitello) fatta non a sella ma a cingolo completo 
e per le aperture 1nascl1ili collocate alla parte posteriore di essa o dietro ad essa 
al segmento 18 (raramente 17 o 19). Quanto ai geoscolicidi essi hanno pure un cli­
tello a mo' di sella 111a le aperture· maschili non sono anteriori ad esso come nei 
lumbricidi, ma comprese entro i suoi limiti (1). Essi non sono rappresentati in Eu­
ropa che dall' Horrnogaster Redii Rosa che abita l'Italia centrale e meridionale, grosso 
lombrico dal clitello quasi invisibile che è facile distinguere esternamente per le 
aperture maschili collocate all'ip.tersegmento 15-16, e internamente per la presenza 
di tre ventrigli alla parte anteriore dell'esofago (2). 

Allo stato prese11te della scienza si può dare della famiglia lurnbricidae la se­
guente diagnosi. 

L11,1nbricidae. - Clitello a sella (3) di posizione e lunghezza molto variabile, 
fiancheggiato per tutta la sua lunghezza o parte di essa da t1,berc1tlct pitbertatis (4:); 
aperture maschili anteriori al clitello (al segmento 15, rarissimamente al 13 o 12) 
poste fra le setole ventrali e le dorsali; setole 8 per segmento; pori dorsali sempre 
presenti (salvo nell'acquatico Griodrilus). Ventriglio (5) all'estremità posteriore del­
l'esofago, dietro agli apparati sessuali, typhlosolis sempre presente; vasi deferenti 
occupanti più di due segmenti (6); mancano prostate e setole peniali; nefridii tutti 
uguali e privi di cieco. 

(1) Sola eccezione sinora il Kynotus 1ltichaelsenii Rosa, di Madagascar. 
(2) Recentemente il Benham ha scoperto un nuovo geoscolicide europeo (Sparganophilus), che 

abita nel Tamigi (v. BENH&M, • Quart. Journ. micr. Science "' vol. XXXIV, N. S., 1892). 
(3) Rudimentale nel Criod1·ilus. 
(4) Mancanti nel Criodrilus, nell'Àllolobophora Eiseni e nella A. constricta, dove mancano pure 

i 1·eceptacula seniinis. 
(5) Mancante nel C1·iod1·ilu.s dove si vede però in questa posizione l'allargamento stomacale che 

precede sempre immediatamente il ventriglio. 
(6) Eccetto forse pel 2° paio nell' Alli,r1is pupa Eisen. 

• 
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Il significalo ùei enrattori qui in11)iegati si co1npre11clerì.t faciliuente <lalla rasseg11a 
che ,1ui rnre1110 dei curatturi esterni ed interni dei lu111bricidi . 

• 

CAHA'l"l'ERI ESTERNI. - !v1a1grado la loro apJJarente uniforn1ità i lu1nlJricidi pre-
sentano, a chi ben li osservi, delle differenze esterne sufficio11ti in tutti i casi a far 

riconoscere la SJ)ecie, sebbene esse siano al t1.1tto insufficienti quando si tratti di 
sta hilirr1c le affinità. 

I caratteri estcr11i su cui si tleve 1>ortare l'attenzione sono i seguenti: 
Di111eusioni. - Esse variano secondo le diverse specie da poco pii1 tli 1 cn1. ad 

oltre 1nezzo 111etro ; i11 u11a stessa specie :::.ono abl)asta11za costanti giungendo rara­
mente a variare nel rapporto di uno a due. La ln11ghezza è 111olto varial>ile negli 

indivitlui ,·ivi secondo lo stato di contrazione, bisogna dare quindi la lt1nghezza che 

l1n l'animale quando è in riJlOso senza essere contratto, e, se si tratti di anin1ali con­

servati, notare se fossero accillentalmente 1nolto contratti o ram111olliti. 

D 111odo 1nigliore di uccidere i lo111llrichi senza cl1e si contraggano è di lasciarli 

per qt1alcl1e tempo nell'alcool al 10/too e cli no11 111etterli nell'alcool ordinario se non 
quando, toccati, non si muova110 più. 

1Vuoiero clei segnienti. - Si sono usati tre modi di contare i segmenti. Alcu11i 

1) hanno contato per primo segmento il prostomio o lol)o cefalico, altri 2) il peri­

stomio o segmento circumboccale (che è privo di setole), altri ancora 3) il primo 

segmento setigero, cioè quello cl1e seg1.1e al circumboccale. 

Il 1 ° sistema è stato usato solo (nel 1837) dal Dugès. che credette erroneamente 

di seguire i11 ciò O. F. Miiller. 

Il 2° è quello seguìto dalla maggioranza degli autori non solo pei lumbricidi, 
ma ancora per gli oligocheti in generale; pei terricoli esso è stato usato da O. F. 

Miiller, Savigny, Dugès (nel 1828), Fitzinger, Hoffmeister, D'Udekcm, Claparède (dal 

1862 in poi), Grtibe, Vejdovsky, Perrier, Oerley (1885), Beddard, Benham, Michaelsen, 

Horst, Fletcher, Bourne, Friend, Kulaghin . 

Il 3° sistema fu usato e poi abbandonato dal Claparède (prima del 1862) e dal­

l'Oerley (1880), e (pei terricoli) è stato seguìto solo da Kinberg, Eisen, R. Bergl1, 

Levinsen, H. Ude, Vaillant. 
Noi adottia1uo il 2° sistema come quello che ha per sè la maggioranza; il con­

tare, col 2° sistema, i· soli segn1enti setigeri, intendendo con ciò quelli che seguono 

al peristomio, ha anche l'inconveniente che in varii terricoli esotici il segmento cl1e 

segue al peristomio non è realmente il 1 ° setigero, mancando le setole talora per 

molti segmenti. 
Il numero dei segmenti nei lumbricidi varia molto, da -!O a 400, secondo le 

specie, n1a per ogni singola specie è raramente n1olto variabile, per cui questo ca­

rattere non si deve mai dimenticare, tanto più cl1e varia molto da specie a specie 

il rapporto fra il numero dei segmenti e la lunghezza del corpo. 
Fornia del corpo. - Essa è in generale poco variabile, però alcune specie allo 

stato di contrazione presentano, sopratutto alla estremità posteriore del corpo, una 

forma caratteristica; è notevole per tale riguardo la coda tetragonale dell'All1,rus e 
del Criorlrilus, quella appiattita ed espansa con margini taglienti dell' À. contpla­
nata, ecc. 

Colorazione. - I lumbricidi presenta110 colornzio11i varie, talora abbastanza vi-
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va.ci, <lovnto a.Ila preso11zn di llll pign1onto o a ca11se diverso. 11 pign1ento si trova 
qttasi esclusiva,u1e11to n Ila, parto dorsale del corpo od è por solito violaceo, rosso, 
bruno, tnlora n11che verde ccl è contint10 o dis1)osto a fascic, n1ancando agli inter­
s<-,gme11ti come nella Allolobo1>hora f oeticlu j al tre volte i lombrichi sono incolori o hia11-
chicci o ::tzzurrog11oli. Altro colorazio11i son <lovuto al trasparire cli parti i11ternc, 
vasi sanguigni, ecc., o cellule gialle o verdi della cavità del corpo, ecc. 

Il clitollo l1a sove11ti un colore giallo, ranciato o rosso, spesso vivacissimo che 
contrasta colla colorazione generale. 

Inoltre all'epoca della riproduzione la regione anteriore ventrale presenta talora 
vivaci colorazioni aranciate molto intense, p. es., nel Lu1nbricus herculeus e nel C'rio­
drilus. 

La colorazione, malgrado la sutt variabilità abbastanza grande, offre anch'essa 

caratteri no11 trascurabili. 
Sono stati clescritti varii casi di lombrichi fosforescenti, ma tale fosforescenza 

è affatto accidentale e non è cal'atteristica di nessuna specie di lumbricidi: sembra 
esserlo invece per certi terricoli d'altre fa1niglie come, p. e., il Pliotodi·ilus. Notiamo 
a questo proposito che, co1ne già dimostrò il K11laghin (1889), il L. noctilucus di 
Eversman è chiaramente u11 limicolo. 

Prosto1nio (lobo cefalico o labro). - Il 1 ° segmento o segmento circun1boccale si 
prolunga anteriormente in un piccolo lobo che si avanza al di sopra della bocca ed 
è detto perciò prostomio. Il prostomio p11ò essere fuso col 1 ° seg1nento con1e 11el 
Criodrilus, oppure esser11e diviso dorsalmente da un solco; questo solco per solito 
non è diritto ma curvo, colle concavità in avanti, delimitando così un processo poste­
riore (processu.s posticus) del lobo cefalico che si estende st1l l O segmento intacca11dolo 

• 
per 1 

/ 3 • ½, 3
/~, ecc. Il processo può anche attraversare interamente il 1 ° segmento 

venendo a toccare il margine anteriore del 2° segmento (1 ). Questi caratteri sono es­
senzialissimi. Anche la forma di questo processo, i solchi trasversali che possono 
attraversarlo dorsalmente, come pure il solco longitudinale, che talora esiste alla 
parte ventrale del prostomio, offi.·0110 caratteri da pigliarsi in considerazione, se1iza 
dar loro però un'importanza esagerata. 

Le indicazioni " prostomio 1/1, opp11re ¼, ecc. 11 indicano che il processo poste­
riore del prostomio taglia il 1 ° segmento interamente, sino a metà, ecc. 

Setole (setae). - Le setole, presenti sempre in numero di 8 per segmento, co­
minciando dal secondo, offrono eccellenti caratteri, non per la loro forma che è poco 
variabile, n1a per la loro disposizione. 

• 

Le setole possono essere geniinate, cioè divise in quattro paia, due ventrali e 
due laterali o dorsali, oppure essere dista1iti. Si dicono geminate anche se le due 
setole d'un paio non siano molto ravvicinate, basta che la distanza che sta fra le 
2 setole di un paio sia minore di quella che sta fra t1n paio e l'altro paio dallo 
stesso lato; sono distanti invece se l'intervallo fra le due setole è uguale o maggiore 
di quello che sta fra le due paia. Possono anche essere gen1inate le setole inferiori 
e distanti le superiori, o viceversa. 

(1) Questa clisposizione che fra i Lumbriciùi si credeva caratteristica del genere L"nibricus str. 
senso, si ritrova anche in qualche Allolobo1>hora, cioè nell'.d. Eiseni (L11n1bricus Eiseni Lev.) in molti 
individui clell'.1.L veneta, e secondo il Kulaghin, nell'A. (Denàrobaena) caucasica . 

• 

• 
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La disposizio11e delle setole può variare alquanto dall'n,Ta11ti all'i11dietro; perchè 

i clati sin110 pnragonnbili l1isog11n sce3licro una regiono fis~a. io preferisco quella cl1e 

segue i111n1ediata1uente nl clitello. 

Le setole si 11u111er;1no 1, 2. ~. f. (I, fI. III, l\7 ovv•ero a b e d) partendo da 

quella più ve11trale, solo l'Ude ed il Trul.1gl1in hanno usato una 11un1crazione inversa. 

Usa11do la solita 11un1erazionc, gli otto i11terva11i cl1e sta11no fra le 8 setole si 

possono tle"ignare coi sognenti 11un1eri o lettere: 

1 i11tervallo ,·entrale i111pnri 1-l o I-I oppure a Cl 

9 i11tcrvalli laterali inferiori 1-2 o I-II ab .., 
I/ 

2 n Il mcdia11i 2-3 o Il-III ., be 
9 - " n superiori ::3--! o III-IV " e cl 

1 i11tervallo dorsale 
• . 4:-4 o I\1"-f\T cl <l 1111 lJ ar 1 

L'11lti1na notazio11e, qui per la pri111a volta proposta, mi sembra la piì.1 lJreve. 

I rapporti fra gli intervalli si i11dicano con segni come > 1naggiore, < minore, 

= l1guale 1 e con coefficienti; così ab= 3 r, cl (oppure I-II = 0 II-ID). significa che lo 

spazio laterale inferiore (fra le 2 setole ventrali d'un lato) è tri1llo del laterale 

superiore (fra le setole dorsali d'un lato). 

Sotto al clitello le setole ventrali si modificano talora in setole co1Julat,·ici, di­

sti11te dalle altre per essere più diritte e grandi; queste setole 110n presentano le 

ornamentazioni con1plicate delle setole omologhe di molti geoscolicidi. 

Clitello (clitellu1n o cingul11ni). - Il clitello (o la bardella, con1e la chiamava 

il nostro Redi tra.ducendo l'espressio11e del Willis) è sviluppato solo negli indiviclui 

adulti e si presenta come u11 rigonfiamento in for1na di sella, cl1e si trova 11ella 

metà anteriore del corpo, e cl1e è spesso distinto pel suo colore dal resto del cor1Jo. 

Esso è costituito da segmenti che presentano nelle pareti un enor1ne sviluppo gl1ia11-

dulare. I limiti e la posizione del clite]lo sono molto varii seconclo le specie, il nu­

mero dei segmenti che lo formano va da quattro a ventidue, e i suoi limiti anteriori 

posso110 oscillare fra il segmento 20 ed il 48. ed i posteriori clal 29 al 59. I mar­

gini longitudinali corri~pondono all'intervallo fra le setole ventrali e le latera]i, sono 

però spesso ma.1 distinti. 

La posizione del clitello offre caratteri importantissimi ma, sopratutto nei cli­

telli molto lunghi, non si deve dare valore specifico a differenze di un segmento o 

due in più od in meno. Si noterà ancl1e il grado di fusione dei segmenti cl1e lo 

costituiscono, se cioè esso è tale da lasciare ancora scorgere gli intersegrnenti o no, 

ciò dipende spesso dall' età, ma spesso anche è caratteristi co di certe specie, si noterà 

pure se Stl esso sono ancor visibili i pori dorsali (come avviene nell'Allol. 1·osen = 
111,ucosa). La posizione del clitello si indica notando il primo e l 'ultimo segn1ento 

di esso così : (24-35) = 12. 
Tubercula pitbertatis. - Più :fissa che quella del clitello è la posizione dei tu­

bercu,la puberlatis, usati in modo generale come carattere distintiv·o dall'Eisen (1874) 

in poi. Il Savigny aveva già tenuto serio conto di questo carattere, e ne avevano 

spesso parlato anche Dugès e Hoffmeister, talora però si confondevano sotto lo stesso 

nome di pores, ba1iilelettes sou,sclitellienes, o l3augnéipfe, altre parti di diversa natura. 
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L'JlJiso11 li fece P11truro regolarn1onto nelle diaguo::ii cl1e acquistarono così una 1>reci­

sio11e fin allora 11011 raggiu11ta. 
I Tubercula pube,·tutis sono organi piit i1111)ortn11ti del clitollo, J)oicl1è co1npaiono 

pri1r1a di esso. Essi appaio110 i11 f'or111a di una !5erio continua od interrotta. di rigo11-
fian1enti o di tubercoli posti a.i due la.ti del corpo e se1nprf' nell'intervallo f,·a il JJaio 

superiore e l'inferiore cli setole, precisa.rnente s1dla linea dello aperture mascl1ili, alle 
quali s0110 spesso riunite da una briglia rilevata (s1tlcus serniJialis). Essi occupano 

seg1ne11ti co1npresi fra quelli s11 cui si svilupperà pii1 tardi il clitello, in qualcl1e caso 

però l::iÌ estendono ancora per uno o due seg1no11ti più indietro. Si posso110 vedere 
bo11e i11 questo stadio nell' .. -1.llolobopltora, foetida, 11ella .11. cliolorotica e sopratutto nel­

l ' A. cya,iea (= z;>·of'ugct). 
8\'iluppandosi il clitello, i tt1bercoli vengo110 a trovarsi SllÌ 1nargi11i longitudinali 

di esso; ancl1e se siano poco rilevati si distinguono per la loro colorazione più chiara 

e per u11·appare1iza peculiare che indica in essi t111a struttura intima diversa da 
quella del clitello; in alcool essi divengono talora, al primo momento, rossi (ciò 

accade spesso nella .1lllol. trctpezoicles, subsp. turgicla, ma poi pre11dono un aspetto più 

bianco ecl opaco del clitello. 
I Tu.bercula pubertatis dopo di aver presentata questa forma prendono soventi 

sugli i11dividui molto adulti (proùabilmente dopo un primo accoppiamento) un aspetto 

molto differente; in questi casi il clitello si è esteso in modo che i segn1enti sono 

rigonfi sino alle setole ventrali inclusive, e i tubercoli appaiono allora non più come 

un'eminenza, ma sempliceme11te come u11 ca1npo allu11gato, piano od anche depresso, 
cl1e negli individui in alcool spicca pel suo aspetto scuro e pell11ciùo sulla bianchezza 

ed opacità del clitello. Questo aspetto dei tubercoli si osserva sopratl1tto nel genere 
L1tnibrir:its p. ,l.; i11 alcuna delle sue specie essi separano dal clitello i suoi margini 

inferiori, che offro110 così l'aspetto di liste cl1e corrono parallelamente ad esso riu­
nendovisi solo alle estremità. Sono qt1este striscie che furono talora conn1se coi veri 

tuberc1tlct pubertatis sotto il comune nome di bandelettes sousclitellienttes; i pori che vi 
si trovavano erano semplicemente le aperture dei nefridiopori, le quali si vedono lì 

1neglio che altrove, e che non si aprono mai nei veri t-ubercula pubertatis; in questi 

ultimi si vedono bensì talora dei pori, come nella Allol. trapezoicles, subsp. t1trgicla, e 
nella A. rlilorotica, ma questi non l1an relazione coi nefridiopori. 

Talora ancl1e (Allurus) i tt1bercoli appaiono sempre come campi allungati, pel­
lucidi, accompagnati dorsaln1ente da un rilievo lo11gitudinale. 

I caratteri offerti dai tubercnla pubertatis sono molto fissi, in compenso però questi 

organi sono soventi difficilissimi da vedere, e ricl1iedono allora molta pratica per 

essere riconosciuti. 

Il valore del carattere offertoci dai t1tbercula, pubertatis dipende dalla stretta cor­

relazione che c'è fra di essi ed i receptac1tla seminis o spermateche. Questa correla­

zione era già stata intravista dal Savigny, che però credeva che le spermateche 
fossero testicoli, e che i pori dei tubercoli fossero aperture fAm11unee; è una corre­

lazione naturale, poicl1è i tubercoli cl' un individuo si applicano durante l' accoppia­

mento sulla, regione delle spermateche dell'altro individuo. Questa correlazione va al 

punto che nei casi in cui mancano le spermateche mancano pure i tubercoli. Il 1 ° 
di questi casi l'ho fatto conoscere io stesso nel 1886 pel Criodril1ts lacu,um; in se-

' 
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guito ,·edendo che v'erano due altre specie di lombl'ichi ::;c111.a tuoercula, il Lun,bl'icus 
Eise,1i Le,·insen e 1· .. tllolubo1Jhora constri,·ta l{osa , le ho e::;aminato sotto c1uesto punto 
di ,·ista e n1i sono accerta.to cl1e ancl1'esse InfLnca,·ano <li s1>er1natecl1e. 

Rccente111ente il Kt1lag11in non l1a ,·oluto tener c:011to cli questi caratteri ripu­
ta11doli troppo difficili a Yedere e varialJili co1l'etìt. ciò che certamente 11011 è ,·ero 
che in 111oclo affatto accidentale, egli l1a ottenuto con1e risultato cli confonc.lere in­
sie111e specie affatto 1li,·erse, o di dare descrizioni qt1asi seu1pre insuffìcie11ti a far 
riconoscere la specie. Tutti gli altri autori, sopratutto dall'Eisen i11 poi. li tengo110 
in,·ece in 1nassin10 conto. 

ÀJJr.rture ciel corpo. - Oltre all'apertura lJoccale ed anale, ,·i sono 11ei lon1lJricl1i 
cit1que sorta di aperture: le aperture masclùli. le aperture fem1ninee. le aperture 
delle s1Jern1atecl1e, i nefridiopori ed i pori dorsali. 

Aperture ,uascliili (rulvae degli autori anticl1i). - Le aperture n1ascl1ili stan110 
se1npre in un paio al segmento 10°, raran1ente al 13° o al 12t> (Jillurus), e son sempre 
collocate fra le setole ventrali e le dorsali nella stessa dirczio11e dei tubercula 1Juber­
tat ù;, ctri sono spesso riunite da una briglia rilevata limitata da due solcl1i longitt1-
dinali. Esse sono generaln1ente portate da un rigonfia1nento. la cui forma I)UÒ essere 
caratteristica e che talora ma11ca interamente. Questo rigonfiamento è cl1iamato dal­
l 'Hoffmeister: Hof, che io ho traclotto con atrio. senza però voler implicare alcuna 
on1ologia cogli atrii interni dei terricoli non appartenenti ai lun1bri,·idae. 

Aperture feni1-ni1iee. - Sono due n1inuti pori che si trovano sempre al 14° seg­
mento esternamente alla 2a setola (ventrale superiore). ma strettamente vicino ad essa. 

Aperf1tre delle sper1llateclze. - Sono clue serie longitudi11ali di piccoli pori ger1e­
ralmente invisibili, la cui posizione è intersegmentale. Il loro numero varia da 2 a 7 
per parte. e possono aprirsi, secondo Ju specie, davanti alla 3a o alla 411 setola. o 
fra questa e la linea mediana dorsale sin proprio contro a questa. Gli intersegme11ti 
in cui possono aprirsi sono compresi fra il 6°-7° e il 13°-1:1° inclusivi. Ne riparleremo 
trattando degli organi interni. 

Nef ridiopori. - Le aperture dei nefridii od organi segmentali si trovano presenti 
in un paio per segmento, cominciando al più dal 3° seg1nento. Esse si trovano sen1pre 
al margine anteriore del segmento o davanti alla 2a setola, o davanti alla 4n in 
ambo i casi t1n po' esterna1uel!te (dorsalme11te), oppure fra questa e la linea mediana 
dorsale. La posizione può variare ocl anche alternarsi più o meno irregolarmente 
da un segmento all'altro senza che vi sia simmetria da un lato all'altro. Le diverse 
specie prese11tano per questo rispetto differenze degne di nota. 

Sebbene già l'Hering e il Claparède avessero notato nei Lun1bricus JJ. d. queste 
diverse posizioni, era opinione generale nella scienza, sino a pochi anni fa, che i 
nefridiopori dei lombrichi si aprissero sempre davanti alle setole ventrali. Sin dal­
l'aprile 1886 (1) ho richiamato l'attenzione su questo punto a proposito dell' ..dllolo­
bopliora celtica, notando che " queste diverse posizioni si ritrovano nel L. purpureus, 
rubellus ed altre specie". 

Pori dorsali. - Essi sono presenti ad ogni intersegmento e formano una serie 

(1) V. anche BoRELL1, 1887, ~ Boll. Mus. zoo1. Torino ~· 
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impari sulla linea mediana del dorso. Mancano porò noi primi intersegmonti, e il 
punto da cui co1nincia110 è variabile secondo le s1>ecio (sellbene talora soggetto a 
leggiere oscillazioni), e può trovarsi dall'intersegmento 2°-3° sino al 12°-13° o forse 
anche più indietro. L'Ude, 11el 1886. ha richiamato pel primo l 'attonzion<> su ciò ed 
ha mostrato cl1e abbiamo qui un carattere specifico degno di essere se1npre preso 

in considerazione. 
Il liquido cl1e esce dai pori dorsali, quando l'animale vie11e irritato, offre anche 

buoni caratteri, co1ne già aveva notato il Savig11y. Questo liquido è ora incoloro. ora 
bianchiccio e mucoso, ora giallo o verdognolo, inodoro o fetido. Si crede general­
mente che il colore giallo o verclognolo sia dovuto a cellule cloragogene sospese in 
esso, ma }10 notato elio le cellule che realme11te dànno al liquido questa colorazione 
differiscono dalle vere cellule cloragogene in ciò, che i globuli di cui sono gremite 
sono goccioline facilmente solubili nell'etere o nel cloroformio. Ho notato anche cl1e 
la mucosità speciale presentata dal liquido celomico dell' Allol. rosea (tnlucosa) è dovuta 
a celltùe linfatiche (amebociti) di enormi dimensioni, terminate da uno o più filamenti 
che dan loro una lunghezza che va sino ad 1 mm_ Quando il liquido giallo è in poca 
quantità, ve n'ha generalmente un piccolo deposito all'estremità della coda ed un 
altro verso il 14° segmento, spesso ben visibile attraverso alla pelle. Un 1nodo facile 
per far emettere al verme questi liquidi sta nel sottoporlo all'azione dei vapori del-
1' etere so]f orico. 

Il G,·iodrilU,S lacuu rr1, è il solo lumbricide che manchi di pori dorsali, ciò è in 
relazione colla sua vita acquatica. Invece i geoscolicidi mancano sempre dei pori 
dorsali la cui funzio11e è, a quanto credo, esercitata in essi dai nefridii che sono 
generalmente muniti di speciali serbatoi, e spesso anche nei primi segmenti sono 
trasformati in speciali " ghiandole mucose ,, (peptonefridii di Benham). 

Anonialie esterne. - I lumbricidi presentano spesso delle anomalie esterne, su 
cui bisogna richiamare l'attenzione per tema che su esse vengano fondate nuove 
specie. Le più frequenti sono le seguenti : 

I O Accorciamento anormale del corpo con riduzione del numero dei segmenti, 
per cui il clitello viene a trovarsi a metà della lunghezza del corpo. 

2° Biforcazione della coda, e simili mostruosità. 
3° Dissimmetrie nella segmentazione o nella posizione delle aperture sessuali 

e dei tuberc1tla p1ibertatis, sl1lle quali è intttile insistere rivelandosi immediatamente 
la loro natura mostruosa. 

4° Trasposizione simmetrica delle aperture sessuali. Questa trasposizione non 
è infrequente, sopratutto nell' Allti1·11,s tetraedru,s, dove accade spesso trovare esemplari 
colle aperture maschili al 14° segmento invece che al 13°, si son pure trovate talora 
certe Allolobophora, e Ltt1nbric1ts, le cui apertl1re maschili non si trovavano al 15° seg­
mento, che sarebbe ]a loro posizione normale. Generalmente questi casi si ricono­
scono come anomali per essere allora trasportate anche le aperture femminee che 
devono trovarsi sempre al 14° segmento. Anche i tubercuù:t, pubertatis seguono gene­
ralmente la trasposizione delle aperture sessuali. 

5° Trasposizione del clitello e dei t1ibercuù:t, pubertatis. Oltre i casi in cui queste 
parti sono trasposte coordinatamente ad una trasposizione avvenuta nelle aperture 
maschili e femminee, c'è qualcl1e caso in cui il clitello e sopratutto i t1tberc1tla ptt­
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hr.rtalis sono trasposti di un seg111ento innnnzi o indietro se11za alcuna altra varia­

zione corrispo11donte ne111n1eno nelln posizio11e delle spern1ateche, tali casi sono ora 
se1nplici ano1nalie isolate, ora ~ono abbasta11za tis:si in 1nodo da tlar origine a varietà 

loc~1li che ,·en11ero descritte co111c nuo,•e specie. :Nr parlerò a proposito del Lu111bricus 
r11hellus e dell' . 1. r.!/Ctnea. \ r oglio c1ui solo far notare cl1e tale trasposizione è anche 
fra le anon1alie possihili, e che bisogna andare avanti prima di stabilire su ciò nuove 

• specie. 

C.\R.\TTERI TNTER~'T. - Diamo qui un rapido sguardo alla anatomia dei lumbricidi, 
11otando che i soli caratteri interni veramente t1tili per dare 111aggiore sicurezza alla 

<leter1ninnzione delle specie stanno nel]' apparato sessuale e più specialmente nel 

11u1ncro e disposizione delle sz1ern1uteche o receptacula se,ninis. Gli altri caratteri ser­

, ,ono a determinare le affinità, e sarà t1tile notarli quando si tratti di descrivere 
• specie nuove. 

La dissezione dei lombrichi (quando non sia110 troppo piccoli) non presenta dif­

fìcoltì1. Ucciso il lombrico con alcool al 10
/ 100 , lo si fissa con due spilli sul fondo, ri­

vestito cli sughero. di una vascl1etta piena d'acqua, e colle forbici lo si taglia lungo 

il dorso sin dietro al clitello. e si fissano, mediante spilli, st1l fondo stesso i due 
margini del taglio rovesciandoli a destra e sinistra. Bisogna evitare di tagliare i grossi 

tronchi sa.nguigni o di incidere l 'intestino; lombrichi piccoli si studiano facilmente col 
metodo delle sezioni longitudinali in serie. 

La parete del corpo è composta dei cinque soliti strati: cuticola, epider1nide. 

n1uscoli circolari, muscoli longitudinali, e peritoneo. 

La cavità del corpo (o celoma) è divisa in tante camere dai tramezzi (setti, 

dissepimenti o mesenteri) corrispondenti agli intersegmenti. Qualcuno di questi dis­

sepimenti ha in certe specie uno spessore molto maggiore degli altri, il che può 
essere utilizzato come carattere specifico. Taluni, sopratutto presso al ventriglio. pos­

sono essere obliqui e non corrispondere alla segmentazione esterna, od anche mancare. 
Il sistema nerveo è facilmente visibile sotto forma d'un cingolo esofageo, i cui 

due ganglii superiori (cervello) stanno tra il 3° e 4° segmento. e di una catena gan­

gliare ventrale. Tale sistema non offre caratteri specifici utilizzabili, all 'incontro di 

ciò che si nota negli enchitreidi, il cui cervello varia molto di forma da specie a 
. 

specie. 
N el canale digerente distinguiamo dapprima una cavità boccale protrattile. a 

pareti sottili, che termin:t al restringimento collocato sotto al cervello passando in 

una grossa faringe. Da quest'ultima parte inferiormente l'esofago, al di sopra del 
quale essa si protende indietro per breve tratto formando una tasca dorsale (la parete 

dorsale di essa e della faringe p. d. è ciliata). Le pareti della faringe e della sua 

tasca sono dorsalmente e posteriormente molto spesse e formano una massa preva­

lentemente muscolare :fissata da molti legamenti alla parete del corpo. Queste pareti 

sono pure attraversate da ghiandole che nel l.Atnibric11s herc1tleus, che è la specie 

per solito usata negli esercizi zootomici, sono pochissimo sviluppate, ma che in altre 
specie formano grandi masse che si prolungano n1olto dietro alla tasca posteriore 

della faringe. Ciò accade. per es., nell' Allolobophora Eisen,i e nel C,-iodrilus (nel quale 

ultimo esse furono descritte come ghiandole septali omologhe a quelle degli Enchi­
treidi). 
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L'esofago, cl1e parte dalla cavità faringea e va sino all'intestino, presenta di 
notevole le gl1iandole di Morre111 lo stomaco od il ve11triglio. 

Le gl1ia11clolc di Morren o gl1ia11dole calcifere mancano solo, per quanto è noto, 

nel Crioclrilus, negli altri lt1n1bricitli sembra110 sen1pre esistere' o 110n sono così uni­

foru1i come si crede. Sono ben note quelle del L. hercule1ts che si trovano ai seg­

menti 10°, 11 ° e 12°, e si presentano esterna1nente co111e rigonfiamenti annulari 
dell'esofago (sebbene real111e11to risultino di due 1netù. si1nmetricl1e)1 ma in altre specie 
hanno diverso aspetto, <.:osì nell'.11. cal-i_qi1iosa e nella A. to1nplct1iata q11elle del 10° seg­

mento formano due masse ovali fisse per un polo all'esofago. Sarà bene all'occasione 

notare queste e si1nili differenze per stabilire le affinità. 

Lo stomaco, rigonfiame11to piriforme rnolle che precede il ventriglio ed è pre­

sente ancl1e quando 1nanca quest'ultimo, come nel Criorlrilus1 occupa per solito i due 
segmenti 15° e 16° (es.: Allu,r1ts tetrrtedi'us1 Allol. co11ipla1tata, ecc.). 

Il ventriglio (mancante solo nel Griodrilus) è un rigonfia1nento fortemente mu­
scolare cl1e si trova al ternline posteriore dell'esofago ed occupa generalmente i 
segmenti 17° e 18°, 1na può variare alquanto di posizione da una specie all'altra 
(es.: All. Tellinii1 17°, 18°, 19°, 20°, mentre ali' A. tetraedr1ts, come aveva già visto il 

Beddard, esso è limitato al segmento 17°). 
L'intestino, molto più grande che l'esofago, non comincia sempre precisamente 

allo stesso segmento e si distingue in i11testino vero e retto, il quale ultimo non occupa 

che qualcl1e segmento. 

L'intestino vero non è sempre così u11iforme come nel più noto L . lierculeus: così 
nell' Allolobophora romplanata la sua prima regione forma un intestino sacculato simile 

a quello di varii Geoscolicidi (p. es. dell' Bor1-nogaster), cioè si mostra in ognuno dei 

primi 10 segmenti munita di un paio di profonde tasche laterali. 
L'intestino dei lumbricidi presenta sempre la cosidetta typltlosolis (anche nel 

Criodril1ts) che comi11cia al principio dell'i11testino e va sino a poca distanza dalla 
' estremità posteriore di esso. E una invaginagione della parete dorsale dell'intestino, 

' la cui sezione è un po' variabile secondo le specie. E facilissimo vederla aprendo 
l'intestino dalla faccia ventrale. 

L'apparato circolatorio è ben noto sopratutto nel Lumbricus hercitle1ts, ma bisogna 

ben insistere sul fatto che altre specie presentano da esso notevoli divergenze sotto 
questo riguardo. 

Vi sono tre grandi vasi longitudinali costanti, uno dorsale contrattile, uno ven­

trale non contrattile sotto il canal digerente, e uno minore non contrattile sotto la 
catena gangliare ventrale detto vaso sotto-nerveo. 

Non considero tra i tronchi longitudinali costanti i due vasi che scorrono late­
ralmente alla catena ventrale percl1è questi vasi, ben visibili, p. es., nel L. /i,erc1tle1ts 
e nella Allolobopliora co1,iplanata, nel Criodrilus mancano (Benham) o almeno non son 

djstinguibili dalla rete sanguigna che circonda questa catena. 

I tre vasi sopradetti sono connessi alle loro estremità solo da minute anasto­
mosi (e questo è carattere essenziale dei terricoli). Fra i vasi trasversali noteremo 

solo quelli che connettono il dorsale al ventrale. Sono grandi vasi pulsanti o cuori, 
il cui aspetto moniliforme è, come nel vaso dorsale, dovuto a valvole interne. Questi 

cuori variano di numero, sono, p. es., 5 paia nel L. he,·culeus e nell'Allolobophora veneta 

• 
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(oceupanti i seg1nonti 7°-11 ° inclusivi) e 6 paia ne11 'J1llolobopltorn coo11J/anata e ~4. t ru­

l'"zoi<le~ (t.·aligin()sfl) (ai segn1enti 6°-11° incl.). Queste differe1ize specifìcl1e sono asso­
lutan1ento costanli. 

Difforenze notevoli si hanno pure nei cosideiti vasi intestino-tegumentari. Questi 
nol L. herculeus partono rlal vaso dorsale prima tlel 1)ent1ltimo cuore (nel 10° seg­
n1c11to) e ri1:>algono lu11go l'esofago mandando diramazioni diverse a questo ed alla 
parete interna del corJ)O, n1a questa disposizione non è affatto generale. Così, p. es., 
nell'.11llolob. co,uplctnata e ncll' Jl. reneta si vedouo bensì due grossi vasi che rin1ontano 
lateralmente lungo l'esofago interna111ente alle anse ptùsanti, ma questi vasi nascono 
al 12° segn1ento, dietro all'ultin10 paio di cuori. Nel Criodrilus partono pure dal vaso 
dorsale al 12° segme11to due vasi che si portano ai lati dell'esofago e poi, dopo aver 
mandato un ramo al vaso sottonerveo, risalgono verso il capo, 1na questi vasi scor­
rono esternamente alle anse pulsanti e non interna111ente ad esse. Do questi esempi 
per richiamare l'attenzione su queste differenze faciln1eute verificabili, che sarà utile 
studiare per stabilire le affinità fra le varie specie. Non mi estenderò qui sui vasi 
minori, 11è sulla circolazione intestinale. 

L'ctpparato riprod1tttore è per la sisten1atica dei lumbricidi il più importante. No­
tian10 cl1e da questo punto di vista, le parti di esso più necessarie ad osservarsi 
sono i receptacula se,ni·nis o spermateche e le vescicole seminali, organi facilmente 
visibili anche su esemplari in alcool. 

Le vescicole sen1inali sono quelle grandi vescicole bianche (talora ranciate) piene 
di spermatozoidi in via di maturazione, le quali colpiscono subito l'occhio quando si 
apra un lombrico dal lato dorsale. Esse sono per solito in numero di 4 paia (ai seg­

menti 9°, 10°, 11 ° e 12°), talora di 3 (9°, 11 ° e 12°), rarissimamente di 2 (11 ° e 12°). 
Quelle dei segmenti 9° e 10° son sempre collocate più esternamente delle altre e sono 
anche generalmente più piccole. 

Le vescicole sono aderenti ai dissepimenti che limitano i segmenti 10° e 11°, 
nei quali segmenti esse sboccano per un'apertura talora ben visibile, cioè quelle del 
9° e 11 ° segmento sboccano nel 10°, quelle del 10° e 12° sboccano nell'll 0 • 111 ognuno 
di questi segmenti (10° e 11 °) si trova un paio di testicoli (piccoli corpicini colloca.ti 
ai lati della catena ventrale contro al dissepimento anteriore), come pure un paio di 
padiglioni ciliati collocati di fronte ai testicoli contro al dissepimento posteriore. Da 
ognuno di questi padiglioni parte un vaso deferente; i due vasi deferenti di un lato 
si portano verso i lati, si riuniscono poi n·a loro e così scorrono sino alle aperture 
maschili esterne. 

Non sempre i padiglioni ed i testicoli sono liberi nelle cavità dei segmenti 10° 
e 11 •, essi sono chiusi talora in una o più capsule seminali, sacchi formati da una 
sottile membrana peritoneale, la cui cavità comunica direttamente con quella delle 
vescicole seminali. Così è, per es., nel gen. Lurnbric1ts1 dove le 3 paia di vescicole se­
minali sboccano appunto in una capsula seminale mediana collocata sotto l'intestino 
ed occupante i segmenti 10° e 11 °. nella quale capsula sono raccluusi i testicoli ed 
i padiglioni dei vasi deferenti. Nell'Allolobophora conipl.ftìlata e specie affini lo capsule 
seminali sono quattro come le paia di vescicole sen1inali. Le capsule seminali spesso 
sono piene di spermatozoidi be11 sviluppati che dànno ad esse un aspetto sel'iceo ca.­
ratte1i.stico. 
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Le spermatecl1e o receptaru,la seuiinis (che appartengono giit all'apparato fem-
1nineo) ha11no u11 aspetto simile allo vescicole seminali, collo quo.li a pri1na vista si 
potrebbero co11fondere. S0110 tasche pirifor111i cl1e nell'accoppiamento ricevono lo 
sperma dall'altro individuo, e comunicano solo coll'esterno per mezzo delle aperture 
di ct1i abbiamo già parlato a proposito dei caratteri esterni; questo carattere appunto 
di essere fisse pel loro peduncolo alla parote del corpo le fa faciln1ente ritrovare, 
perchè montre le vescicole seminali, togliendo via i dissepimenti, vengono esportate, 
le spern1ateche invece rin1angono. Trattandosi di specie piccole conviene, dopo aver 
aperto il lombrico, esportarne la parte anteriore sino alle aperture maschili, disten­
derla su un vetrino con acqua e glicerina ed esaminarla sotto alla lente allontanando 

gli altri organi interni. 
Nei receptacula senii1iis sono da considerare quattro punti: 1 ° il loro numero; 

2° gli intersegmenti a cui si aprono; 3° la loro direzione, se cioè stanno nel segmento 
precedente o susseguente all'intersegmento in cui si aprono; 4° la posizione degli 

orifizi rispetto alle setole. 
Il nu1nero delle spern1ateche nei lon1bricidi varia da (uno? o) due paia a sette 

o fors'anco ad otto paia. Due paia sono il numero più comune. 
Gli intersegmenti su cui si aprono le spermateche son compresi fra il 6°-7° e 

il 13°~14° inclusivi, gli intersegn1enti 9°-10° e 10°-11 ° son quelli cl1e più com"Qnemente 
portano tali aperture. 

La direzione della spermateca è un carattere più secondario del precedente e 
ad esso deve essere subordinato. L'importante è stabilire l'intersegmento in cui si 
produce l'invaginazione delle pareti del corpo, la quale dà origine alla spermatecit, 
che poi questa crescendo venga a giacere nel segmento successivo, dietro al disse­
pimento oppure nell'anteriore, è cosa di minore importanza, tantochè ci sono specie 
in cui le spermateche a11teriori stanno davanti all'intersegmento ed al dissepimento 
corrispondente, mentre le posteriori stanno dietro. 

Segue da ciò che due specie, le cui spermateche giacciano in segmenti diversi, 
per esempio, in una al 10° segmento, nell' altra nell'll 0 , m& che entrambe, essendo 
dirette una all'avanti e l'altra all'indietro si aprano allo stesso intersegmento 10°-11 °, 
saranno da considerarsi più vicine fra di loro che con due specie le cui sperma­
teche siano collocate nello stesso segmento, p. es. nel 10°, ma si aprano in una al­
l'intersegmento 9°-10° e nell'altra al 10°-11 °. 

La posizione degli orifizi delle spermateche rispetto alle setole o, in generale, 
rispetto ai diversi punti della circostanza del corpo ci offre il carattere più impor­
tante di tutti. 

Le spermateche possono aprirsi davanti alle setole dorsali (quando esse son di­
stanti si può stabilire se davanti alla setola dorsale inferiore o alla superiore) op­
pure tra esse e la linea mediana dorsale del corpo, sin proprio contro a questa. 
Così, p. es., nella comune Allolobopliora foetida esse si aprono quasi sulla linea me­
diana del dorso, nell' Allitrus tetraedrits a distanza press' a poco uguale tra essa e la 
dorsale superiore (4a setola), nell'Allolobopliora octaedra, davanti alla 4a setola, nelle 
A. eomplanaw, cyanea, ecc. davanti alla 3a, nella massima parte delle specie poi, da­
vanti alle setole dorsali senza che si possa stabilire, pel grande ravvicinamento delle 
setole, se sia veramente davanti alla 3a od alla 411, così nel genere Lu,,nbricus p. d., 
nell' Allolobopliora caliginosa, e molte altre. 

• 
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La manca11za di spern1atec}1e si osserva nel Crioclrilus, nell' ... 4..llolobophora Eiseni 
e nell'Jlllulobopltora con~trictaj cou1e gi~t bo fatto osservare, quando per la prima volta 
ho descritto questo carattere 11el Oriodrilus, questo carattere non ha grande in1por­
tanza. " Infatti tale assenza costituisce un'eccezione non solo rispetto alla famiglia 
dei lun1bricidi, ma ancora rispetto a tutto il gruppo degli oligocheti ....... Noi siamo 
qui in presenza di uno di qt1ei speciali adattan1enti, di una cli quelle aberrazioni che 
si incontrano qua e là in tutti i gruppi e che, mancando una corrispondente varia­
zione nel rimanente dei caratteri, non hanno gran valore sistematico ,, . Ricordiamo 
che una conseguenza della mancanza di spermateche è sempre, nei caratteri esterni, 
la n1ancanza di tubercula pubertatis. 

Già il Savigny nelle sue diagnosi dei lombricicli aveva tenuto gran conto del 
nu1nero delle spermateche (che allora si credevano testicoli), notando anche se esse 
erano più vicine al ventre o più vicine al dorso. Però nessun sistematico lo aveva 
seguìto in ciò. 

Nei miei " Lunibricidi clel Pientonte ,, (1884) ho insistito molto sull'utilità di 
questi caratteri precisandoli meglio, nel modo esposto qui sopra, trovando così per 
le varie specie molti nuovi caratteri distintivi. L'esattezza delle mie osservazioni è 
stata confermata dal Bergh (1886) nel suo noto lavoro: Untersitchu,ngen iiber den 
Ba1t und die Entwicklung der Geschlechtsorgane der Regen,iourmer, in Zeit. f. wiss. 
Zool., Bd. XLIV (1). 

Per finire coll'apparato femmineo notiamo che la parte essenziale di esso ~ono 
due ovarii collocati nel 13° segmento in posizione perfettamente analoga a quella 
dei testicoli, di fronte ad ognuno di essi si apre un ovidotto, che attraversa subito 
il dissepimento 13-14 per aprirsi all'esterno; di fianco ad ogni ovidotto, della parte 
interna, c'è un piccolo corpo tondeggiante, il 1·eceptaculurn ovoru1n, collocato contro 
alla parete posteriore del dissepimento 13-14 ed aprentesi alla faccia anteriore di 
esso; in questo ricettacolo le uova provenienti dall'ovario terminano la loro matu­
razione; esso è omologo alle vescicole seminali. 

Fra le parti accessorie dell'apparato sessuale noterò solo i rigonfiamenti cl1e si 
osservano all' apertura dei vasi deferenti e le cosidette ghiandole dell'albume . 

. 
I rigonfiamenti suddetti sono per solito costituiti solo da cellule ghiandolari, le 

quali no11 formano un vero orga110, però in alcuni casi , come nel Oriodrilus, esse 
formano un bulbo prevalentemente ghiandolare, che si vede internamente sporgere 
nella cavità del corpo. Ho chiamato quest'organo nel Criodrilus Atrio, traducendo 
così la parola tedesca Ho{ con cui l'Hoffmeister designava i rigonfiamenti ghiandolari 
che si portano generalmente le apertlll·e masclùli dei lumbricidi, ma senza volere 
con ciò ammettere, come ha creduto il Benl1am, un'omologia cogli atrii veri ( o pro­
state) dei megascolicidi e moniligastridi. Ad ogni modo quando ho detto nella diagnosi 
dei lumbricidi che in questa famiglia non vi sono mai prostate intesi dire che man-

(1) Il Bergh non conosceva il mio lavoro quando pubblicò su quest'argomento una nota preli­
minare nel " Zoo 1. Anzeiger " (1886), ma nel lavoro esteso seri ve: • uber mehreres bierher Gehoriges, 
• besonders uber aie Lagenverschiedenheiten der Samentaschen bei ve1·schiedenen Arten, hat erst 
• ganz kiirzlich Rosa (1884) in einer sorgfàltigen Arbeit berichtet ,. In nota poi aggiunge: " Rosa und 
" Ich sind also in mehreren Punkten, unabhangig von einander zu denselben Ergebnissen gelangt ". 
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cano qui tanto le vere prostate dei 1negascolicidi quanto quelle ghia11dole che ho 
c11iamato 11ei geoscolicidi pseudoprostato. Le prime sono organi g11iandolari tubl1lari 
o lobati che in origine se1n brano indipendenti dai vasi deferenti, poicl1è possono 
aprirsi non in comune con ossi, ma solo vicino od anche nel segmento antecedente 
e 11el susseguente a quello che porta le aperture mascl1ili. Quando l'apertura è 

comune, si vedono chiaramente i vasi deferenti sboccare nel condotto della ghiandola, 
rarissima1ne11te (E·udrilus) nella ghiandola stessa. Quanto alle pseudoprostate dei 
megascolicidi (Ky1iot1ts e simili) 110 mostrato altrove (1), che sono da considerarsi 
come 01nologhe alle gl1iandole che sboccano colle setole copulatrici, gli omologhi di 
queste ghiandole son forse da cercarsi nei lumbricidi, fra le ghiandole albuminogene 
di cui stiamo per parlare. 

Le gl1iandole albuminogene furono descritte per la prima volta 11el Lo1nbrico 
dall'U dekem che le considerò come ghiandole capsulogene, cioè destinate a formare 
l'ooteca. Esse furono anche viste nel L. liercitle1ts dall'Hering, che le trovò pure nei 
segmenti 9-12 inclusivi come corpi ghiandolari gialli specialn1ente sviluppati nella 
catena ventrale, e giacenti tra i muscoli ed il peritoneo. Anch'io li ho visti sotto 
questa forma nella stessa specie; in altre invece si presentano differentemente, così 
nell'A. veneta le ho trovate occupare un segmento solo, il 12°. Qui esse formano da 
ambo i lati della catena ventrale quattro grandi gomitoli ghiandolari che sboccano 
nei sacchi delle -i setole che qui sono distanti fra loro. Queste ghiandole sono 
probabilmente destinate a produrre l'albume per le uova, perciò non sono sempre 
visibili. Osservazioni più minute e fatte su diverse specie sarebbero desiderabili. 

I prodotti sessuali si staccano dalle gonadi relative ( ovarii e testicoli) in istato 
di grande i1nmaturità; eHsi cadono nella cavità generale, cioè gli spermatozoidi nei 
segmenti 10 e 11, e gli ovuli nel segmento 13, per passare i primi nelle vescicole 
seminali e gli ultimi nei receptacula ovoru1n,, ove compiono la loro maturazione. Il 
1nodo in cui si fa questo passaggio è tuttora ignoto, tuttavia nelle vescicole seminali 
110 notato una certa contrattilità che loro permetterebbe di aspirare questi prodotti 
di cui forse una disposizione valvolare impedisce l'uscita. Compiuta la maturazione 
gli spermatozoidi escono probabilmente pei loro moti proprii e ritornano nella cavità 
dei segmenti 10 e 11 o nelle capsule seminali contenutevi e così pure le uova ritor­
nano nel 13° segmento. Da questi segmenti poi i prodotti sessuali escono pei vasi 
deferenti e gli ovidotti attirati dalle ciglia vibratili di questi organi. 

Nell'accoppiamento, come è noto, due individui si applicano l'un contro l'altro 
colla faccia ventrale e disposti in direzione inversa, per cui i t1,bercula pubertatis 
dell'uno stanno applicati contro alla regione in cui nell'altro si aprono le sperma­
teche. Ho notato che quando le spermateche si aprono presso alla linea mediana 
dorsale ( come nell' Allol. 'tosea = mitcosa) il clitello nell'accoppiamento si deprime e 
si allarga notevolmente ed i tubercoli sono molto alti, per cui un individuo p11ò 
abbracciare quasi completamente l'altro (non tanto però da poter riempire ad un 
tempo le spermateche dei due la,ti). In questo stato si secerne, dal clitello, un 
umore che si concreta in una membrana resistente cl1e tiene uniti i due individui. 

(1) RosA, Kynotus Michaelsenii, n. sp. {Contributo alla 11101fologia dei Geoscolicid1), • Boli. Mus. 
Zool. Torino ., vol. VII, n. 119. Torino, 1892. 

• 

• 



416 DA);lllLE ROSA 

Allora lo spermn dì t1n indi,-iduo scorre lungo la faccia ventrale dalle aperture 
111ascl1ili si110 alle spern1ntecl1e dell'altro individuo nelle q11ali penetra. 

Dopo l'nccoppiame11to si ,·edo110 spesso aderire alla faccia ,~entrale dei lombrichi 

i cosidetti s1>ern1atofori che dagli antichi erano creduti peni. Essi sono piccoli corpi 
tulJt1ln1·i o eonici allungati fatti di u11a 1nembran~i resistente e contenenti spermato­

zoidi. Nel Criod,·ilus essi si tro,·a110 davanti alle aperture maschili: negli altri lum­

bricidi i11,•ec:e presso il clitello o sotto esso. Si ritiene per solito che essi siano 
prodotti dalle spermateche. 

Ho mostrato altrove che ciò non è possibile, poich~ tali spermatofori occorrono 
anche in specie che 111ancano di spermateche, come nel Criod,·iltts ( e nell' ~4.llolobopliorc, 
co12stricta, secondo Michaelsen) e che è più logico cercarne l'origi11e nei rigonfia1nenti 

gl1iandolari che circondano le aperture 1nascl1ili (1). Questi spermatofori li considero 
d'altra parte come prodotti accidentali salvo nelle specie mancanti di sper111ateche. 

Qui essi servirebbero a sostituire fisiologicamente questi organi. 

Quanto alla vera fecondazione delle uova essa non si fa c11e all'atto della 
deposizione di queste. Allora viene secretata l'ooteca, certamente come prodotto 

indurito delle ghiandole del clitello; c1uesta ooteca deve necessariamente passare 

davanti alle aperture degli ovidotti e delle spermatecl1e e delle ghiandole albumi­

noidi per ricevere in sè le uova e lo sperma e l' albume. L' ooteca o rocon è per 

solito pirifor1ne, grossa persino come un pisello o anche più; nel Crioclrilus è fusiforme 

molto allungata, quest'ultima si attacca pei filamenti terminali alle piante acquatiche, 
mentre quelle dei veri lombrichi son deposte nel suolo. Esse contengono u11 numero 

vario di embrioni di cui pochi si sviluppano. 

Apparato escretore - Esso è costituito degli organi segmentn.li o nefridii. canali 
che si trovano in un paio ad ogni segmento del corpo e il cui lume è in gran parte 

ciliato; essi si aprono esternamente pei nefridiopori c11e abbiamo già citato a pro­

posito dei caratteri esterni, e internamente per un padiglione ciliato o nefrostoma 

che attraversando il dissepimento che limita anteriormente il segmento i11 cui sta il 
nefridio, si apre nel segmento anteriore ad esso. I nefridii mancano nei primi seg­

menti; nei segmenti contenenti gli apparati sessuali non sono mai atrofizzati. I nefridii 
dei lombricidi sono tutti più o meno uguali e non consta che siano mai muniti di 

un'appendice cecale. Ciò li distinguerebbe da quelli dei vicini geoscolicidi. 
Essi non sembrano variare in modo notevole da una specie all'altra . 

• 

GENERI DEI LUMBRICIDI 

In questo lavoro distinguiamo nella famiglia dei lumbricidi quattro generi . -c1oe: 

1 ° Lunibricus, vedi pag. 417. 2° Allolobopliora, vedi pag. 424. 
3° All1trus, vedi pag. 465. 4° Criod,·ilus, vedi pag. 4 71. 

(1) RosA, Sull'asse>iza dei receptacula. seminis i,i alcuni lu,nbricidi, ' Boll. Mus. Zool. Torino ~• 
vol. IV, n. 71. Torino, 1889. 

• 
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Gen. LUMBRICUS Eisen. 

Il gen. Lu·,nbricus si disting11e faciln1ento da tutti gli altri generi di Lurnbricidi 
pei seguenti caratteri: 

Lobo cefa,lico che tagliu intera111ente il p1·in-io segtnento, presenza di 11na capsula 
ser;iiriale rnediana (cti segrnenti 10 e 11) iri rni sboccano f/ pctia cli vescicole se1ninali. 

11 carattere clella capsula semi11ale mediana è esclusivame11te proprio dei Lu,Jn­
bric1ts, quello del lobo cefalico invece si ritrova in alcune Allolobophora (A. Eiserii, 
A. caucasica e qualche es. della À. venetct var. typicct). 

Come caratteri più generali del gen. Lumbric1ts ( che però presi isolatamente non 
sono esclusivamente proprii di questo genere) si possono citare i seguenti: 

CARATTERI ESTERNI. - Il colore è sempre dato da un pigmento più o meno 
purpureo. 

La forma è cilindrica, posteriormente spesso appiattita ma non mai tetragonale. 
Le setole sono sempre strettamente geminate, sotto al clitello esse sono più 

dritte e lungl1e (setole copulatrici). 
Il prostomio taglia sempre per i11tero il lobo cefalico meiliante un processo dor-

sale spesso munito di uno o due solchi trasversali. , 

Le aperture maschili stanno al 15° segmento, il clitello occupa generalmente 6 
segmenti, raramente 7 o 8, o 5. I suoi limiti anteriori sono compresi tra i segmenti 
26 e 39 (inclusivi), i posteriori fra i seg1nenti 32 e 45 (inclusivi). 

I tubercitla pubertatis sono generalmente 4-6 per parte formanti una serie con­
tin11a che occupa generalmente i segmenti intermedii del clitello. Sono 6 solo nel 
L. Polyplie1n1ts che ha 8 segmenti al clitello; altrove sono 4 che cominciano col 2° 
segmento nei clitelli di 5-6 segmenti e col 3° nei clitelli (eccezionali) di 7 segmenti. 

I pori dorsali cominciano all'intersegmento 5-6, 6-7 o 7-8 (è ignota però la loro 
posizione in qualche specie); essi non emettono mai liquido giallo. 

CARATTERI INTERNI. - Le vescicole seminali sono in tre paia nei segmenti 9, 11 
e 12, il 1 ° paio contro al dissepimento posteriore, le altre contro l'anteriore, esse cre­
scono gradatamente di volume andando dal 1 ° ali' ultimo paio. Queste vescicole 
sboccano in una capsula mediana posta sotto l'esofago nei segmenti 10 e 11, che 
racchiude i testes ed i padiglioni dei vasi deferenti. 

Le spermateche (o receptacula se1ninis) sono sempre in due paia nei segmenti 9 
e 10 aprentisi agli intersegmenti 9-10 e 10-11 sulla linea delle setole dorsali. 

Il ventriglio occupa i due segmenti 17 e 18. I cuori (anse pulsanti) sono solo 
in 5 paia di cui l'ultimo nel segmento 11; i vasi intestino-tegumentari partono dal 
dorsale nel 10° segmento (prima del penultimo paio di cuori). 

Il gen. Lumbrieus Eisen ex Lin. corrisponde interamente alla 23 tribù di Savigny 
(1826); la caratteristica datane da questo autore, ridotta alla moderna nomenclatura, 
viene infatti ad essere la seguente " Aperture maschili al 15° segmento, setole gemi­
nate strettamente, titbe,·oula pubertatis occupanti i quattro segmenti intermedii del 
clitello, vescicale seminali (ovai1·es) tre paia, spermateche (gla1ides seminales) 2 paia 
piuttosto dorsali, niuna emissione di liquido colorato ,, . Questa tribù conteneva pel 

S.EllIE II. To:u. XLIII. 

• 

• 
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Sn,·ign)' l(l seguenti specie: Enterion festivuui, E. h,erc11leun11 E. tyrtacu111, E. casta-
11e11111 ccl E. 11u;uiluu1. (Quest'ulti1na ò ritenuta orn identica alla precedente). 

Il gen. Lu111hricus (collo stesso so11:;o) non fn però stal)ilito che nel 1874 dal­
l'Eisen colla tliagnosi " Aperture n1ascl1ili al 15° ::;egn1ento. prostomio tagliante per 
intero il 1 ° segmento, setole gen1inate ... 

Qt1esta diagnosi ò ora divenuta i11s11ffìcientc. poicl1è includereblle l' Allol. Eiseni, 
cl1e infatti era stata sen1pre descritta co1110 Lunthì'icus e 110n fu èsclusa da quest'ul­
ti1,10 gont\re cl1e dal Frien<l 1892. 'l'uttavia aggitmgendo a q11csta diagnosi il carattere 
<lei tubP.rculcr fJ1tbertatis, si l1a u11 con1plesso lli <;aratteri esterni sufficiente a far distin­
guere il gen. L1111zbricus1 clic è 11oi be11 disti11to pei suoi caratteri i11terni. 

Il gc11. Lun,brir.us nel senso ristretto (latogli <lall'Eisen venne accettato da quasi 
tutti gli autori posteriori. Diagnosi più co111plete, co11tenenti ancl1e i caratteri interni, 
se ne tro\·ano in Bo11hn111 1890 e Friend 1892 e: queste però in alcuni punti devo110 
essere 1nodificate. 

Questo gruppo è estron1an1ente on1ogeneo e il carattere più im1Jortante che serve 
in esso n distinguere lo specie. cioè quello della posizione dei t11berc1tlrt 1>ube,-tatis, 
prese11ta tma sorie rogolarissi1na clei passaggi fra le forme estreme. 

Si 11otano infatti pei tuberculct J.JUbertatis nel Lnnibl'icus le disposizioni seguenti: 

l. 27 
2. L. rubellus • 

, 

• 

28, 29, 30, variazione accidentale di un L. 1r1tbelli1s. 
28, 29, 30, 31 

3. L. casta1ieits • • . . 29, 30, 31, 32 
4. L. J,71f eliboetts • • . . . . 30, 31, 32, 33 
5. 31, 32, 33, 34 L. Tyrtaeus Sav., sp. inquirenda. 
6. (32, 33, 34:1 35). Manca. 
7. L. lierculeus . . . . . . . . . . . . . 33, 341 35, 36 
8. 341 35, 36, 37 L. papillosits Friend in lit., 

sp. inquirenda. 
9. L. festivus .. . • • • • • • • • • • • 35, 36, 37, 38 
X. L. Pol1JPlienius . . . . . . . . . . . • • • • • • • • • • • • • 40,41,42,43,44,45. 

Come si vede da questa tavola solo l'ultima specie è aberrante sotto il rispetto 
dei tiibercula pttbertatis, le altre formano una serie, le cui lacune spesso riempite da 
individui isolati, che in parte sono variazioni accidentali, in parte forse sono ibridi 
senza negare con ciò che alcuni fra essi possano rappresentare specie non ancora 
ben note. 

(V. Appendice al gen. Lu.1nbric-U,S). 

1. - L. 1>ubellus. 

Lumbricus r1~bell1ts Hoffmeister, 1843, 1845; Grube, 1881; Udekem, 1865; Eisen, 1871, 

1874; Levinsen, 1883; Rosa, 1884; Oerley, 1885; Ude, 1886; Michaelsen, 1890a; 

Vaillant, 1889; Friend, 1892 c. 
Ente1·io1i ru.hell1t·rn) Oerley, 1880. 
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Lungl1ezza 7-12 cn1. çon dian1otro di 4-GlllDl nei nostri esemplari, per gli esemplari 
del Nord 12 cm. son lungl1ezzn media. - Scg1ne11ti 9Tl-120, nel Nord 120-150. -
Forma cili11drica 110n appiattita posterior1nente. - Colore 1Jruno rossiccio poco iri­
descente, clitello pii.1 chiaro. -- Prostomio 1/l, la mancanza di solco trasverso che 
divide il lobo p. d. clal st10 prolunga1nento non è affatto costante. - Setole stret­
t&.mente geminate. - Clitello generalmente (27-32) = 6, raramente (26-32) = 7. 
- Tubercula pubertatis ai segme11ti 28, 29, 30, 31, generalmente più larghi al 28 
e 30. - Aperture o poco visibili per la mancanza di atrio. - 1° poro dorsale al 7-8. 
- Spern1ateche normali. 

HAB. - Comune in tt1tta l' Europa, raro però nella parte meridionale. Infatti 
nella regione mediterranea è stato trovato solo alle Baleari, in Liguria (Albenga) e 
nell' A pennino toscano. Sembra raro in Siberia, e in Anierica non fu segnalato per 
quanto so, che a Terranova. Fu trovato al Nord sino a Tromso. 

I ndicazioni di località. 

EuRoPA : Ru,nte,iia, Rosa - Uuglierict, Oerley, 1880, 1885 - Àitstria, Michaelsen, 1892 
- Svizzera, Rosa; Michaelsen, 1892 - Italia, Panceri, 1875; Rosa, 1884, 1886 b 
- Baleari. Oerley, 1881 - Fra,icia, Rosa - Inghilterra., Hoffmeister, 1843, 
1845; Friend, 1892 -.Belgio, D'Udekem, 1865 - Olatida, Oerley, 1885 -
Gerniania, Hoffmeister, 1843, 1845; Braun, 1881; Ude, 1886; Michaelsen 1890 a, 
1891 a; Collin, 1892 - Boerrtict, Vejdovsky, 1874, 1889-90 - Polonict, 
Nusbaum, 1892 - Ritssia, Grube, 1851? Kulaghin, 1886-89? - Svezia, 
Eisen, 1871, 1874; Levinsen, 1883 - Norvegia, Eisen, 1871, 1874:, 1879; 
Levinsen, 1883 - Danil'narca, Tauber, 1879; Levinsen, 1883. 

AJ\rnRICA : Terratiol'a, Eisen, 1873. 
ASIA: S'iberict? Kulaghin, 1889 - Nikobar, Rosa, 1891 (importati). 

Di questa specie ho avuto esemplari di Francia (Valenciennes, Vimereux, Angers), 
Svizzera (Goschenen), Rumenia (Rassova nella Dobrugia) e molti d'Italia cioè di 
Piemonte, Lombardia, del Veneto e (un solo) della Liguria (Albenga). Sulle Alpi 
piemontesi questa specie sale a 1600 metri. 

2. - L. castaneus. 

Enterion castaneurri Savigny 1826; Fitzinger 1833. 

Lu:mbricus castaneits Dugès, 1837; Oerley, 1885 ; Vaillant, 1889. 

L . p1trpu,reus Eisen, 1871, 1874; Oerley, 1880; Levinsen, 1883; Rosa, 1884 ; Ude, 1886; 

Friend, 1892 e; Michaelsen, 1890 a. 
L. ritbellus part. Fraisse 1882; Kulagbin, 1889. 

Enteriott pttmilun1, Savigny, 1826. 

? Lumbricus triannularis Grube, 1851 a. 

Lunghezza dei nostri esemplari 30-50 cent., diametro 4llllll. - Segmenti 
circa 90. - Forma cilindrica. - Colore castagno o bruno violaceo, molto iridescente, 
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clitello rn11cinto sct1ro o ros~icc:io. - Prosto1nio I ge11eralme11te con solchi tras­

vel'sali. - Clitcllo (28-31) = 6. - Tub,,rc11lr1 1111bP.>·toti:; :Z9. 30, Hl, 32. - Aperture o 
q11asi in1 percettibili. - Setole strettau1eulc gen1inato. - 1 ° 1>oro cefalico 6-7. -

Spern1atccl1e normali. 

llAH. - Si trova in Lutta Euro1>a (salvo la regione mediterranea) e nell'Ame­

rica llel Nord, n1a non sernbra n1olto co1nune. ]forse esiste a11che in Siberia. L'Eisen 

1879 no11 lo cila di questa regione o dal Kulagl1in uon si l1a11 dati sicuri su ciò 

percbè riunisce il JJU11Jureus (o l'astaueus) al rubell1is. Però egli ci dice che il L. triart-
1iuloris. Grube (di Bogaoida in SilJerin) è realn1ente t1n L. rubellus giovane come si 

accerto dall'esa111e del tipo; c1ui JJCr rubellus bisogna certo intendere rastc,neus poichè 

è a questa specie vl1e si adattano 1neglio i particolari del GrulJe per il clitello svi­

luppato sui seglnenti 29, 30 o 31, la lungl1ezza cli 4-1 rum ed il 11umero dei segmenti 

ch'è solo di 79. 

Inrlicazioni <li località. 

EUROPA: Ungheria1 Oerley, 1881, 1885 - Itr,lia, Rosa, 1884, 1886 b - Fra1icia1 

Savigny, 1826; Rosa - l1igliilterra, Friencl, 1892 - Ger,na,iia, Braun, 1881; 

Ude, 1886; Micl1aelsen, 1890 a, 1890 b, 1891 a; Collin, 1892 - Boe1nia, 
Vejclovsky, 1874, 1883, 1884, - Polonia, Nusbaum, 1892 - Russia i', Kulaghin 

- Svezia, Eisen, 1871, 1874 - Norvegia, Levinsen, 1883 - Dani11iarca, 
Levinsen, 188:3 - 1s. Feroe ecl Lslanda., Levinsen, 1853. 

Asr.A.: Siberia i', Grube (L. trianuùtris), Kulagl1in. 

A.lrERI CA: Canadà e N1tova I ngliilterra, Eisen, 1875. 

I miei esemplari provengono cli Francia (Brest) e per l'Italia cli Piemonte, Lom­

bardia e Veneto. Nelle Alpi sale a 1600 metri. 

3. - L. Meliboeus. 

Lumbriaits Meliboei,s, Rosa, 1884; Ude, 1885. 

Lunghezza 65-90mm, diametro 51llDl. - Segmenti 116-124. - Forma piuttosto 

depressa, posteriormente attenuata. - Colore violaceo con striscia mediana più 

scura posteriormente. - Setole strettamente geminate. - Prostomio 1
/ 1 con uno 

o due solchi trasversali. - CJitello (29-33) = 5. - Titbe,·cula pube,·tatis 30, 31, 32, 

33. - Aperture o con atrio ben distinto, ma mediocre. - 1 ° Poro dorsale al 7-8. 

- Spermateche due paia ai segm. 8 e 9 come nelle altre specie. 

HAB. - Alpi del Piemonte, Rosazza nel Biellese, Monte Asinar o, Monte Soglio 
nel Canavese 900 s. m. Rivara. 

Questa specie per le dimensioni sta fra il ru.bellus e l'Jierculeus, pei tube1·cula 
pubertatis è invece vici110 al cctsta,ne11,s cl1e però tra noi è sempre molto più piccolo . 

Enterio,i herr1tleur11 Savigny, 1826; Fitzinger, 1833; Dugès, 1837; Rosa, 1884; Ude, 

1886; Vaillant, 1889 ; Michaelsen, 1890 <r. 

• 
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L1t1nbricus ciy,·icola IIoffn1eistor, 184:2, 1843 , 1845 (partirn) {l ); D'Udekem, 1865; 

Ilering, 1857. 

L. terrestri;:; Eise11, 1871, 1874; Levinse11, 1883 ; Oerley, 1885; Friond, 1892c: 

\T ejùo,,skJ' . 

Parti,11, L. terrestris Li11né, 1767; Mtillet', 1733 ; I?abricit1s1 1780; Vaillant, 1889; 

Kulag1un, 1889. 

non, Enterion terrestre Savig11y, 1826, 1iec L1tnibric1is terrestris Dugès, 1837; Oerley, 1880. 

Lunghezza dei nostri esemplari in alcool 9-15 cm. con dia.met ro di 6-7°1111
1 11el 

Nord arrivano, sec. Eisen, a 30 cm. di lungh. - Segmenti 110-150, nel Nord 150-180. 
- Forma cilindrica posteriormente depressa. - Colore superiormente violaceo iride­
scente, ridotto talora dietro al clitello ad una striscia longitudinale violacea su 
fondo carneo o bianchiccio; clitello ranciato. - Setole strettamente geminate. -
Prostomio ¼, spesso con uno o due solchi trasversali. - Clitello nei nostri esemplari 
(32-37) = 6; nel Nord, sembra aver spesso 7-8 segmenti. - T11bercula pitbertcttis 
33, 34, 35, 36 continui. - Aperture o al 15° con atrii be11 sviluppati. - 1 ° Poro 
dorsale a] 7-8. - Spermateche normali. 

HAB. - Europa settentrionale e media (rarissima nella regione 1nediterranea), 
Nord America e forse Siberia. 

Parlando, più oltre, dell' Allolobopliora terrestris (Sav.), spiegheremo ampiamente 
perchè non si debba dare come fanno molti il nome di Lu,mbricits terrestris al L. her- , 
c·u.leu.s, e come l'Hoffmeister nel suo terzo lavoro 1845, abbia sotto il nome di L. agri-
cola confuso l' Enterion terrestre di Savigny cl1e è una Allolobophorct) (A. te,-restris = 
A. longa Ude) e l'E. hercitleitm di Sav. che è realmente la specie maggiore del vero 
gen. Lunibricu,s di Eisen (ex Lin.). 

Indicazio1ii cli località. 

EUROPA: U1igheria) Oerley, 1885 - Austria) Fitzinger, 1833; Oerley, 1885 - Italia, 
Balsamo Crivelli, 1864; Panceri, 1875; Rosa, 1884; Michaelsen, 1892 -
Portogallo) Michaelsen, 1892 - Francia) Savigny, 1826; Hoffmeister, 1845; 
Rosa, - lrighilterra) Hoffmeister, 1845; Friend, 1892, a) b) e, g - Belgio, 
D 'U dekem, 1865 - Ger·1nania, Hoffmeister, 1842, 43 , 45; Ude, 1886; 
Michaelsen, 1890 a, e, 1891 a; Collin, 1892 - Boemia) Vejdovsky, 1874 -
Polonia, Nusbaum, 1892 - Ritssia, ? Kulaghin, 1886-1889 - Svezia, Eisen, 
1871, 1874; Levinsen, 1883 - Norvegict, Fabricius, 1780; Eisen, 1871; 
Levinsen, 1883 - Danimarca) Levinsen, 1883. 

NORD Al\mRrcA: Neiv England, Eisen, 187 4 - Terranova, Eisen, 1873 . 
.A.s1A: Siberia, ? Non notato dall'Eisen, citato dal Kulaghin, 1889. 

I miei esemplari sono della Francia (Valenciennes ed Aix-les-Bains) e dell'Italia, 

(1) La maggior parte della descrizione e le figure si riferiscono al L. herculeus, il resto riguarda 
l 'A llolobophora terrestris Sav. (vedi questa specie). 
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cio.) del l'icu1onte e clella l .. on1bartlia, sullo ~lpi sale a 2:200 111etri. Il Pa11ceri lo cita 
<lell'Appe11ui110 to::.cano. No11 l'ho n1ai avuto della regione 111editcrrauen. d"Italia, ma 
.Micl1nelben cita un ese111plare ili , 'icilia. Nor1 si è trovato i11 l::,pagna o ùel Portogallo 
si 11.1 solo da Oporto. L'Oerlo.r. 18'"' 1, lo cit,t delle Baleari ma prol1abilm1::ute1 come 
nel suo lavoro dell'anno precedente, 110n i11to11dc per L. terrestri::; il L. herculeus, ma 
be11::;ì un' .All1Jlobo1Jhora. 

5. - L. J'estiv11s. 

Enferiou fcstivuni Savign_y. 1826. 

Lu,nbrir,us festivus Dugès. 18:.i7. 

? Lu.ntbricu:; 0111ilurus Tcmpleton, 18:3fl. 

? On1ilurus rubesce,is Tempi. )1. S .. 18:30. 

Lu,uh,-icus rubescens J.t'rie11cl, 1891, 1892 e, 

• 

1892 h. 

Lunghezza 55-75-lQOIWll. diameh·o 5mm. - Segme11ti 100-120. - Forma cilin­
drica, posteriormente molto appiattita. - Colore bru110-rossiccio brillante, clitello 
brU110-carneo. - Setole strettamente geminate. - Prostomio 1

/ 1 con solco trasverso 
superiore. - Clitello (34-39) = 6. Tubercula pubertatis 35, 36, 37, 38. - ApertUI·e o 
al 1:, rigonfie. - 1 ° Poro dorsale 5-6. - Spermateche normali. 

fft\B. - Francia (Savigny). Ingh.ilterra e Scozia (Templeton?, Friend), Austria? 
(Fitzinger, 1833). 

Questa descrizione è fritta su esemplari inglesi (della contea di Esse:x) cortese­
mente inviatimi dal Friend e sulle descrizioni cli quest'autore. 

Cl1e questa specie corrisponda al vero L. festivus, Sav., si vede dalla descrizione 
di quest'autore e dai dati di Dugès ed Hoffmeister che l1an visto i tipi del Savigny. 

Il Savigny infatti oltre ai caratteri che dimostrano cl1e questa specie è un vero 
Lunibricus (3 paia di vescicole seminali, il cui vol11me aumenta dall'avanti all'in­
dietro, due paia di spermatecl1e piuttosto ventrali, setole geminate strettamente, 
mancanza di liquido colorato), dà a questa specie un clitello occupante i segmenti 
(34-39) = 6 e tubercula pubertatis estendentisi sui quattro segmenti 35. 36, 37, 38. 

Il Dugès dà la figura del prostomio che si vede tagliare per intero il 1 ° seg­
mento e(l aggiunge che questo lun1brico è corto, violaceo {in alcool) e che si ravvi­
cina molto al L. herc1,leus. L' Roffmeister, 1845, parlando del L. rubelliis {pag. 22), 
dice pUI·e aver visto al Museo di Parigi il L. fe1::1ivus di Sav. typ. e nota ch'è simile 

al rubellus e che il suo prostomio è lo stesso. 

6. - L. P ol·ypliemus. 

E1iterion Polyphernus Fitzinger, 1833, fide 1Vessely. 

Lu.nib,·icus Polyphenius Carl Wessel;y, 1889 in lit. 

Lunghezza 18 cm., diametro smm. - Segmenti 130. - Forma generalmente 
un po' depressa, posteriormente trapezoide. - Colore? - Prostomio 1/1 con profondo 

• 

• 
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solco trasversale. - Setole geminate; 11ei seg111enti antcl'iol'i lo vc11trnli so110 molto 
robuste. - Clitcllo (39-45) = 7 1nolto rigonfio 1r1a co11 segmenti ancor distinti. -
Tuberculu JJuberfutis i11 serie contu.1ua ai segn1enti •10-4•1 = 5. - A1)crturc o quasi 
ù1,"isibili. - 1 ° poro dorsale ? - Spermatecl10 tipicl10 co111e puro tutto l' ap1Jarato 

' maschile. E dunq11c un voro Lu1nbricus n1algraclo cl1e la posizione del clitel]o ed il 
11umero dei tubercula pubertatis sia un po' anormale. 

lfAB. - Austria (Fitzi11ger e Wessely). 

Per q11esta specie clalla tavola sinottica del Fitziuger si rilevano solo i seguenti 
carattari: Aperture o al 15°, setole geminate ravvicinate, clitcllo di 7 segmenti; 
qt1esti caratteri son dati in comu11e a questa specie ed all' E. cinctittn, Fitz. e foe­
tidu 111, Sav. 

La descrizione precedente è fatta su t1n esemplare proveniente da W els 11el­
l' Austria superiore e determinato col 1101ne di L. Polyp}ie1nus, Fitz. dal signor Carl 
Wessely che studiava allora all'I. R. Museo di Vienna dove aveva potuto confrontare 
i tipi c1el Fitzinger che vi sono ancor conservati. Nessun altro aveva prima ritrovata 
questa specie. Dugès (L. Polypliemus), ne parla solo fondandosi sui pochi dati del 
Fitzinger, così pure il VaiU.ant che lo considera come un'Allolobo11hora. L'Oerley, 
1885, lo mette in sinonimia sotto il L. festivus, cl1e però non ha che un clitello di 
6 segmenti. 

APPENDICE .AL GEN. Lumbricus. 

L. 1·ubellus, Sav. Co11sidero come varietà accidentale del L. rubellus, un individuo 
da me trovato a Moncalieri presso Torino, il qt1ale era in tutto simile ai L. rubellits 
tipici, salvo cl1e il clitello ed i tuherculct pubertatis erano trasportati avanti di un 
segmento. 

L. Tyrtaeus (Enterio1t Tyrtae-us, Sav. 1826). Di questa specie sappiamo dal Sa­
vigny che essa oltre al presentare i caratteri tipici del gen. Luinbricits ha un cli­

tello occupante i segmenti (30-35) = 6 e t1ibercula ai segmenti 31, 32, 33, 34, 
venendosi così a collocare subito dopo al L. Meliboeus. Nè il Dugès nè altri hanno 
vista questa specie per cui dobbiamo considerarla come affatto incerta. 

L. papillosus, Friend in litteris1 1892. Il rev. H. Friend mi scriveva ultimamente 
aver trovato in Inghilterra un Litmbricus che per la posizione dei tuberc1cla stava 
esattamente tra il L. herculeus e il L. festivu,s (34, 35, 36, 37) e lo designava col 
nome soprai11dicato. Ulteriori informazioni ci faranno sapere che cosa dobbiamo pen­
sare di questa specie che per ora consideriamo necessariamente come inq11,i1·enda. 
(Notiamo incidentalmente che il nome di L. papillosus è già stato usato da O. F. Mtiller). 

Il Friend ha sollevato recentemente la questione dello ibridismo nei lombrichi 
ed ha pubblicato nel " Naturalist " (ottobre 1892), un'interessante noterella intitolata: 
" On hybridity among worms ,, , in cui riferisce di aver trovato accoppiati insieme 

' un L. rubellus ed un L. rubescens (= festimts). E possibilissimo che alcune variazioni 
accidentali dei Lumbric1ts siano dovute di fatto all'ibridismo. Ciò però non menoma 
la bontà delle specie da noi ammesse, tanto più che da noi in Italia, manca il L. fe­
stiv·us, ed il L. Meliboeits è localizzato su qualche punto delle Alpi. 
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Gen. ALlOLOBOP HORA Eit>en. 

Il gen . .. llloloho1Jltora si distingue facilrnente dagli altri generi (L11n1bricus, .. Jllu,·us 
e Otio<lrillfs). però è esso stesso llll grl1ppo tl'opJ)O co111pre11sivo cl1c si può delimitare 

per esclusior1e. 1na che non ammette una diagnosi precisa. Possono ser\'Ìre a disti.11-

guerlo i seguenti caratteri esterni: " Aperture 111aschili al 15° seg1nento, prosto111io 
incidente solo i11 parte il 1 ° segmc11to (eccetto .. 1. J!Jiseni, caucasica e i11 qualche caso 

.11. reneta), setole geminate o più o n1eno distanti. clitello di 5 sino a oltre 25 seg-
1nenti non termi11ante prin1a del segmento 29, primo poro dorsale dall'intersegme11to 

3-1 sino talora al 1:3-14, pori dorsali spesso e111ettenti liquido giallo ... 

Fra i caratteri interni delle .11lloloboJJhora abbia1no sopratutto " mancanza costante 

di capsula sen1i11ale mediana. sebbene esistano talora 4 capsule pari ai seg. 10 e 11, 
vescicole se1ni11ali in 11umero di 2, 3 o J paia (cioè ai seg. 11 e 12 o 9, 11 e 12, o 9, 

10. l 1 e 12), spermatecl1e da 2 a 7 paia (mancanti eccezio11almente in c1ualche specie), 

ventriglio ai seg1nenti 17 e 18, cuori pulsanti 5-6 paia, vasi intestino-tegun1entari 
nascenti del vaso dorsale non al 10° segmento come in Lu,nbricus, 1na al 12° 11 • 

Questo genere si dovrebbe dividere almeno in 4- o 5 sottogeneri i cui caratteri 

più in1portanti sarelJbero i seguenti: 
1 ° J{otogarna. - ± paia di vescicole seminali. padiglioni e testes liberi, sper­

mateche aprentisi presso la li11ea mediana clorsale. - Setole geminato o più o 111eno 
distanti: con o senza pigmento sono sul dorso . 

• 

.1-1. foetida, rosea, renetct, ctlpi1ia, i\'orde1iskjoldii? subnzo,itana? 
2° Deudrobaeua. - 3 paia di vescicole seminali, padiglioni e testes lil)eri, sper­

mateche aprentisi in direzione delle setole dorsali(33 o Ja). Setole più o meno distanti, 
pigmento purpm·eo sul dorso. 

A. putris, constricta, n1rr11i1nctlis1 pyg,nea, octoeclra, platyura, caucasica? l{asso,iocii? 
Bogdanovii ? viadeiretisis? ( e probabilissimamente anche .11. Eiseni, malgrado molti 

suoi caratteri aberranti). 
3° Allolobophora. - 4 paia di vescicole seminali, testes e padiglioni liberi, sper­

mateche aprentisi sulla linea delle setole dorsali. Setole geminate, mancanza costa11te 

di pig1nento rosso o purpureo. 

À. caliginosa (= trapezoides), terrestris, cltlorotica, canzbrica, Jfolleri, icterica, Ja110-
1iica, Georgii, s1natagdina,, li1nicola1 liispa1zica? gigas i" dubiosa? Festcte? 11ieclite,·ra11ect? 

4° Octolcisio,i. - -! paia di vescicole seminali con 4 capsule seminali racchiu­

denti ciascuna un padiglione e un testis, spermateche aperte in direzione delle setole, 

dorsali (3a setola), setole distanti . 

.d. cornplanata, transpadatia, cyan,ea) lissaensis, 1ninut? Frivalclszkyi? gracilis? ru­
bida Oerl.? 

Rim&ngono infine le A. Tellinii, yassiensis, syriaca) Leo1ii, Eise1ii, forme esclusi­

vamente orientali (salvo l' A. Eiseni), che per aver tutte due sole paia di vescicole 
seminali formano un gruppo a parte che negli altri caratteri però si mostra poco 

omogBneo (fra le altre l'A. Eise,ii sembra per molti r iguardi affine alla Dendrobaena), 
ed i11fi.ne le A. Her,;ia,ini, Àtitipae, parva, tuniida e 'iiorvegicci che per ora 110n si pos­

sono attribuire con qualche verosimiglianza all'uno piuttosto che a rl un alh·o gruppo. 
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senza contare poi lo s1)ccio <:he per ossc,·o t 1·oppo insnfflciento1nontc note ho messo 
trn le i11guirendae. 

L'ordi11c qui segl1ito nel doscrivcrc ]o diverse 1tllolobo1;hora è quello stesso qui 

sopra i11dicato. 
Per facilitare il eitrovan1ento tlelle specie }10 con1pilato una tavola indicante per 

lo diverse specie la posizione rlcl clitello e clei tuber1·ulr, pubertatis. La divisione che 

vi è fn,tta in s110cie a setole gen1inate o specie a setole distanti è affatto artificiale e 

destinata solo a facilitare la ricerca. 
Molti tentativi per sudclividere il gen . .1tlloloboplto>·rt sono già stati fatti, ma 

sinora con poco felice risultato. 
In Savigny le .L1llolobopl,o,·a formano le tribù 1, 3, 4, 5, 6, 7 clella In sezione, la 

2a tribì1 corrispo11de al Lunzbricus e la 2n sezione all' All1rrus. 
L'Eisen fondando il gen. Allolobophor(t (1874-), gli dava come caratteristica " aper­

ture maschili al 15° segmento, lobo cefalico i11cidente in parte il 1 ° segn1ento, setole 
gemi11ate ~, diag11osi ora divenuta i11s11fficiente, e separava da questo il g. Dendro­
baena che conteneva la D. BoecA.:ii (..11. octoedra) per avere ql1esto le setole equidistanti. 

Nel mio lavoro del 1884- io 110 fatto rientrare il gen. Dendrobae'iia nel gen. Al­
lolobophorct, avendo avuto occasione di descrivere molte forme a setole distanti cl1e 

facevano il passaggio fra i due generi, e in ciò sono stato seguìto dai più. 

In quel lavoro 110 distinto le Allolobopho1·a in tre gruppi nel modo seguente: 

1 ° Gruppo: I receptacula seniinis si aprono lontano dalle setole presso alla li11ea 
mediana dorsale: .Li. foeti(la1 .A. al1;ina . 

2° Gruppo: I rereptacula seniinis si aprono iii clirezione del paio superiore di 
setole. Queste sono geminate strettamente, le superiori più delle inferiori. A. tur­
gida (= caligi1iosa), A. clilorotica (e anche A. niurosa, = rosea che in lavoro successivo, 
1886, ho riconosciuto appartenere invece al 1 ° gruppo). 

3° Gruppo: Receptcecula seminis in direzione del paio superiore di setole, setole 
geminate, ma no11 strettamente, le dorsali più distanti che le ventrali: A. subrubi­
cu'iicla (= putris), A. coristrictce (più, come appendice, A. niin,ima = pygrnaea). 

4° Gruppo: I r·eceptacu,la sen1i,iis sono in direzione della 3a. setola. Le setole sono 

distanti e poste ad intervalli gradatamente diminuenti dal basso in alto: A. c01n­
plctnatr11 À. transpadana, À. profuga (= A. cyanea) e anche A. Boeckii che però ho 
r iconosciuto poi avere le aperture dei receptacu,la in direzione della 4a setola. 

Io stesso dichiaravo allora espressame11te che tali gruppi avevano carattere 
affatto provvisorio; in complesso però (eccetto per ciò che riguarda l'A. 1·osea e 1·A. 
Boeckii), essi sono affatto naturali. Mi si è obbiettato giustamente (Bergh)1 cl1e non 

si poteva opporre jJ 2° gruppo al 3° ed al 4° percl1è il trovarsi in esso le aperture 
delle spermateche della linea delle setole dorsali non escludeva che esse potessero 

trovarsi sulle dorsali inferiori (3a setola). Però io mi fondavo per dividere questi 

tre gruppi sopratutto sulla distribuzione affatto diversa delle setole e solo acces­

soriamente avevo notato pel 3° e 4° gruppo la posizione più esatta delle aperture 
delle spermateche che lo scartamento delle setole permetteva in quel caso di deter-

• mmare. 

L'Oerley (1885) divise il gen. Allolobophotct in tre generi : Octolasion, Aporrectoclea 
e Allolobophora, il 1 ° caratterizzato da setole distanti, il 2° e il 3° dalle setole gemi­

SEaiE Il. ToM. XLIII. 
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nate. distinguendosi poi il 2° per tuherr.ula JJ11berfofis i11 serie interrotta, 1nentre nel 
3° essi sono in serie continua. 

Qt1esta tli \-isione è artificiale percbè setole clistanti si riscontrano in specie evi­
dente111ente affini5sime ad altre cl1e l1anno setole geminate sopratutto 11el gruppo 
dell'~l. f()efi<la, do,·e questa stessa specie e l'A. ,·osen han setole geminate. mentre 
le ... 1. rrl1Ji11a e renefa le l1an tlistauti. Quanto ai tubercula sono in serie continua 11el­
l' .t. r,1liyino:;a, var. ir<tJJezoide.s o interrotta ncll'.11. caliginoso, var. turgida. 

Non parlo delle divisioni cl1e si trovano nel lavoro precedente dell'Oerle)' (1880), 
1)ercl1è tlovute acl una conft1sione cl1e l 'A. stesso ba corretto nel 2° lavoro. 

Recentemente il Kulaghin e il Friend hanno ricostituito il gen. Dendrobae;ia, 
estendendolo però in 111odo ùa co1npre11dere tutto il gruppo dell ' A. putris , cioè 
pressapoco coi limiti da me pw·c assegnati al gruppo che porta quel nome. Su questo 
gruppo è sopratutto interessante lo studio del Friend (1892 c.). 

1. - Alloloboplio1·a foetida. 

Enlerion foetidun1 Savigny, 1826. 

Lu1nbricus foetidus Dugès. 1837 ; Gru be. 1851; Jobnston, 1861; Eisen, 1871; 

Levinsen, 1883. 

Allolobophora foetida Eisen, 1874 1 1879; Oerley. 1880, 1885; Rosa, 1884: Ude, 1886; 

Micl1aelsen, 1890 a; Friend, 1892 r,. 

Lu,nbr. (.Allol) foetid1ts Vaillant 1889. 

L u ,nbr. an..t1 ular is Templeton, 1836. 

Lun1br. olidus Hoffmeister, 1842, 1843, 1845; D'Udekem, 1865. 

Lunibr. a1in1tlatus Hutton 1876 (vedi Beddard, 1889). 

Lungl1ezza 60-90mm, diametro 3_4mm. - Segmenti 80-110. - Forma cilindrica, 
snella, in alcool un po' trapezoide posteriormente. - Colore: Ogni segmento porta 
dorsabnente una gran fascia rossiccia, purpurea o bruna, intersegmenti sul dorso 
gialli o carnei; ventre carneo; clitello giallognolo o rossiccio: al 9°, 10° e 11 ° 
segmento la tinta chiara del ventre si estende sul dorso formando due macchie chiare 
più o meno confluenti. - Setole strettamente geminate. - Prostomio con largo pro­
lungamento che taglia ½ del 1 ° segmento. - Clitello generalmente 26 - 32 = 7, 
talora estendentesi anteriormente a tutto il 25° o anche 24-0

• - Titbercula puberlatis 
rilevati estendentisi nei giovani sui segmenti 28, 29 e 30, negli adulti occupando 
spesso anche il 31. -· Aperture O al 15 con atrio rigonfio ma non esteso sui seg­
menti vicini. - Pori dorsali dall'intersegmento 4-5 in poi; da essi esce in abbon­
danza un liquido giallo molto fetido. - Spermateche due paia al segmento 9 e 10, 
aprentisi al 9-10 e 10-11 presso la linea mediana dorsale. 

H 4B- - Tutta l'Europa, la Siberia? e il Nord America, trasportato in tutte le 
parti del mondo. 

Itidicazi01zi di località. 

EuRoPA: Un,glieria, Oerley. 1880, 1885 - Boeniia, Vejdovsky, 1874, 1883, 1884, 
1889-90 - Austria, Fitzinger, 1833; Gru be, 1851; Michaelsen, 1891 a -



• 
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Italia, Ro~a, 1884, 1886 b; OerleJ', 1885 - Fr(rnci<t, Savigny, 1826; Dugès, 

1837; Ude, 1886 - Baleari, Oerley, 1881, 188!1 - Azorre, Michaelson, 1891 b, 
1891 e - Portogallo, Rosa, 1889 - Ing}1,ilterra, Tfoffrneister, 1845; .Jol111sto11, 

1865; Templeton ?, 1836; Oerley, 1885 ; Friencl, 1892 - Norvegia., Eisen, 1879, 

Levi11sen, 1883 - Svezia, Eisen, 1871, 1874-, 1879; Levinsen, 1883 - D<t-
1ii1narra, Tauber, 1879; Levinsen, 1883 - Olanda, Oerley, 1885 - Belgio, 
D'Udcken1, 1865 - Ger1na1iia, Hoffmeister, 1842, 1843, 1845 i Ude, 1886; 

Oerley, 1885; Michaelsen 1890 a, 1890c, 1892; Collin, 1892 - Polonia., 
Nusbaum, 1892; Michaelsen, 1892 - ? Ritssia, Kulagl1in, 1889. 

AsIA : ? Siberia, Kulaghin, 1889 (non Eisen) - Giappone, Micl1aelsen, 1891 b, 1892 

- I. Nikobar, Rosa, 1891. 
AFRICA: Madeira, Ude, 1886 - Capo di B. Sper., Mic11aelsen, 1891 b, c. 
AMERICA: ? Groe1iland, Michaelsen, 1892 - Stati U1iiti, California, Oregon, Eisen, 1879 

- 111essico, Michaelsen, 1891 b - Rep. Argentina, Rosa, 1890 ; Michaelsen, 1892 
- Cliilt, Michaelsen, 1889; ? Gay, 1889. 

OcEANIA: Sydney, Ude, 1886; Fletcher, 1886 I. - N. Zealancl, Ude, 1886; Beddard, 
1889; ? Hutton, 1876. 

' 

I miei esemplari provengono dalla Francia (Nizza) e per l'Italia, dal Piemonte, 

dalla Lombardia, dal Veneto, dal Friuli, dalla Liguria, Toscana, da Napoli, dagli 
Abruzzi e dalla Sicilia, sulle nostre Alpi questa specie sale a 1200m sul n1are. 

2. - Allolobopho'l•a i·osea. 

Enterio1i roseitni1 Savigny, 1826 (non Lit1nbr. roseits Risso, 1826). · 

Lunibricits roseus Dugès, 1837 (non L. roseus Vejdovsky, 1883. 

Lumbr. (Allol) roseus Vaillant, 1889. 

L umbricus cornmunis part. Hoffmeister, 1845; D'Udekem, 1865; Eisen, 1871. 

Allolobopliora mucosa Eisen, 1874, 1879; Rosa, 1884, 1886 b; Oerley, 1885; Ude, 

1886; Michaelsen, 1890 a; Friend, 1892 a. 

Litmbricits mucosus Tauber, 1879; Levinsen, 1883. 

Lumbricus aquatilis Veidovsky, 1875. 

Allolobophora aquatilis Oerley, 1885. 

LttJnbric1ts carneus Vejdovsky, 1883. 

Allolobopliora carnea Vejdovsky 1884; Kulaghin, 1889. 

Lu1nbr. (Allolob) carneus Vaillant, 1889. 

Non Enterion carneu,1n Savigny, 1826. 

SUBSPECIES TYPICA. 

Dimensioni piuttosto variabili presentandosi esemplari lunghi (in alcool) 25mm 

con diametro di 3mm, mentre altri nelle stesse condizioni hanno sino a 60mm con 

diametro di 4mm. - Segmenti 120-150. - F orma cilindrica spesso caratteristica in 
alcool pel grande allargamento che si nota nel clitello sopratutto nella regione dei 
tubercula pubertatis. Ciò però si nota anche nell' A. veneta. - Colore carneo-roseo, 

clitello bianco o, più spesso, ranciato; l'integumento è molto trasparente. - Setole 

• 



strotta,nontc gcn1inatc. l)rosto1nio con largo prolu11gamcnto cl1e taglia 1netà del 

pri1no l:!Cg1neuto. - Clitello 3e11ernl111ente e:;toso :,Ui :;eg111e11ti (~;j-32) -= S. rarame11te 
~6-32 11 2 i-i:>~. - 'l'ubcrcula JJ11hctlutis ::;porgenti ai :seg111e11ti :?O, 30, :Jl, talora solo 
2U e ·10. - 1ì1,orture o rigonfie. - Jlori tloroali ùall 'inter8cgn1euto 1-5 in poi, scn1pre 
be11 \'isibili n11cl1c sul clitcllo; on1ctto110 ttnn n1ucositi1 hiancn ( dovuta ad cnor1ni 

• 

an1ebocili). t,tlora, ginllogt1oln per la 1Jrcsenza di c1uellc stusse cellule sin1ili alle clo-
ragogl.'rle cl1e :;0110 co:;ì s,·iluppat.o nella .. 1. fuefitla. - S1,ern1ntcche i11 due paia a1lren­

ti. i a~li inlerseg1ne11ti 9-10 e 10-11 e giaccnli nei scgn1enti 10 e 11 presso alla 
linea n1otliana ùor~n le. 

· Lungl1ezza 701
lllll, dia1notro 4•UJJl. seg1nenti 130. setole e prosto1nio con1e nella 

forn111 tipica; clitello (26-33) = 8, t11berc11l,1 1111/Jertatis, aperture 111aschili e pori dorsali 
co111e 11ella for1na tipica - setole ve11trali dei segmenti 26-:3~3 portato da t11bercoli 
che si saldano coi n1argini del clitello; caratteri interni co1ne nella forn1a tipica -
Loc. jllacerlonia (Es. tlell'l. R. l\i1useo <li stol'. nat. di Vienna). 

Questa specie è ben nota clopo cl1e l' Eiscn i 87 J ln, descrisse sotto il nome cli 
Allolobophor« ,u111·os(r. li 'l ejclovsk)· 1101 188 ! ha designato questa specie col uo1ue di 
..11. ca,·nerr credendo di riconoscervi l'E11lerion carneu)/1 di Savign)'. Questa si11011imia 
no11 è affatto accettabile con1e 110 giÌl di111ostrè1to 11el 1886. I1uatti il ~avigny ci dice 
cl1e l'E. carneu111 11a le spermnteehe (gla11des sé1ni11ales) " rapprochées du ventre "' 
n1e11tre nel!' .11. 11111,·osa e:::.se si aprono presso al)a linea n1edia11a dorsale. Inoltre l' E. 
car11run1 ha un clitello che termi11a al 8-1° seg111ento invece che al 32° e tuberculo 
JJUbertatis ai segmenti 31 (32) ~3. i11vece ehe a.l 29, :~O, :{1. 

Invece 1' Allolobophorrr 111ucosa Eisen è affatto l'Enterio,i roseuni Savigny. I carat­
teri dati a questa specie dal Savigny sono: Vescicole seminali ( ovai.res) + paia; 
spern1atecl1e (glandes séminales) due paia, dorsali (come nell'A. foetirlc, cl1e il Sav. 
colloca nello stesso gruppo); aperture maschili al 15° segmento; setole strettamente 
geminate; e] itello (25-32) == 8; tuber<'ula pubertatis 29 e 30; pori dorsali e1nettenti 
un liquido grigio giallognolo poco odoroso cl1e in alcool diviene bia11co cretaceo ; 
colore (giudicando dal nome) roseo. Le dimensioni, stando a Dugès e Hoffmeister che 
videro i tipi, sono piccole. A.bbian10 qui dati pit1 che suffìcie11ti per concludere cl1e 
l' Enterio,i roseuni di Savign:r è l' Allolobopltoro JJlucosa di Eisen. 

HA.B. - Tutta la regione paleo- e 11eo-artica; sale sulle Alpi sino a 19QQm_ 

Iudicazion i cli località. 

EUROPA: R1(1ne1iia, Michaelsen, 1891 a,; Rosa, - Unglieria, Oerley, 1881, 1885 -

Jlustria, Fitzinger, 1833; Michaelsen, 1891 <t - Boenlia, Vejdovsky, 1875, 1883 

1885 - Italia, Rosa, 1884, 1886 b - Sprtg1ta, Ude, 1886; Michaelsen, 1890 b 
Baleari, Oerley, 1881, 1885; l\fichael::.en, 1891 a - Portogallo, Ro~a, 1889 -

Francia, Savigny, 1826; Dugès, 1837; Oerley, 1885 - Ingliilterra, Oerley, 
1885; Friend, 1892 - Norve_gia, Eisen, 187 :!-, 1879 - Svezia, Eisen, 187 !, 
1879 - Danin1araa, Tau ber, 1879; Levinsen, 1888 - Olanda, OerJe)r, 1885 

- Ger,ua,1iia, Oerley, 1885; Ude, 1886: 1\1ic11aelsen, 1890 a, 1890 e, 1891 r,; 
Collin, 1892 - Polonia, Nusbau1n, 1892 - Russia, ? Kulaghin, 1889. 
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A8I,\: ;';iberirt, Eiso11, 187H; l(ulngl,in, 1889. 

AFnrc \: ,;.l{uror·cuJ ~lichacl~e111 lSD:!. 

4i9 

A .,1ERIC.A: :itali Uniti, Eise11, 1875 - J?e1J, .11rgenlina, l{osa (i111po1·ta10) - B,·,,sile 
(]>orto ~tler1rt), Micl1aelse11, 1892. - LVB. Venne attribuila n torto alle Azo1·ro 
citando Eise11 cl1e ù1voce non parln, di tal loca] ità. 

3. - Allolobo1Jlto1·<i ve11ettt. 

r Enterion, ,·1tbirl u 111 Savign)", 18~6, non V ejdovsky, 1884. 

Allolobo11hurr, veneta Hosa. 1886 b, 1889 b 

A. subrubicu;idrt /'ornta lto1·tP,J21:iiS lYiicl1aelse11, 1890 (t, 110n A. subrubicun<lrt Eisen. 
A. putris fornut ltorfettsis Michnelsen, 1890 e, 110n Lunibt. pnter Hoffn1. 

À. hibernù:a Friend 18~2 (llep. Brit. Association, 1892). 

Di questa specie polimorfa, di cui una varietà è stata ripetutamente co11fusa 

coli' Allolobo1,hora p1ttris Hoff1n. (subrubicu1iclct et (lt·òorea Eisen) è necessario dar pri111a 
una breve diagnosi descrivendo a parte le sottospecie. 

Diag11osi: Spermatec11e due paia ai segme11ti 9 e 10 aprentisi agli intersegmenti 

9-10 e 10-11 (come nell'A.. foetida) presso alla linea mediana dorsale, per cui lo 

spazio laterale mediano è al più doppio del laterale inferiore. - Setole lassamente 

gen1inate, le ve11trali ab 1111 _po' più distanti fra loro che le dorsali e cl. - Prostomio 
2

/ 3; clitello (26,27 - 32,33) = 7-8. - Tubercula pubertatis 30-31. 

SUBSPECIES TYPICA (A. l'enetct, R,oscL 1876). 

Lunghezza, in alcool, 50-SOmm. diametro 5=. - Segmenti 120-155. - Forn1a 

cilindrica,, ventralmente appiattita, in alcool molto allargata al clitello. - Colore 

fondamenta.lmente carneo con lnrga fascia dorsale rossiccia su ogni segmento, 1nan­
cano però le macchie pallide cl1e si trovano ai segmenti 9, 10, 11 11ell' A. foeticla. 
- Setole lassamente geminate, quasi distanti, per cui gli intervalli laterali a b, b e, 
e d sono poco di versi, però il laterale mediano b e è u11 po' maggiore, poi segue 

in grandezza lo spazio laterale inferiore a b, mentre il laterale superiore e d è il più 

piccolo. Quest'ultimo sta 3 o 4 volte nello spazio dorsale d dj il laterale inferiore 
ab sta 2 volte nel ventrale aa. - Prostomio con processo posteriore che taglia per 
3/-t, talora anche interamente, il 1 ° segmento. - Clitello (27-33) = 7, rarissimamente 

(27-32) = 6 o {26-33) = 8. - Tnbercula pubertatis in due paia ai segmenti 30 e 31. 
- Aperture o quasi affatto laterali su piccolissimi rigonfiamenti. - Pori dorsali dal­

l'intersegmento 5-6, da essi esce abbondante 11more giallo inodoro. - Spermateche, 
come sopra. 

HAB. - Venezia, Ragog11a nel Friuli (veneto) e le rive del lago Goktscha nel­
l'Arme11ia (tre es. raccolti dalla spedizione italiana in Persia nel 1862). 

SUBSPECIES HORTENSIS (A. veneta, var. Rosa 1889b j A. sitbr1tbic1tnda forma Jiortensis 
MicJiaelseri 1890aj A. put~·is forma horte,isis .1lfichaelse11J, 1890 c. 

Lunghezza, in alcool, 35-50mm, diametro 3=. - Segmenti 80-120. - Forma 
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grncile poco sporgente al clitello. - Colore, con1e la tipica. - Setole gen1inate 
n1ono ln,ssan1ente, per cui lo spazio laterale 1ncdia110 be è nln1eno do1Jpio dei late­
rali r, b e e cl che s0110 uguali tra loro; il laterèilc superiore e cl sta sei volte 11el 
dorsale d cl; il laterale inferiore ab sta tre volte nel ventrale a a. - Prostomio 
clitello, tubercul(i JJ1tbertatis, ,1,pcrture 1nnscltili, spcr111atecl1e, ecc., come sopra. 

H,\.B. - Italia, Genova e l~apallo (Rosn) - Ger1nouia, Amburgo O,ficl1aelsen, 
1890 a); Berlino (Mich., 1892, Collin, 1892) - J>urto,qallo, Coimbra (Rosa, 1889 b); 
Abrantes (Micl1., 1892) - Repubblicct Argentina (Rosa, l89U). 

::i1,;sBPECIES IIIBERNICA (A. hibernico Friend) (1). 

Lungl1ezza in alcool 85-t5ullil, ,·ivo 6Q»un, diam. i11 alcool al clit. 4wm, dietro ad 
esso 3wu1

• - Seg1nenti 100-115. -- Forma, in alcool, affatto simile a quella 
dell'A. rosea (mucosa). - Colore roseo bianchiccio, clitello bianco, integumento traspa­
rente. - Setole con disposizio11e interrue<lia tra la forn1a tipica e l' hortensis, cioè un 
po' più strettamente geminate che 11ella prima, 111eno però che 11ell'altra, per cui lo 
intervallo lateralo media110 be è circa una volta e mezzo il laterale inferiore ab, che è 
poco maggiore del superiore e d. Quest'ulti1no ed sta circa 5 volte nel dorsale <l cl, 
mentre l'inferiore e b sta circa 2-3 volte nel ventrale et a. - Clitello (27-28) = 7111 (in 
alcool molto depresso ed allargato), tubercula pube,·tatis, aperture 1naschili, pori dorsali, 
spermateche, ecc., ecc., interamente come colla forma tipica. 

HA.B. - Italia: Genova e Rapallo (Rosa). 

Irlanda (Friend). - Esemplari di questa località inviatimi dal Friend sono per­
fettan1ente ugt1ali ai nostri. La pL'ima di queste tre sottospecie rassomiglia molto 
ad una A. foetida1 come la terza rassomiglia ad una 11. rosea (mucosa), dalle quali 
specie però si distinguono subito per lo scartamento delle setole. La seconda sotto­
specie ha una rassomiglianza ingannevole coll' A. putris ( = s u,brubicitrida et arborea). 
Se ne distingue subito internamente per la posizione delle spermateche. 

4. - Allolobopho'l·a alpi1,a. 

Allolobopliora alpina, Rosa, 1884; Ucle, 1886. 

Octolasion ctlpinttrri Oerley, 1885. 

SuBsP. TYPICA. Rosa. 

Lunghezza 45-55=, diametro 4nun_ - Segmenti 110-140. - Forma cilindrica 
poco attenuata posteriormente. - Colore violaceo pallido sul dorso sopratutto ante­
riormente. - Setole lassamente geminate, gli intervalli laterali a b, b e e e d essendo 

(1) Da qualche anno io avevo trovato questa. var. in Liguria. Il Friend nel 1892 me ne inviò 
esemplari dall'Irlanda, che mi scrisse aver descritto col nome cli A. hibe1·tiica in un lavoro letto 
da.vanti alla R. Irish. Acadetny, che però al momento in cui scrivo non è ancora stato pubblicato. 
Ne è però fatto cenno nel " Report Brit. Associa,tion "' 1892. 
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prcss'a poco t1guali, sebbene il media110 be sia se1npre un po'maggiore, il laterale su­

periore e d sta :3 volte nel clorsalo cl (l, il laterale i11feriore a b sta due volte nel ven­
trale a a. - Prosto1nio incidente press'a poco 213 del 1 ° segmento ; esso è for1nato 

dal lobo proprian1ente detto, diviso per un solco trasversale da un breve e largo 
processo posteriore rettangolare cl1e spesso è incospicuo. - Clitello {27 ,28 - 33,34) 
= G,8; i suoi 1nargini longitudinali sono spesso mal definiti, essendo ge11eralmente 
rigonfi i suoi segmenti anche dal lato ventrale. - Tnbercitla pitbertcitis in lista con­

tinua ai seg1nenti 30, 31 e 32 spesso mal visibili. - Aperture o al 15 poco rigonfie, 
quasi affatto laterali. - Pori dorsali dall'intersegmento 5-6. - Spermateche due paia 

ai segmenti 9 e 10 aprentisi al 9-10 e 10-11 presso la linea mediana del dorso, però 
non così vicino l'uno all'altro come nella A. foetida. 

HAB. - Alpi del Piemonte da 1100 a 2300m sul mare, cioè rive del lago Chia­

retto sul Monviso ; lago della Veggia, monte Bo nel Biellese; monte Soglio nel Ca-
• 

navese; Chialamberto, Ceresole Reale, Alpe di Dress sopra Ceresole e Col S. Giovanni 
nelle Valli di Lanzo (Rosa). 

Wels nell'Austria superiore (Wessely in schedis 1889). 

SuBsP. ARMENI.A.CA Rosa . 

Distinguesi dalla tipica esternamente per maggiori dimensioni (lunghezza 67-70m1u) 
e maggior numero di segmenti (115-152) e per setole meno lassamente geminate, 

per cui l'intervallo dorsale d d contiene quasi quattro volte i laterali superiori e d e 

l'intervallo laterale mediano b e contiene quasi due volte i laterali superiore e d e 

l' inferiore a b. Internamente poi si distingue per le spermateche che si aprono bensì 

agli intersegmenti 9-10 e 10-11, ma sono collocate nei segmenti 10 e 11 invece che 

nei segn1enti 9 e 10, inoltre esse sono meno vicine alla linea mediana dorsale distando 
l'una dall'altra più di 1 wm. 

Di questa sottospecie ho esaminato due esemplari raccolti dalla spedizione ita­

liana del 1862 sulle rive del lago Goktscha nell'Armenia a 1925 metri sul mare in 
compagnia coll' A. veneta colla quale a prima vista è facile confonderli. 

5. - Allolobopho'l•a No1·denskioldii. 

Allolobophora Norden,skioldii Eisen, 1879; Oerley, 1885. 

Lumbricus ( Allol) Nordenskioldii Vaillant, 1889. 

? Allolobopliora foetida parti1n Kulaghin, 1889. 

Lunghezza massima 80-1501llDl. - Seg1ne11ti 80-125. - Forma cilindrica allun­

gata, crassa, posteriormente depressa. - Colore poco diverso da quello dell' A. f oe­
tida, però {giudicando da es. in alcool) sembrano mancare le linee gialle inter­

segmentali; esistono però le 2 macchie pallide sul lato superiore dei segmenti 9, 
10 e 11. - Setole disposte come in A. foetida, ma la parte dorsale di ciascuna di 

esse è ornata di minute curve, mentre lo stesso sito nell' A. f oetida è punteggiato da 
piccole cavità ovali od oblunghe. - Prostomio piccolo, posteriormente tenue occu­

pante la metà del 1 ° segmento, munito sopra di un solco trasversale e spesso infe­

riormente di un solco longitudinale. - Clitello non proeminente, fatto generalmente 

• 

• 
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di sette sog1ne11ti (quali? prohnlliln1cntc 2u-32 to1ne i11 ... !. foetirla, poicl1è l'autore 
dire l'ho queste duo specie snno nffinissin1c, ed c11u1nernnclo le òifferc11zo 110n })arla 
di nlcu11n di,1 ersitit nel <'litcllo). - Tuòer,.ul(t J)Ubertrrtis tro pt>l' })Urto ai seg1nenti 
29. 30 e 31, n1cntre l'.1. f'oeti<la li l1n al ~'"', 29 o !30. 

lIAB. - L' Eisen nu lLa l'icovnti cseu11>lari di ,·nrie località siberiuuc. cioè dal 
ca1>0 Urcbeuij nell'isola Waigatscl1 a 69", 4~." lli lat. o tlal Jeuissei, do,•e fu troYat.o 
in nove localith da \Vorogo,vn.-Sclo (60° 50') sino a. Scl1aita11sl{oj (71''. 50'). Nella 
{leserizio11e della spccio (pag. o) l'Eisen 110n parla di altre località, n1n, nella ta,·ola 
(a pag. 8} assegna, puro q11esta specie nlla Svezia. Il 1'Iicl1aelsen, 1891 o, clice ('}1e 
l ' .11 . .1..\"ortle11skjolrlii è stata trovata alle Azzorre e elio i11oltre la si co11osco solo clnlla. 
Siberia, Norvegia, Terrru1ova e California, 111a creclo sia un errore 11ato clall' a Yere 
attribuito a questa specie quello che l'Eisen (1. c., 1>ag. l) in U11a frase un 11o'oscura 
dice doll' .11. subrubicu nel a. La soln, località certa è dt111que la Siberia, n1eno certa la 
Svezia. 

Questa specie è affinissima, con1e dice l'Eisen, all'.A. foPti,la, da cni si distingue 
per le 1naggiori di1ne11sioni che può raggiu11gere e per i t11ber1·11la pubf'rtatis portati 
di t111 segn1e11to pii.1 indietro. Quanto al carnttere clell'orna111entazione delle setole io 
ho csa1ninato attentan1e11te al 111icroscc,pio n1olte setole di A. f'oeti<la

1 
111a ho tro,·ato 

i11 esse le stesse linee ctu·ve cl10 <lovrc1Jbero essere caratteristicl1e solo clell' ... 1. Nor­
dens"/i;joldii. Un nt1ovo esame ci farh forse riconoscere in quest'ultin1a SJ)ecie solo una 
sottosJ)ecie che sta alla A. foeti,la co111e 1'..d. c.11anea sttl)sp. sturlioso sta alla .11. "!Janea 
subsp. profuga. 

6. - Allolobopl,.01•a si1,b1no11trtll(t. 

Lumbricus subrnontantts Vejclovsky, 1875. 

Allolobopltora sub111ontctnct Vejd., 1884. 

Allurus sub111011tan,us Oerley, 1885. 

Lttnzbr. (AllolJ sub1nonta1i1ts Vaillant, 1889. 

Ll1nghezza 100-12011un. - Segmenti 90-100. - Forn1a alla estremità posteriore 
depressa nei giovani, trapezoide negli adulti colla faccia superiore più larga, con­
vessa. - Colore rosso-carmi110 con interseg1nenti gialli. - Setole? (Da uno schizzo 
inviatomi dall'autore sembrano strettamente geminate). - Prostomio intaccante per 1, 2 

il 1 ° seg1nento. - Clitello 24 - 33 = 9 (incluso il 24: o il 33 ?}. - Tubercula 1,11-
bertatis? - Aperture maschili al 15 (in Vejd. 1875, erroneamente al 13}. - Pori dorsali 
molto grandi, il 1 ° trovasi al 2° seg1nento (2-3). - Spermatecl1e?1 vescicole seminali? 

Il.AB. - Boemia: Riesengebirge (Vejclovsky}. 

Questa specie, come nota il Vejd. (in lit.) sembra af:finissima alla A. reneta tipica. 
Tuttavia ciò non si può dire con sicul'ezza ignorandosi la posizione delle sperma­
teche, dei tubercuÙ't pubertatis e delle setole. Però fin d'ora si può negare l'identità 
delle due specie, poicbè nell' A. subtnontana la statura è maggiore, i segmenti sono 
in 1ni11or numero, il clitello l1a almeno un segmento di più, i pori dorsali cominciano 
due segmenti prima, inoltre le setole sernbrano essere più ge1ninate. 

• 
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7. - AlloloboJJlto1•a put,i• is. 

? Enterion ,·ubi,luni partitn Savig11y, 1826. 

Lu,ubricus puter lloffn1cister 18-15; D'Ucleke111, 1865; 

De1tcLobaena JJitter Oerley, 1880. 

Eisen partim, 1871; Eisen, 1873 . 

Alloloboplio,·tt putris , -ejdovsky, 1889-90. 

Allolobuphora putris var. subrubicunclrt et rtrborect Michaelsen, 1890 c. 

HypogaeoJi lta1:aicus Kinberg, 1867. 

• 

Allolobophora subrubic11nda Eisen, 1874, 1875, 1879; Rosa, 1884:; Ude, 1886, 

Kulaghin, 1889. 

A. subrubicitnda var. f.lfpica et arborea Michaelsen, 1890 et. 

L11n1bricus subrubicundu,s Levinsen, 1883. 

Octolasion subrubicunrlu1n Oerley 1885. 

Allo!. (Dend1·obaeua) s11b1·ubicu1ida Friend, 1892 c. 

Allolobophora tenuis Eisen, 1875, 1879; Oerley, 1885. 

Lunibr. (Allol) tenuis Vai.llant, 1889. 

Alloloboph,ol'rt arborea Eisen, 187 4-; Ude, 1886. 

Lunibr. (Allol.) arboreus Vaillant, 1889. 

Allol. (Dertdrobae1ia) arborea Friend, 1892 c. 

Allolobophora Fraissei Oerley, 1881, 1885. 

StmsPECIES SUBRUBICUNDA. (= A. subrttbicurtdct Eisen). 

Lunghezza 65-75mm, diametro Jmm (nel Nord gli esemplari hanno spesso dimen­
sioni minori). - Segmenti 60-110, in media 80. - Forma, negli esemplari più 
tipici, piuttosto appiattita sopratutto al clitello, anteriormente e posteriormente 
attenuata. - Colore tipicamente rosso ranciato acceso sul dorso sopratutto ante­
riormente, con leggere linee intersegmentali gialle, clitello carneo ; talora il colore 
è invece più pallido. - Setole lassamente geminate, lo spazio laterale mediano b e 
è circa doppio del laterale superiore e d, questo è per regola un po' maggiore 
del laterale inferiore a b e sta circa 4 volte nel dorsale d d. - Prostomio con largo 
prolungamento che taglia 2

/ 3 del 1 ° segmento. -- Clitello a limiti netti occupante per 
solito i segmenti (26-31, 32) = 6, 7, talora anche (25-32) = 8; ventralmente i seg­
menti sono ben distinti. - Tuberc1tla pubertatis Ìll striscia continua ben rilevata ai 
segmenti 28, 29, 30. - Aperture maschili al 15° segmento con atrio mediocre, ge­
neralmente seguìte da un grosso tubercolo al 16° segmento. - Pori dorsali dall'in­
tersegmento 5-6; essi emettono un liquido giallo inodoro. - Spermateche due paia 
ai segmenti 9 e 10 aprentisi agli intersegmenti 9-10 e 10-11 in direzione della 
3a setola, carattere che distingue nettamente questa specie dall' A. veneta var. hor­
terisis, colla quale fu confusa. 

SUBSPECIES ARBOREA [ = A. arborea Eisen ]. 

Si distingue dalla tipica per dimensioni generalmente minori, forma più esile, 
colore pallido, clitello (26, 27-31) = 46 e titbercula pubertatis solo ai segmenti 29 e 30. 

SERIE II. ToM. XLIII. 
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li '1.13. il Nord .1.\111ericu. l'1'~uro1>:1 o la Sihcri.1: ln fo1·111a s1tlit11hic11nllu è pre,·ril1:n­
to1ncntc n1cridionnlo. Sia non . .,olo nel terreno 1n11 a11ehe fra i 1nuscl1i e negli .1lb0ri 
·vcccl1i, sotto le scorze, ecc. 

La siuoni1nin di qt10::;ta :::.pocie ò ruolto inlricat,t. ~ probnLilc clic quo:-st,1. s1leC'ic 
corri:spuuda in parto alJ'E,1tcrio11 ruhi<lu111 ili ::;,,,·ig11y (L. ,·11birlus Dugès), 1nu la 1>0-
::;izionc 1lolle sper1n,tteel1e non concorda . .1.\bhi.in1u adottato per que:-;ta specie, segue11tlo 
I· cisc1npio di Oerlo.)· 1 S O· tnon 1>osie<t ), \r ejdov:;k)' ( 1S8!)-HU) e cli ~Iichael~e11

1 
il non1e 

<li ,i_J[lolobo1)/ior" 11utris, ricono::.c1\nclo in e::;sa il IJ11111bricu:,; 11utr.r Uof1neister (11011 Eist:Jn 
oli111 ), :sinuni1n in elio. ilei r1;;sto, nuche io aveva già ,1n1n1essa con1c proba lJil e nel lSol'i 
nelle 1nio 11otc ::,ui lou1hriclti del ,·encto. 

Veran1eute la descrizione dell'I Ioff1uoi:::.ter ::,Ì applica quasi ugt1alrue11te be11e alla 
.Ll. tP.neta ,ra1. horfensis. tnntoc.:hò il :Jlicl1nelse11 co11siderò la for111:.1 horfensis co1ne ,·n-

. 
rictà dell .J. JJu.tri::;. E però }lrobahile clic l'lloll'n1eistel' avesse da·vanti a sè real111e11te 
lri for111a da 11oi indicata sotto il non1e cli 11. 11utris; i11fatti egli dice che nel L. 11uter 

la c1,lra cioè l'apertura n1aschilo si trova i; lutrl a1n ,'3eg1uente z11·ischen <le1u 15 u,1rl 

1o lli119e ,,. Ora l'apertura. masclrile si trova sen11>re a.I l,j<> seg1ne11to, rr1a l'erroneo 
dato dell'Hoff1neister pltè> essere 11ato dalla prese11za clel grosso tul1ercolo cl1e ::;i tro,·n. 
ta11to spesso al 16° seg1ne11to <lietro all apertura 1uaschile nell'1\.. JJllfris, tul1ercolo cl10 
non 110 1nai trovato 11ell' .11. l'e11rrt" var. horfensis. 

L' liyJJOf}or:on /i(lraicu.c; di I(inhe1g proveniente <lalle is. I-Ta,vay è certan1ente 
questa specie, come io a,·e,•o già affer,nato 11el 188H nella n1ia nota s1.1i lo1nl}ricl1i 
anteclitellia11i in Australia,, e ne 110 a,·1lta la co11fer1na due ,•olte, avendo io stesso 
osservato <lellc .A. JJUfri::; di tale localitit, provc1ùe11ti le une dall' I. R.l\.1:tiseo di storia 
naturale di "\7ienna, le altre poi dal l\fuseo di An1burgo (V. anche Micl1aclsen. Berl. II). 
trnttasi ili un caso di disseminazio110 avvenuto per opera dell'uomo. 

L' uni(lnc proposta dal Levinsen, delle differenti specie di Eise11: .1l. su!Jru­
bic unda, arborea e te1iuis in una sola è ora accettata quasi ge11eral1ne11te e no11 è 

più il caso di discuterla. Quanto alla .11. Fr<tissei Oerle}· clelle Baleari cs::,a è evi­
dentemente uguale alla A. 11utris con1e fu già detto dall'Ude e poi dal Micl1aelse11, 
cl1e ha rico11osciuto che questa specie è la pii.1 comu11e in quelle isole. I nun1eri dati 
dall'Oerley nel 1888. a proposito del clitello e clei tubel'cufa di questa specie, sono 
errati, come diremo a proposito dell'..tl. ,uerliterranea, do,·e è a,-,·enuto lo stesso errore. 

Indicazioni rli località. 

Norvegia,1 Eisen, 1879; Levinsen, 1883 - ,9cezia, Eisen, 1874:, l '379; Levinsen, 1883 
- Da1timarca1 Levinsen1 1883 - I1ighilterra1 Friend, 1892 - Ger111rrniu, 
Hoffmeister, 1845; Ude, 1886; 1ficl1aelsen, 1891 a, 1891 e; Collin, 1892 -
Francia (? Savigny, 1826, E. rubidu111 ?), Oerlcy, 1885 - Balec1ri, Oerley, 1881; 
Michaelsen, 1891 rt - Azorre. Eisen, 1879; 11ic]1ae]sen, 1891 b - Jtnl;o, Rosa, 
1884, 1886; Oerley, 1885 - Svizzera, Mii;l1aelsen, 1892 - Austria, C. nr es­
sely. iii lit. - Boerriia, Vejdovsky, 1884:, 1889-90 - Un,qlieria, Oerley, 1880, 
1885 - PoloniCt, Nusbaum, 1892 - R,ussia, I~ulaghin, 187~) - Siberi(f ,11eri­
dio11ale, Eisen1 1879 - lVord 1i1ne,·ica (CaliJornia, M. Lebano11, New E11gla11d, 
TerranuovaJ, Eisen, 187$, 1875, 1879 - ,"{ud ~ln1ericn [importato] (Pu11tarenas 
11ello stretto di Magellano). Rosa. - I sole Hou·at1 [i111portato], Kinberg, 1866; 
Rosa, 1891; Michaelsen, 1892. 

• 
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Gli csen1plari da 1110 visti provcni,,n110 per J'ltnlia clai dintorni <li Torino in Pie­

n1onto o da Ucli11c, Ilnrbnzann e l{agogna nel \Tcn<'to. Non ho 111ai trovata qucRta 

specie sulle Alpi, sehhene il :i\'Iicl1aclsen l'ablJia avuto da Ber11ina, Pass iu Svizzera. 

Ho pure esn111inato esen1plari dell' A nstria superiore, di Amburgo (provenienti da 
W. lv[icl1a,elsen) e dalla Dani1narcn. {da Le,•i11sen), ed altri delle isole IIaway (Sandwich) 

e di Pl111tarenas. 

8. - AlloloboJJlio'l'<t, const-t•icta . 

.t1llolobophora coustricta R,osa, 1884, 1886. 

Octolasion constrictu,n Oerley, 1885 . 

• 

.r1llol. subrubicun<la, fòrnt<.i constricta Michaelse11, 1890. 

Allol. (Deticlroòcte11a) constricta Friend, 1892 c. 

Lunghezza (in alcool) 20-3Qmm, diametro 3mm. - Segmenti 90-105. - Forma ci­

lindrica gradatan1ente attenuata alle estremità. - Colore fondamentalmente carneo 

con pign1e11to rosso sul dorso massime alla estremità anteriore, con linee inter­

segmentali chiare. - Setole lassamente geminate clisposte come nell' A. putris, le 
dorsali cd sempre più scartate dalle ventrali a b. - Prostomio breve con largo 

prolungamento cl1e taglia 2
/ 3 del seg1nento. - Clitello {26-31) = 6, coi margini lon­

gitudinali mal definiti. - Tubercitlct pubertatis assenti. - Aperture maschili al 15° 

segmento abbastanza rigonfie. Il segmento 16° è quasi sempre rigonfio per tutta la 
sua larghezza o corrispondentemente alle setole ventrali. - Pori dorsali dall'inter­

segmento 5-6. - Spermateche 111ancano in relazione coll'assenza di titbercu,la zJubertatis, 
tuttavia il Micl1aelse11 ha trovato la parte ventrale del clitello rivestita cli sperma­

tofori, il cl1e prova che essi non sono formati dalle spermateche. 
Il Michaelsen considera questa specie come una varietà della À. su,br1tbicitnda 

(= putris), infatti le è vicinissima, tuttavia bo creduto utile tenerla distinta pei ca­
ratteri della mancanza di spermateche e di tubel·cula. 

HAB. le Alpi del Piemonte da 300 a 2900m sul mare e le regioni montuose del­

l'Umbria, come il Monte Cimlno (Rosa). Il Michaelsen {1890 a) la ebbe da Amburgo, 

ed il Friend {1892 c) la ritrovò in Inghilterra. 

9. - Allolobophorct mammalis. 

E;iterio1i mammale Savigny, 1826; Hoffmeister, 1845 (sul). L. agilis). 

Ltt1nbricits mammalis Dugès, 1837. 

Lu1nbr. (Allolob) 11'ian-i,nalis Vaillant, 1889. 

Allolobopliora celtica Rosa, 1886 a. 

Allol. (DendrobJ celtica Friend, 1892 c. 

Lunghezza (es. vivi): 35-40mm, diametro 2-8=. - Segmenti 98-100. - Forma 

cilindrica (aspetto di un L. casta,ieus). - Colore violaceo pallido sul dorso, carneo sul 
ventre, ranciato al clitello. - Setole distanti a intervalli laterali crescenti dal ventre 

al dorso, per cui be è maggiore di ab e minore di cd; lo spazio ventrale aa è poco 

maggiore di ctb, il dorsale dd = 2 cd. - Prostomio con largo prolungamento che 

taglia ¼ del 1 ° segmento. - Clitello (31-36) = 6. - Tuberr1t'la pubertcttis ai segmenti 

• 
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3~ e RJ i11 forrna rli rilie,·i continui, co11cn,·i ,·cr::;o il ,·entro. - Aperture o al l:i 0 su 

atrii 1nolto rigonfii estesi sui scgn1c11ti 11 e 1 G. - S1)crn1atecl1c due paia ai scg­
u1enti 1 O e 11 ar)ertC' agli interseg1nenti fl-1 n, 10-11 i11 direzione della :i• ~etola. -

I pori dorsali non en1ettono liquido tolorato. 

ll,\B. contor11i di Parigi (Sa"ign)'). Brest in Bretagna (!{osa). Scozia. Tngl1iltcrra 
[.h~ric11d 1892 b, ,·, gJ. 

( 'redo clic 11oi sian10 in tliritlo di riferire l' )1. celtica l{ooa all · Enterio11 111a 111111ule. 

La descrizione tlel Savig11y dice: Le ::;etole ::;0110 tlisposte a paia. n1a poco ra,·vici-

11ate. 11 clitello 11a cla og11i lato tlue pori ltub. JJ1tb. R.J contigui cl1e corrispondono 

ciascuno atl 1111 solo segn1e11to; essi oecupa110 i due scgme11ti ir1ter111edii I cioè i seg­
n1e11ti ;J3 e a-t l{.7, che la listerella in cui e:>si ::;0110 compresi sorpassa ai :::.uoi due 

ca1>i. Le gl1iandole se111inali L sper1natecJ1e R. I ravvicinate nl ventre sono i11 nt11nero 

di clue paia. Vi son tre paia cli ovarii L vescicole seminali R.7. Nessun liquido colo­

rato. Il clite]lo di 6 segmenti termina col 36° del corpo I occupa cioè i segmenti 31-
3 6 = (j' 1{ . 1. . 

Il Dugès, che vide i tipi deJ Savign)r, tli'.1 pure a questa specie la stessa posi­

zio11e del clitello, e più oltre (pag. 22) dice: Il L. u1a1n111ctlis 11a u11a forma di lablJro 
cl1e non differisce da quella dei precedenti f L. lierculcus e festivu!;] percl1è il pedi­

colo non taglia interamente il 2° segmento [ cl1e per noi è il primo 7. Questo lal)bro non 
è solcato inferiorn1ente. Le vulve [aperture oJ sono 111olto sporgenti. 

L'Hoffmeister, che vide pure i tipi, nota solo [184:5, p. :37) cl1e questa specie non 

si disti11gue dal L. castatteu,:; cl1e per le vul,Te (ap. o) n1olto sviluppate. 

Riassume11do, abbiamo da queste descrizioni i seguenti caratteri: di1nensioni di 

un L. castaneits, prostomio intaccante in gran parte il 1 ° segmento, clitello 31-36 
= 6, t,uberr:ula :33 e 34, aperture o molto rigonfie, setole geminate, ma poco rav­

vicinate, spermateche due paia ventrali. Tutti questi caratteri non si adattano 

che alla À. celtica. 
Veramente le setole non sono nella .,4.. celtica affatto gemù1ate, ma però il Sa­

vigny può averle considerate come tali, perchè le setole ventrali, c1,b, son più vicine 

tra loro che alle dorsali. Egli non considera, del resto, come distanti che le setole 

dell' E. octaedr1t1n (= Dendrobaence Boeckii Eisen), consideranùo come geminate anche 
quelle dell' E. c.z1a11,euui ( o 11. stu,diosa Mi.eh.), la cui disposizio11e è Ja stessa cl1e nella 
À. celtica. Se questa specie abbia realmente solo tre paia di vescicole seminali, non 

ho potuto verificare non a vendo esemplari da sacrificare. 

10. - Alloloboplio1•a 11ygmaea. 

E1itetion, pyg1nae11,1n Savigny, 1826. 

Lu,1nbricus pygr1iaeU,S Dugès, 1837. 

L. (Dertdrob.) pygrtiaeus Vaillant, 1889 . 

.Allolobophora 1ni11,,i11·1a Rosa, 1884. 

Octolasion rniiiir1z,u1n Oerley, 1885. 

N. B. - Di questa specie non è nota che la breve diagnosi del Savigny con 

qualche osservazione di Dugès e la mia descrizione dei caratteri esterni d'un solo 
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esc1nplare. Ho fuso insien1c questi dati nella seguente descrizione, 1na nel dul,lJio 
cl1e l'iclentificazio11e della inia ~1. 1ninitnu coll' l!J. J'!J[Jtnae111n l)otesse non essere giu­
stific:ata, ho tenuti distinti i dati di Savigny e Dugès dai miei. T dati cl1iusi fra [ J 
sono quelli di Savigny e Dugès cl1c io non ho verificato; quelli chiusi fra ( ) s0110 
dali n1iei rifererttisi a caratteri dei quali quegli autori non parlano; i1rfir1e. ciò che 
sta fuori delle parentesi si riferisce a dati comu11i a)l'E. JJyg,naeum ed all' ..11. 1ninir11rt; 

qt1osti dati co111u11i mi paiono sufficienti per stabilire l'identità di esse. 

Dime11sioni molto piccole (lunghezza l~1rnm, d-iametro 11n1u). - (Segmenti 95). -
Ii'or111a cili11drica. - (Colore, i11 alcool, bianco con traccie di pigme11to rosso ante­
riorn1ente ). - Setole molto scartate L disposte a distanze uguali]. - (Il prostomio 

taglia 1
/. del 1° segn1ento). - Clitello 33-37 = 5 (con segmenti molto rigonfi, 1na 

disti11ti l'l1no dall'altro). - [Tuberrula J:Juberfafis ai seg1nenti 35, 36, 37]. - Aperture 

111ascl1ili al 15° segn1ento (rigonfie). - fSpermatecl1e 3 paia, vicine al dorso; vescicole 
sr1ninali 3 paia]. - [Non e1nette liquido colorato]. 

HAB. DintoTni di Parigi (Savigny); ? Austria (Fitzinger 1838). Rosazza presso 
Biella in Piemonte a 900 metri sul mare (Rosa 188.J., un solo esemplare). 

11 .. - Allolobo1Jl1,01•cr, octoed'l•a. 

Enteriori octoedruni Sav., 1826. 

Luntbricus octoed1·us Dugès, 1837. 

L. (Denclrob) octoedrus Vaillant. 1889 . 

.Allolobophora octoeclrct Rosa. 1887; Michaelsen, 1890. 

Denclrobaena octoedra Vejdovsky, 1889-90. 

i' Lunibricus fiavii·entris Leuckart, 18-19. 

L. JJuter part. Eisen, 1871 [ non Hoffmeister, 1845 nec Oerley, 1880]. 

Denclrobaena Boeckii Eise11, 187-:1:, 1879. 

Lu1nbricus Boecki Levinsen, 1883; Tauber, 1879. 

AlloloboJJhora Boeckii Rosa, 1884; Ude, 1886; Michaelsen, 1890. 

Allol. (Dend1·obJ Boeckii Friend, 1892. 

Octolasion BoeL·kii Oerley, 1885. 

Lu,1nbricus (De1idrob) Boeckii Vaillant, 1889. 

Dendrobaena Canierani Rosa, olim 1882. 

De11drobaeua r1tbidct Vejdovsky, 1884; I:ulaghin, 1889, non Enterio11 r1tbidu1n Savigny·. 

Lunghezza 25-40=, diametro presso al clitello 3_4:mm. - Segmenti 80-95. -

F orma cilindrica att enuata alle due estremità. - Colore bruno violaceo vivace, 

clitello giallognolo. - Set ole distanti; l' interv~llo ventrale a a ed i laterali a b, 

b e, e d quasi uguali t ra loro, solo il dorsale è maggiore e quasi doppio dei la­

terali superiori. - Prostomio r igonfio, generalmente diviso da un solco trasversale 

da un largo prolungamento che t aglia 2
/ 3 del 1 ° segmento. - Clitello esteso sui 5 

segmenti (29-33) e spesso anche sul 34, che però rimane piccolo, ventralmente i suoi 
segmenti r imangono ben distinti . - T1tberc1tla p1tbertatis in leggero rilievo longitu­

dinale ai segmenti 31, 32, 33. - Aperture maschili poco r igonfie, affatto laterali. -



Pori dorsali dcll' i11ter:1egn1e11to 1-5. - ~per1natecl1e :1 1)aia aprentisi in dirP.zione 

della 411 :sololn agli i11tcrseg1ne11Li 9-101 10-11. 11-1~ e collocatA nei seg1ncnti 9, 10, 11. 

11,\s. La Sil,eria, l'Europa centrale e nordica sino alla Nuova Se1nlia. a. 73°,20, 

le 1\.lpi sino a. oltre 2:300111
, e si tro\·n a11cl1c a Terranova ecl al Uroenland, ed in 

Siberia. I\la11c~L 11ella regione ,ncùitcrranca. 

111<1 icazioni rl i località . 

• ~ibt•tia1 Eisen. 1879 - Russi,,, Eisen. 1~7H (reg. articl1e); ì\licl1aelsen. 1892 (Livo11ia) 

- Polonia, Nushaun1. 189~; ~Iicl1aelsen, 1892 - Un!Jh,·ria, Oerley. 1885 -

Austria, lì'itzi11ger; Ocrlc)', 1885 - Boe,nio, \'ejdovsky, 1884. 18..,9-~0 -
F;vizzera, :;\lichaelsen, 1 '"'9~ (Ber11ina t->as::;.) - ltolia, I{osa. 1884: (1\J1>i del 

Piemo11te sino a 2300 1netri. 1na no11 pit1 basso di 900 metri) - ft'rccucia, 
~o.,~igny. 1826 (Parigi); Oerley. 1885 - lllgftilterra, Oerle}', 1885; Friend, 1892 

- P((tsi Bassi, f)erley, 1885 - Ger1nania, Eise11, 1879; Oerlej·. 1 85; ~fi­
chao)i:,en, 1890 a (Hau1burg, l-Iarz)1 1890 e (Rostoc-k); Collin, 1892 (Berlin) -

D<r11i111arca, Tauber. 1879; Levi11se11, 1883 - ,','l'ezia, Eiscu. 1871, 1S7-1, 1879 

- ,;.\'orvegia, Eisen, 1871, 187cl., 1879 - lslantlu, I,evi11::;en1 188;J; ':' Leucl(art, 

1819 - (J1·oe,1la11cl, LeYi11se11, 188:3 - 1'erra11uoiY11 Ei::;e11, 187!J. 

In tempi recenti questa specie è stata per la prima volt.i desc:ritta dall'Eisen 

prima col nome di Lu111bricus 1;uter Hoff1neister, e poi col 1101ne di Denclrobuenr, 

Boeckii. 
Questa specie è evidentemente l' Enterion octoeclruni di Savign}', cl1e viene così 

descritto dal suo autore: u 'Setole disposte a distanze uguali: clitello ~9-33 - 5 ; 
tubercula ai segmenti 31, 32, 33; 3 paia di sporn1ateche dorsali; 3 paia di vescicole 

seminali: non emette liqt1ido colorato ,, . Qui la corrisponde11za dei caratteri esterni 

ed interni è perfetta, e 110n si compre11de affatto come l'Roffmeister. che l1a visti 

gli esemplari del Savjgn:y, abbia potuto dire che il suo E. octoeclr1111i sia il Lunzòrir:us 
riparius (r1llolob. clilo1·otica) che per t11tti i caratteri (setole strotta1nentc ge1ni11ate. 

tuberc1tla al 31, 33 e 35, ecc.) è completan1ente di,·erso da esso. 

Questo errore dell'Hoff1neister fece sì cl1e si cercasse fra le specie del Savigny 

un sinonimo della Dendrobaeria Boeckii altrove clte nell"E. Qcfoe(lrurn. Il Vejdo,·sky, 

seguìto in ciò dal Kulaghin, credette cli averlo trovato nell' Enterio11 ruhidzi,n. Ora 

l ' Eriterio-,i rubidurn è descritto dal Savigny come a-vente setole scartate, ma 1>erò 

ancora geminate; clitello di 7 segmenti (26-32); f1tbercula al 29 e 30, e 2 sole paia 

di spermateche. Perciò l' E. rubidurn Sav. non l1a c}1e fare colla De11drobaena BoP.rl.·ii 
(= A. octoedra) 1 ciò che del resto è stato riconosciuto in seguito dal Vejdovsky 

stesso. 

I l L. fiavive1itris descritto nel 18+9 dal Leuckart su un unico esemplare mal 

conservato provenie11te dall'Islanda se1nbra essere davvero la nostra specie (cfr. Ku­

laghin, 1889 b). 

12. - Alloloboplio,·a JJl<1,tyu>·a. 

E,iterion, platyuruoi Fitzinger. 1833. 

Lunibr. terrestri.e; var. platyu,ru,s Oerley. 1880. 
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Octolusio11 [Jlutyuru,u Ocrley, 1885. 

JllloluboJJhuru JJ!atyu l'tf Carl ·y\7 csse]y in scherlis 1889. 

J1. Oerleyi liorst . 1887. 

A. dry_Jressu Cnrl \Vessely in se;l1eclis 188fJ. 

Sus::-P. ·rYl'lCA (Doscr. fatta su lrc cson1plari in alcool, uccisi i1t st1blir11ato, deter­
n1ii1ati da Carl Wcssel)' col no1no .. l. JJlat11ura e da l!Ji confrontati coi tipi di Fitzinger). 

Lungl1ezza 111 mm, 100mm, 7ornm (es.1·c giovane). - ~egmenti 153, IGO, 138. -
l?orn1a cilindrica t1n po' rigo11fia e depressn. verso l'estren1itit posteriore. - Setole 
distanti: dietro nl clitello l'i11t0rvallo ventrale a a è quasi uguale ai laterali i11fe­
riori u b! i ln,terali n1odiani be e superiori ed sono metà più piccoli di quelli 
ed t1guali fra loro i antcrior111entc al clitello tutti gli intervalli fra le setole sono 
<1uasi u:;nali sal,·o il dorsale d d cl1e è n1aggiore. Tutte le setole sono molto spo1·­
genti. - Pro::;to111io globuloso, senia solco lo11gitudinale inferiore, e co11 piccolo pro­
cesso dorsale che taglia 1/3 cle1 1 ° seg111ento. Tl 1 ° segmento è anche ventral1nente 
abbastanza gra11de e 11011 fuso col 2°. - Clitello occupante i 5 segmenti 25-29 e parte 
del ~O. ancl1e ventraln1ente esso è 111olto rigonfio coi segmenti ben fusi. - Tubercula 
JJUbertatis nel gio,·ane forn1anti un rilie,ro ai segmenti 26, 27, 28 ( e 29 ?) ; in visibili negli 
adulti. - Aperture mascl1ili invisibili. - Spermateche dt1e paia ai seg1nenti 10 e 
11 apre11Lisi anteriorme11te cioè agli intersegmenti 9-10 e 10-11 i11 direzione della 
4a serie di setole. [Vescicole seminali 3 paia ai segmenti 9, 11 e 12 e probabilmente 
due paia di capsule se11ùnali ai seg1nenti 10 e 11; setti 13-14 e 14-15 estre1namente 
spessi]. 

H~\.B. cli questi esemplari: \Vels (A1,stria superiore). 

btr.BSPECrEs DEPRESSA. (Descrizione fatta su 2 esemplari deter1ninati col no1ne di 
A. clept·essa, da Carl Wessel}1J. 

Lungl1ezza 111 wm_ - Segme11ti 128, 130. - Forma come nella tipica. - Setole 

disposte precisamente come nella tipica; da notare però che nella regione preçli­
telliana le setole delle paia dorsali, a differenza clelle altre, sono quasi invisibili. 
- Prostomio come nella tipica; il 1 ° segme11to ventralmente è brevissimo e fuso 
col 2° seg1ne11to. - Clitello occupante pure i 5 segmenti 25-29 e pa1·te del 30, 
ma nor1 sviluppato ,rentralmente dove i segmenti sono invece ben distinti. -
11ubercula pubertatis indicati solo da u11 profondo solco a 1no' di fessura che scorre 
sui lati del corpo attraversando i segmenti 26, 27, 28 e i11curvandosi u11 po' verso il 
ventre sui segmenti 25 e 29 sui quali va perdendosi. - Aperture maschili inYisi­
bili. - Spermateche 4 paia ai segmenti 7, 8, 9, 10, aperte posteriormente, cioè agli 
intersegmenti 7-8, 8-9, 9-10, 10-11 sulla 4a. serie di setole. [Vescicole seminali come 
nella tipica]. 

HAB. di questi esemplari: Wels (Austria superiore). 
HAB. della specie, sec. Oerley: Ungheria, Francia ( dint. di Parigi) e Inghilterra 

(Cambridge). Il Fitzinger la trovò anch'egli in Austria. 
' E possibilissimo cl1e si trovi qui non solo di dtie sottospecie, ma di due specie 

distinte sebbene certo vicinissime. 
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Ln. diagnosi tlata, dal Fitziuger per l'Entef'ÌOJI platy11r11,n si n1Jplica a tL1tte \lue; 
o::;sn t>i ridnt;O a, que::,te parole: nes::,uu poro g0nitale:' clitello Ji :sei s1..:3111enti, ::;ètolc 

e<tuitlistnnti. 
La descrizione data Llall'Ocrley nel 1880 :sotto L11111bricus terrestris Yar. 11lat fJllr 11s 

i:;en1bra applicar:si ad eutran1b0 le sottospecie, co1ne 1>ure quella data clallo ste::;~o nel 
188:} sotto Octolasion 1>latylfr1t111. 

L'Tlorst rit;e,·rtte llegli esc1nplru·i dall'Oerley eol non1e di J!J. terrestris var. plu­

f!Ju,·us e li descrisse nel 1887 sotto il 1101ne di i lllolobo1;hora Oerleyi :sc11za aver visto 

il lavoro sutcessi,·o dell'Oerley in c.:ui questo 1101110 01·R, can1l>iato. A11cl1e qui 11011 si 

può dire con certezza quale <lclle due for1ne ogl i alJbia avuto. Egli 11ota cl1e ir1 un 

individuo le s1)ern1atecl10 stavano in qul1ttro paia nei segn1enti 7, 8, 9, 10 e si apri­

va110 posterior111ente. ciò c.:11e co11corcln con quanto abbia1no trovato 11ella sulJSJl. rie­
pressa. ma in un seco11(lo ese111plare trovt) tre sole paia di spermatccl1e ai segn1e11ti 

8, H, e 10 o in un terzo clne tiOle paia e:ollocate a sinistra nei segme11ti 7 e 8 e a 

destra nei segme11ti 8 e 9. Per questi esen1plari però non dico più se esse si apris­

sero ancora posteriorme11te. Data così la poi:;sibilità di u11a vnriazio110 j11 questo carat­

tere bo creduto dovere aspettare 11uovi stt1di prin1a di accettare la disli11zionc ~pc­
cifica delle due forn1e. Questa distinzione fn fatta solo dal ,,r essely, n1a i suoi stt1di 

11011 n1ronc n1ai pubblicati. 

La De1iclrobaena }.Tossono1Jii, Kulagl1in, 1889 di Suchu111 potrebbe essere affine 

a questa specie. 

13. - Allolobo1Jlio1·a cattccisicct. 

J)endrobcten.a caucasica, Kulaghin, 1889. 

Lu11ghezza 40mm. - segmenti 80-90. - Forma allungata, esile anteriormente 

e posteriormente attenuata ricorclante alcune perichete. - Colore rosso-scw·o , più 

intenso sulla superficie dorsale ch e non sulla ventrale. - Setole in otto serie equi­

distanti. - Prostomio piccolo con processo cl1e taglia il 1 ° segn1ento in dtte parti 

come nei L,,nibricus; sul processo vi 11a u11 solco trasversale. - Clitello visibile 

solo in forma di due rilievi scuri collocati ventralmente ai segn1enti 25, 26 -
30, 31 (pii1 oltre è detto invece 2G - 29, 30). L' A. nota cl1e gli esc1nplari erano ses­

sualmente maturi. - Aperture maschili al 15° segmento, evidenti. - Pori dorsali 

del 4° segmento {4-5 r). 

H.A.B. - Kacik, nel Caucaso a 2200 piedi sul mare (Kulaghin). 

Ricordiamo a proposito di questa specie cl1e anche i11 taluni esemplari dell' A. 
veneta, typ. (e precisamente in alcuni di quelli delle rive del L. Gotscl1a 11ell'Ar1nenia), il 

lobo cefalico finisce per tagliare completamente il 1 ° segmento. Le affinità di questa 

specie sono incerte mancandoci i caratteri interni. 

14:. - Alloloboplto'l·a Nasso1iovit. 

De,idi·obaena Ncissonovii Kulaghin, 1889. 

Lunghezza 90mm. - Segmenti ili numero di 170. - Forma anteriormente at­

tenuata, posteriormente depressa. - Colore (i11 alc.) ricordante il L1,11ibricus lte,·-

• 
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culeus (cioè con pigmo11to purpureo ?). Setole di ciascuna serie molto distanti 
l'una dall'altra tnntoeltè 8Ì osservano non l 1na, otto serio. Prosto1nio grande, 

con piccola appendice posteriore cl10 incido 1
/ 4 del 1 ° segmento, il prostomio ha 

inferiorn1ente un solco acl Y. - Clitello visibile solo i11 forma di dne rilievi ven­

trali ai seg1nenti 25 - 29 = 5 (L' A. nota che gli orga11i sesst1ali interni erano ma­
turi). - Aperture maschili al 15° segmento ben evidenti. Ai 8eg1nenti 8, 9, 10 e 11 
si trovano dei tubercoli. • 

HAB. - Suchum, nell'Abc:asia, nei sit i umidi. 

Questa specie sembra non potersi ravvicinare ad altra nota cl1e alla À. platyura 
Fitz., dalla quale se1nbra distinta se però è realmente fondata su individui adulti. 

15. - Allolobopho1·a Bogàanovii. 

Dendrobaena Bogdanovii Kulagl1in, 1889 (1). 

Lunghezza 66mm. - Segme11ti 105-110. - Forma cilindrica, anteriormente at­

tenuata, posteriormente alquanto allargata. - Colore ricordante quello del L. put·ris, 
Hoffm.; al lato dorsale di ciascun segmento posteriore si nota una fascia trasver­

sale rossa, più larga sul dorso ed attenuata ai lati. - Setole di ciascuna serie 

distanti l'una dall'altra per n1odo che invece delle qttattro serie tipiche del Lurn­
bricus, di due setole ciascuna, si notano 8 serie con una setola sola per serie. 

- Prostomio molto grande posteriormente arrotondato senza alcuna appendice poste­

riore e senza solco inferiormente. - Clitello ben espresso, dorsale, occupante i seg­

menti 25 - 30 = 6 (più oltre dice (25-29, 30) = 5-6). - Tuberc1tla p1tbertatis ai 
segmenti 28, 29 e 30. - Aperture maschili al 15° segmento con orli ben sviluppati. 
Caratteri interni ignoti. 

HAB. - Presso Suchum, sotto la corteccia degli alberi. 

Questa specie sembra essere vicina all' A. p1ttris, alla quale la ravvicinano, la 

vita arborea, le dimensioni, il numero dei segmenti, il colore, la distribuzione delle 

setole ( che però per la nuova specie non è sufficientemente precisata), la posizione 

dei tubercitla pubertatis, che coincide completamente, e la posizione del clitello (25 -

29, 30), invece di (25, 26 - 31, 32). Ci sarebbe tanto da credere all'identità delle 
due specie se l' A. non ci dicesse che nella n. sp. il prostomio non taglia nè incide 

il 1 ° segmento. 

16. - Allolobophot•a maàeirensis. 

Michaelsen, 1891 c. 

Lunghezza 42-47mm, diametro 4_5mm_ - Segmenti 129-135. - Colore: es. in alcool 

incolori con clitello gialliccio. - Setole leggermente geminate ; anteriormente lo 
spazio ventrale a a essendo solo quasi triplo, e il laterale mediano b e quasi doppio 

(1) Questa descrizione (come quella dell'A. Nassonomi e cai,casica) è fatta su quella (russa) di 
Kulaghin ordinandone i dati come per le alt.re specie. 

SEau: II. To!i. XLID. F2 
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della distflnza fra le ~ setole d'ogni paio: nella regione media o posteriore <lel 

cor1>0 lo spnzio laterale inferiore a b <li,·enta ancor J)iìt grande sopratutto a spese 
del Ycntrnlc, 1nn è a11cor se1npre minore del laterale 1nediano b c. - Prostomio 

con 111argino po::;le!'ioro n1al definito, però non tnglia i11tcr.1111e11te il 1 ° segmento. 
- Clitello a :sella occ.:111)ante i sogn1cnti (32-:.36) = 5 con parte degli adiacenti 31 

e 37. - T11bc1·<'11lu JJ'tbertotis, l~,rgl1i rilie\'Ì tras,•crsali ai segn1enti 3:3 e 35. Pa­
pille accessorio laterali ai ::.egtnl•nti 9, 10 o 11. - 1\perture maschili su rigonfiarnenti 

cl1e oltrepassano i limiti del 15° segmento. - Pori <lorsali fin clall'i11tersegmento 3-4. 

11.'\.B. - ~fadeira (~ficl1aolsen 1891 c.) - Caldas de Gerez in Portogallo ~li­

chnclscn, 18H2). 

Non abbia1no di questa specie che la descrizione del 11ichaelsen qui riferita e 
fatta 8U due :soli es. in alcool. Ci 111anca110 i caratteri interni. Forse questa specie 

è vicina all'-11. ìna11i1nalis. 

17. Allolobo1>lim·a caliginosa. 

E,iterion cali91nosuni Sa\·igny, 1826. 

Lunibricus caliginosus Dugès, 1837. 

L ( Alloloboplioro) caliginosus Vaillant, 1889. 

Lun1bricus trapezoides Dugès, 1828, 18~7. 

L. (~illolob.) frr,pez()ides Vaillant. 1889. 

ÀJJorrectodea trapezoides Oerley, 1885. 

~41lolobophora tra1,ezoides Rosa, 1886 b; Michaelsen, 1890 a; Vejdovsky, 1889-90; 

Friend. 1892 a. 
Lutnbricus anato,nicus purfiln Hoffmeister, 1843; non Dugès, 1828. 

L. ro11i1n111iis parti1n Hoffm .. 1845: D'Udekem, 1865; Eisen, 1871; Vaillant, 1889. 

Allolobophora turgida Eisen, 1874, 1877, 1879; Oerley, 1880; Rosa, 1884; Ude, 1880; 

Friend, 1892 a. 
Lu,mbricus turgiclu,s Levinsen, 1883. 

L. (Allolob.) tiirgidus Vaillant, 1889. 

Allolobophora cya1iea Vejdovsky, 1883, 1884; non Enterion cyaneum Savigny. 

Lunibricus Novae Hollandiae Fletcher, 1886; non Kinberg, 1866. 

L. au,'{tralietisis Fletcher olim 1886. 

Lunghezza 6-16c01
, diametro 4mm. - Segmenti 104-248. - Forma cilindrica po­

steriormente spesso trapezoide. - Colore molto vario, cinereo, carneo, bruno, gial­
lognolo, nero, ma giammai purpureo, clitello gen. giallo-carneo, rossiccio, bruno e, 

nelle forme scurissime, nerastro. - Setole strettamente geminate. - Prostomio 1
/ 3 

con processo posteriore stretto. - Clitello (27, 28 - 34, 35) = 7, 8. Sotto di esso 
le singole setole dei segmenti 30, 31 e 33 sono generalmente portate da papille. -

Tuberrula p11,bertc1tis, 31 e 33 oppure 31, 32, 33. - Aperture o con rigonfiamenti 
spesso fusi coi segmenti vicini. - 1 ° poro dorsale 9-10, raramente 8-9. Non emettono 

• 
liquido colorato. - Spermateche due paia ai segmenti 10 e 11 aprentisi al 9-10 

e 10-11 in direzione delle setole dorsali. 
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Questa specie si può dividere in dtte sottospecie: 
1° sul>sp. tro1>ezoides, corrispondenic al L . tra11fzoi<IPs tipico di Dugès. In essn 

i tubercula pubfrfrtt is occupano anche nei giovani i tre segn1enti :3 l, ~32, :{:3 o questa 
sottospecie è ller solito di forme tozze ed è prevalentemente 1neridionale. Trovata 
cori certezza in Portogallo, nella Provenza, Liguria, Sicilia, nel Veneto, in Egitto, ecc. 

2° subsp. turgida che è I'Allolobophora t1trgida tipica di Eisen. In essa i t1t­

berculrt si trovano nei giovani ai segmenti 31 e 33 · e solo negli adulti possono fon­
dersi insieme occupando tre segmenti. È più esile e prevalentemente settentrionale: 
Piemonte, Francia, Germania, Inghilterra, Scandinavia, ecc. 

Entratnbe queste forme prese11tano numerose varietà pel colore, la forma, il 
numero dei segmenti, ecc. 

Che questa specie sia l'Enterion caliginosu.ni di Savigny non è dubbio. Di questa 
specie infatti il Savigny ci dice cl1e ha quattro paia di vescicole seminali (ovaires), due 
paia di spermateche (gla1ides séminales) ventrali, set ole geminate, clitello (27 - 34) = 8 
tuberc1elc1, pubertatis (pores) ai segmenti 31 e 33, e che non emette liquido colorato. 

Del resto delle tante specie date dal Savigny, nessttn'altra può corrispondere a 
questa specie, ora è affatto impossibile c11e ricerche così estese come quelle fatte 
evidentemente dal Savigny non gli avessero fatto conoscere una specie che è così 

comune dappertt1tto e anche in Francia. 
Il Dugès aveva stabilito la sua specie L. trapezoides prima di conoscere il lavoro 

di Savigny, a11ch'egli ammette (1837), che siano probabilmente la stessa specie. Più 
tardi l'Hoffmeister, seguìto dal D'Udekem e anche, nei primi lavori, dall'Eisen, con­
fuse sotto L. co1n1nunis questa specie con molte altre diversissime, cosicchè l 'Eisen 
fu condotto a stabilire per la nostra specie un nome nuovo: Allol. turgida, che fu 
adottato dai più fìnchè fu ripreso l'antico nome di Dugès cui ora sostituisco quello 
più antico del Savigny. 

Il Vejdovsky, 1884, per l' Allol. turgida di Eisen, adottava il nome Allol. cyanea 
Sav. Ma come vedremo, l'Enterion cyctneitm di Sav. è evidentemente la nostra Allo­
lobophora proftiga (vedi À. cyanea). D'altra parte egli considera l ' Allol. tn1tcosa Eisen 
come = al L. trapezoides Dugès, all' Enterion caliginosum? Sav. e all' E. carnezttn Sav. 
Ora l' A. mucosa non ha nulla che fare con queste altre specie, perchè ha sperma­
teche in due paia aprentisi sulla linea mediana dorsale. L' A. mucosa Eisen è invece 
l'Ent. rosettm Sav. Il Kulaghin segue la nomenclatura del Vejd. e dalle sue descri­
zioni incomplete è impossibile sapere con certezza di che specie parli sotto ad A. cyanea. 
Nel Vaillant, 1889, il L. trapezoides, il L. communis e il L . turgidits son descritti come 
tre specie distinte. 

Distribuzione. - L' Allolobophora caliginosa è il lumbricide più sparso che si co­
nosca. Non è stato trovato in Siberia, ma occupa tutta l'Europa dall'Islanda e Nor­
vegia sino al Mediterraneo, occupa pure le rive africane e asiatiche del mediterraneo, 
e l'America del Nord. Comune pure nelle parti più meridionali del Sud America dove 
forse è importato come lo fu certamente, al Capo di Buona Speranza ed in Australia. 

In America, oltre ad essere comune nella Repubblica Argentina ed al Chilì, si 
ritrova già al Messico , riattaccandosi così ad altre località come la California , il 
Nord degli Stati Uniti e il Canadà dove è certamente indigena. 

Sulle alpi qt1esta specie si ferma per solito a 1100 metri, in qualche punto par-

• 
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ticolar1n1•nto propizio ~i trova più i11 nlto. cos) il prof. Can1erano me 11e portò tlal 
Pn\'illon tlu Fret)· sul J1outc Bia11co da oltre ~000 metl'i sul 111are. 

lnrlir<tziotti rii locrrlità. 

EURoP,\: jlfa,·erlunia, I{osa - Ungheria, Oerle1·, 1S85 - Austrù11 Fitzinger :', Oerle:r, 

18 1.; 5 i ~Iicl1ael:sen. 1891 a - Italia, Balsa1no C'ri,·elli, 1864i Pa11ccri, l 71; 

llosa, 1881; .Jaquet, 1 81 ; Kleu1euberg - Baleari, Oerle,·, 1881; ì\ficl1aelsen, 

1891 a - S11flg11u, 1\Iicl1aelsen. 1 90 b - Portogallo, I-losa. 1889 b; 11ichaelsen, 
1 92 - .4.zzorre, Eise11. 1879: 1Iichaelsen, 1892 b. 1892 - Fra11cia1 , a,'Ìgny, 

1826; Dugès, 1828, 1837; !{osa - Inghilterra, Oerle,·, 1885; Friend, 1892 -

Belgio, D'Udeke111 ?, 1865 - Ola11cla1 OerleJ1
. 188!, - Gerniania, Eioffn1eister, 

18-t:~, 1845; Ude, 1886; llicl1aelsen, 1 90 ,,, 1890 b, 18fl0 r, 1892; Oerley, 1885; 

Colli11, 1892 - Boeniia, Vejclovsk:y, 188:3, 1884- - Polon,ù,, Nus})aun1, 1892 

- Russia, ? Kulaghin. 1886-89 - . 'rezia, Eisen, 1871, 1874; Le,;nsen. 1883 

- Jtor1,.egia1 Eise11, 1879; Levi11sen. 1883 - Drc,iiniarcrr, Levinsen, 1883 -

lslanrla, LeviI1sen, 1883. 

AFRICA: Jlaro,·co, 11ichaelscn, 1892 -- Tunisi, Rosa - TriJJoli, Michaelsen, 1891 e 
Egitto, Ude, 1886, !tosa. - Ca1,o cli Buonrt s ,Jera;iza (unportato); 1Iichaelsen, 

1891 b; Rosa, 1891. 

Asu.: Sinai~ Michaelsen, 1892 - Persia, R. - China, Oerley, 1885. 
A.111ERICA: Canadà, Eisen. 1875 - Califor>iia, id. - TTrisco,isin., Ude, 1886 - j)fes­

sico, Ude, 1886; Rosa, 1891 - Chilì, 1Iichaelsen, 1889 - ReJ>. Argentina, 
Rosa, 1890; Micl1aelscn, 1892. 

AusTRALIA: }le10 Soutli rrrazes, T .. ictoria e South Australia1 FJetcher, 1886 - Sydne.lf, 
Ude, 1886 (importati). 

Gli esemplari da me studiati provenivano per l'Italia: dal Piemonte, Lombardia, 

Veneto, Liguria, Toscana, Sardegna e Sicilia, per l 'estero dalla Francia (Nizza, Wi­

mereu.x. Valenciennes), dal Portogallo, dalla Macedonia, da Tunisi, dall'Egitto (Ales­

sandria), dal Capo di Buona Speranza, dalla R epubblica Argentina e dal Messico 
(Orizaba). 

18. - Alloloboplio1·a te1·1·est1·is. 

Enterion terrestre Savigny, 1826. 

Lunibricu,s terrestris Dugès, 1837; Vaillant partim 1889; (non L. tetrestris Eisen, 

Levinsen, Oerley, Friend). 

Lumbricus agricol,a, partim Hoffmeister, 1845 (non an.tea). 

AllolobopJiora lon,ga Ude, 1886 ; 11icbaelsen, 1890 a; Friend, 1892 a. 

Lunghezza 12-16°m con diametro massimo di 6-8mm_ - Segmenti 160-200. -

Forma del L. hercu,leiis, ma più gracile, posteriormente appiattita negli esemplari 

viventi. I segmenti 9, 10, 11 sono ventralmente r igo11fi. - Colore variabile, ge­

neralmente bruno-siena, anteriormente ardesiaco con clitello giallognolo oscuro, 

talora però quasi interamente bianco con clitello color nocciola. - Setole stretta­
mente geminate, le anteriori molto robuste. - Prostomio incidente per 1

/ 8 il 1 ° seg-
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1nonto, dagli angoli posteriori partono due solcl1i elio si dirigono all'indietro divergendo 

e si pertlo110 sul 1 ° ~cgn1ento. - Clitello (27, 28 - 35) = 8, 9. Sotto di osso lo sin­

gole sotole ventrali clei seg1ne11ti :31, 33 e 31 sono ge11eral1nente portate tla papille 

rigonfie. - Tube,·cula JJ1tbertatis in lista continua occupante i segmenti 32, :33, 34. -
Aperture o al 15° con atrio rigonfio, co1111esso coi tubercula dn. due rilievi longitudi­

nali molto n1arcati. - 1 ° poro llorsalo al 12-13. - Sper1natecl1e <l ue paia con1e 11olla 

A. caligi,iosa ai segmenti 9 e 10, aprentisi al 9-10 ·e 10-11 in direzione delle setole 

dorsali; vescicole seminali pure quattro paia come in essa. 
HAB. - Inghilterra, comunissimo: IIofl'meister 1845 e Friend 1892. Contorni cli 

Parigi con1unissimo: Savigny, Hoffmeister; Rosa; Belgio, piì1 raro: Ho.ffmeister. -

Germania, raro: Ho:ff1neister, Ude, Michaelsen 1890 a, 1890 e, Collin 1892. Austria: 
Fitzinger? Wessely in lit., es. di Wels nell'Austria superiore. 

Di questa specie ho avuto es. di Francia (V alencie11nes) e d'Austria (W els). 

Quest' Atloloboplio,·a è stata conft1sa spesso con un vero Lu.1nbricus, il L. ltercu­
leus. Anche esternamente però se ne distingue, malgrado una certa rassomiglianza 

notata da tutti gli autori, per vari caratteri. Così i due solchi che partono dagli 

angoli posteriori del prostomio non raggiungono il 2° segmento , cosicchè non ne 

risulta un processo posteriore del prostomio che tagli per intero il 1 ° segmento come 
nei Lurnbricits veri; le forme son più snelle e il numero dei segmenti è maggiore; 

il clitello è più lungo e comincia al 27 o 28, mentre nel L. lierculeus non comincia 

normalmente che al 31; i tubercitla pu,bertatis si trovano alla parte posteriore del 
clitello (ai segmenti 32, 33, 34) e non nella sua parte mediana come nel L. Jierri,~ 
Zeus dove occupano i segmenti 32, 33, 34, 35). 

Internamente poi le sue 4 paia di vescicole seminali mostrano subito trattarsi 

di un' Allolobophora. 
Questa specie è ben nota solo dacchè l'Ude la descrisse col nome di A. longa, era 

però già nota al Savigny cl1e l'aveva descritta col nome di Enterion terrestre. Prima 

del Savigny l'indicazione L. terrestris Lin. valeva per ogni sorta di lumbricide. Il 

Savigny è il primo che abbia usato questo nome applicandolo ad una specie sola e 
noi dobbiamo conservare ad essa il nome datole da lui fin dal 1826. L'epiteto " ter­
restris ,, , non doveva quindi più darsi ad altra specie, tuttavia nel 1871 l'Eisen lo 

applicò al L. herculeus che chiamò L. terrestrisj molti autori lo han seguìto in ciò 
sebbene egli lo avesse fatto credendo erroneamente che L'E. ter1·estre di Savigny 

fosse la stessa cosa che il suo L. ter·restris (= E. h~rc1tleu1n), infatti egli lo mette 
• • • • 1n s1non1m1a. 

Che l' Enterion, terrestre Sav. sia un' Allolobophora è indubbio, infatti il Savigny 

nota che ha quattro paia di vescicole seminali (ovaires). Che sia poi l' A. lo>iga di 
Ude è pure chiaro. Savigny dice infatti che l' E. terrestre ha 2 paia di spermateche, 

vicine al ventre, che il clitello occupa i segmenti 27 - 35 = 9 e che 11a dei pori ai 

segmenti 32 e 34, e setole geminate. Questi potes, che anteriormente egli cl1iama 

" pores saillants ,, , sono i tuberci1,la pubertatis, che veramente nell' A. longa occupano 
i segmenti 32, 33, 34, ma il Savigny era condotto a non vederne che rlue dell'idea 

che essi dovessero sempre corrispondere in numero alle spermateche. Così è che p. es. 
nel L. herc11,le11,s che ha tubercula ai segmenti 33, 34, 35, 36, egli trova solo due pori 

per parte(come son due le paia di spermateche), intermedii però ognuno a due segmenti, 
cioè il 33 e 34 ed il 35-36. 

• 

• 

• 
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Il D11gès che ,ride gli eso1nplari di Savigny notn che essi hanno ai lati del cli­

tcllo " u11e hnndelctte occupant les troie:; ou <1uatre a ~nnt-derniers segments n. (Anche 
l'Uùe nell'A. longa trovò in 11n caso i tube,·<'ula su 4- segn1e11ti). 

I:Hoffrneister. che nei primi Ia,·ori n,·e,·a descritto sotto il nome di L. agrirola 
solo il ''èro L. harc11lc118 ... a,· .. nel suo grande Ja,·oro del 184:;j comprende in,·ece 

sotto <1uesto no1ne di c19ricola; ancl1e l'Enterion terrestre. Egli ci toglie d'altronde 
ogni dubbio sul fatto che l'E. !f'rrestre sia 1'~4. longa notan<lo che gli esemplari 

di Sa,'ign:y da lui visti nel 1Iuseo di Parigi hanno .. un·volkommene 1f undtheilen ~ 

cioè. come egli spiega anteriorn1ente (pag. 10), che i due solcl1i longitudinali che 
nell' L. agrirola vero (L. herculeus). traYersauo tutto il pri1no segu1ento, in essi, dopo 

il solco trasversale che termina la parte anteriore del lobo cefalico, non esistono o 

sono presenti solo in traccie mal visibili. 

Egli co11sidera gli esemplari c}1e hanno questa conforn1azione del prostomio (cioè 
E. terrestre) solo co1ne una ,·arieti\ del L. agricola (E. herculeu,n), nota che quella 

varietà ha un numero maggiore di scgn1enti 1 un clitello più esteso anteriormente e 

che in Gern1ania è rarissima, mentre nei contorni di Parigi e di Londra è n1olto più 

frequente della tipica, meno frequente invece nel Belgio. 

Il L. terrestris di Eisen e degli autori posteriori non è l' E. te,·restre di Sav. 
(..1:lllol. terrestris), ma il suo E. lierruleu1n (Luu1bric11s herculeus). 

Un'eccezione si ha per l'Oerley, 1881 (non postea). Quello che egli chiama L . ter­
restris Lin. (ad parten1), è un'Allolobophora o meglio un gruppo <li Allolobophorcre dalle 

setole distanti nel quale distingue quattro varietà che sono altrettante specie cioè 
la var. gigas Dugès, che è l'A. Fri.z,aldsz'li.·yi, la ,·ar. platyurus che è l'..1. platyura Fitz., 

la var. stagnalis Hoffm. che è l'A. tra>ispadana Rosa, e la var. lacteus Oerl. che è 

l' A. cyune<t subs. profuga. 
Anche il '\' aillant, 1889 confonde sotto il nome di L . terrestris, la specie mag­

giore del gen. L un1bricus stretto senso e l'E. terrestre Sav. che considera come sinoni111i. 

La sua descrizione presa parte dall'Eisen e parte dal Sa·vign)' è tanto pei caratteri 

esterni .come per gli interni un miscuglio dei caratteri di un ' Allolobopliora e di un 

L1t1nbricus. 

19. - Allolobopl1ora chlo1·otica. 

Enterion chloroticuni Savigny, 1826. 

Lunibric1ts cliloroticus Dugès, 1837; Grube, 1851 b. 
Allolobopliora chlorotica Vejdovsk y, 1884; Rosa, 1884; Michaelsen, 1890; F riend, 1892 b. 

Aporrectodea chlorotica Oerley, 1885. 

Littnbr. (AllolJ chloroticus Vaillant, 1889. 

Enterion virescens Savigny, 1826. 

Lttttibricus an.atoniicus Dugès, 1828 (non Hoffmeister). 

L. (AllolobJ anatomicus Vaillant, 1889. 

Lu,nbricu.s riparius Hoffmeister, 1843, 45; D'Udekem, 1865; Eisen , 1871; Levinsen , 1883. 

Allolobopliora riparia E isen , 187 4 ; Ude, 1880; Oerley, 1881. 

Lt1tnbrirus 1,iridis .Johnston, 1865. 

? Allolobophora ,ieglecta Rosa, 1882 (var. ?). 
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Lunghozza, media 5-7 c1u.1 ùiarnetro 4_5mw. - Seg1nenti 80-l:d5; dopo il 
15ò sogme11to sono n1olto atlde11sati. - Forma cilindrica poco aLtenuata alle estre­
n1ità. - Colore variabile, generalmc11te verde o giallognolo, anteriormente vinato, 
co11 clitello bianco, verde o rossiccio, altre ,,olte car11eo cl1iaro, con clitello ranciato. 
Il tegu1nento però è 1nolto trasparente e, salvo al clitello, per se steBso è quasi incoloro. 
- Setole strettan1ente geminate. - l)rostomio con pt'ocesso posteriore largo che 
taglia n1età del primo segmento. - Clitello generalmente esteso sui segmenti (29-
37 = 9), talora ancl1e (28-37 = 10) secondo Eisen. - Tubercula pubertatis ai segmenti 
31, 33 o 35 in forn1a di piccole papille proeminenti con un'incavazionc al centro. -
Aperture ò al 15° segn1ento con atrio 1nolto rigonfio che si estende sui segmenti 
attigui. - Pori dorsali dall'intersegmento 4-5 in poi. Dai pori esce spesso abbon­
dante liquido inodoro, la c11i tinta gialla o verde è dovuta alle cell11le che vi sono 
sospese. Talora però queste sono scarsissi1ne, e allora l'animale è quasi incoloro. -
Spermateche 3 })aia ai segmenti 9, 10, 11, aprentesi all'8-9, 9-10, 10-11 in direzione 

delle setole dorsali. 
Si possono disting11ere due varietà più importanti : 

1 a, 1·ar. riparia (= L. riparius Hoffm.) che è quella che corrisponde all'accu­

rata descrizio11e dell'Hoffmeister, 1845, p. 30-31, :fig. 4. Questa varietà è prevalente­
mente settentrionale e comprende forme intensamente colorate in giallo verdastro o 
verde. 

2a Var. anatomica (= L. anato1nic1ts Dugès), quasi incolora o carnea con clitello 
giallognolo. Q11esta forma, prevalentemente meridionale, è in generale più snella, e 
quando è toccata non si contrae a semicerchio addensando i segmenti così forte­
mente come la prima. 

L'Allolobophora neglecta Rosa, 1882, ha tutti i caratteri di quest'ultima varietà, 
ma ha quattro o cinque tubercula pubertatis a ventosa per lato ai segmenti 31 ?, 32, 
33, 34, 35. Siccome questi tubercoli non son ben visibili che in un esemplare solo, 
è probabile che -si tratti di una variazione individuale (loc.: Siena). Le sue sperma­
teche son pure in tre paia disposte come nell' A. clilorotica. 

HAB. - Tutta l'Europa e il Nord dell'America. 

Indicazioni di località. 

EUROPA: Unglieria, Oerley, 1881, 1885 - Aitstria, Fitzinger, 1833 - Italia, Bal­
samo Crivelli, 1864; Rosa, 1884, 1886 b - Spagna, Ude, 1886; Michaelsen, 
1889 a - Portogallo, Rosa, 1889 b - Azzorre, Michaelsen, 1891 e - Francia, 
Savigny, 1826; Dugès, 1828, 1837; Hoffmeister, 1845; Ude, 1886; Rosa -
Ingliilterra, Johnston, 1865; Oerley, 1885; Friend, 1892 ab g - Belgio, Udekem, 
1865 - Ger,nania, Hoffmeister, 1843, 1845; Braun, 1881; Ude, 1886; Mi­
chaelsen, 1890 a, 1890 c, 1891 et; Collin, 1892 - Boeniia, Vejdovsky, 1874, 
1883, 1884 - Russia, Kulaghin, 1889 - Svezia, Eisen, 1871, 1874 - Dani­
rnarca, Tau ber, 1879; Levinsen, 1883; Bergh, 1886. 

AMERICA: Groenland, Levinsen, 1883 - Califorriia, Eisen, 1889. 
AFRICA: Madeira, Ude, 1886. 
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l 111iei es1.31nplari provengo110 dalla Francitt (Angers, "\Vimereux, Valenciennes, 
.Sizza) e da inulte parti d'Italia (IJie111onte, Loml)ardia, \T eneto, Liguria: Umbria, 
Pice110, Abbruzzi). 

Sulle Alpi l'..d. chlorotica non si trova affatto, essa si ferma a 300 1n. sul mare. 

Friend, 1892 a l1 h. 

Diniensioni: Lungl1ezza 5(}1um. - ~egmenti 80-100. - Forma e colore esatta-
1nente con1e i11 .11. rosea. - Setole strettamente geminate - Prostomio id. - Cli­
tello (29-37) = 9. - TubPrcul(I JJuberfatis ai segmenti :31, 32, 35. - 1 ° poro dor­
sale al 4° e 5°. - Spermateche due paia. 

Specie perfetta1nente sin1ile alla 11. clilorotica, salvo il colore cl1e è quello della 
_J. rosea, se ne distinguerebbe però per aver due sole paia di sper1nateche invece 
di tre paia. 

HAn. - Inghilterra (Friencl). 
' E probabile cl1e non ablJiamo c111i a fare con u11a n11ova specie, ma solo con u11a 

variazione dell'A. cliolorotictt var. a11ato1nica. 

21. - Allolobo1Jlio1•,t Molle1•i. 

Rosa, 1889 b. 

Lunghezza media 150=, dia1netro 4mm. - Seg111enti 150-210. - F orma ci­
lindrica. - Colore fondamentalmente roseo, più o meno verdognolo sul dorso, verde 
intenso o talora azzurro ali' estremità posteriore, ancl1e ventralmente. - Setole stret­
tamente geminate. - Prostomio simile a quello della caligin,osa, taglia il 1 ° segmento 
per 1

/ 3• - Clitello {48, 49-59) = 11, 12. - Titòercula pitbert(Jtis in serie continua 
sugli otto segmenti 50-5 7. - Aperture o al 15° r igonfie con rilievi longitudinali 
che vanno ai titbercitla. - 1 ° poro dorsale al 4-5. Dai pori esce un po' di liquido 
verdognolo. - Spermateche in due paia di segmenti 8 e 9 aprentisi agli inter­
segmenti 7, 8, 8-9. [Vescicole seminali 4 paia, le due ultime molto maggiori, sto­
maco ai segmenti 15, 16, ventriglio al 17, 18, 19, l 'intestino c.:01nincia al 20]. 

HAB. - Portogallo. Ne ho ricevuti dalle seguenti località : Orto botanico di 
Coimbra, Pereira presso Monte-mor, Villa Real de S. Antonio (Algarve), Mertola 
(Alemtejo), Porti.mao. 

22. - Allolobopho1·a icte1•ica. 

Enterion ictericurn. Savigny, 1826. 

Lu1nbricus ictericus Dugès, 1837. 

Allolohopliora icterica Rosa, 1886 b. 

Lunghezza 6-8 cm., diametro 5mm_ - Segmenti 140-190. - Forma cilindrica. 
- Colore pallido alquanto giallognolo pel liquido interno che traspare. - Setole 
stretta1nente geminate. - Prosto1nio intaccante per t/8 il 1 ° segmento. - Clitello 
secondo Savigny (35-44) = 10, secondo Dugès (esemplari di Savigny) (33-44) = 12, 
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nei miei esemplari (33, 34 - 42, 44) = 9-11. - Tubercttla pitbertatis secondo 

Savigny 36-4:1 == 81 nei miei esemplari 85-41, 12 = 7, 8 in striscia continua. -

Aperture o al 15° rigonfie. - 1 ° poro dorsale al 6-7. Dai pori esce un liquido pa­
gliarino. - Spermatecl1e due paia ai segmenti 10-11 aprentisi al 9-10, 10-11 in 

direzione delle set ole dorsali (in un esemplare esse erano doppie, cioè composte di 

due vescicole unite solo nello spessore delle pareti del corpo). Il Savigny invece 
dice che le spermatecl1e sono in quattro paia. · 

H AB. - Francia: Contorno di Parigi (Savigny), Valenciennes (Rosa). - Italia: 
Alpi del Piemonte (Rosa), cioè: Monte Civrario, Mont-Baron, Forno di Groscavallo 

(sino a 2000 m. sul mare). 

È leggermente dubbia l'identità di questa specie con quella di Savigny pel di­

verso numero di spermateche, però tutti gli altri caratteri concordano molto bene. 

23. - Allolobophora japonica. 

Michaelsen, 1891 b, 1892. 

Dimensioni (es. di Enosima): Lunghezza 42mm, diametro 2 ½-3= ; (es. di Hako­

date): Lunghezza 1301lllll, diametro 5 1
/2mm. - Segmenti 96-126 (Enosima), 155 (Ha­

kodate). - Forma cilindrica. - Colore negli esemplari di Hakodate rossiccio, quelli di 
Enosima incolori. - Setole strettamente geminate. - Prostomio incidente qt1asi metà 

del 1 ° segmento. - Clitello 24-31 = 7 (inclusivo il 24 o il 31 ?). - Tubercula pu­
bertafis in forma di papille al 27 e 29. - Apertura o al 15° appena visibile. -

1 ° poro dorsale al 4-5. - Spermateche due paia al 9 e 10 aprentisi al 9-10 e 10-11 
nella linea delle setole dorsali [ vesc. sem. 4 paia, senza capsule seminali]. 

HA.B. - Giappone (Michaelsen), cioè Hakodate nell'isola di Jeso ed Enosima 

presso Tokio. 

24. - Allolobopho1·a Georgii. 

Michaelsen, 1890 b. 

Lunghezza 24-29mm, diametro 2 ½mm. - Segmenti 105-110. - Forma alquanto 

trapezoide. - Colore? - Setole strettamente geminate. - Prostomio piccolo con 

processo largo che taglia 1
/ 3 del 1° segmento. - Clitello (28, 29-35)=7, 8. - Tuber­

c11,la pubertatis ai segmenti 31 e 33, a ventosa, molto allargati trasversalmente. -
Aperture o al 15° poco rigonfie. - 1 ° poro dorsale al 4-5. - Spermateche al 10 e 11 
aprentisi al 9-1 O e 10-11 in direzione delle setole dorsali ( 4a setola) come nell' A. ca­
liginosa, cui corrisponde pure pel resto dell'apparato sessuale. 

HAB. - Valencia in Ispagna (Michaelsen). 

25. - All<ilobophora smaragdina. 

Rosa, 1892 b. 

Due individui in alcool poco contratti hanno una lunghezza di 70-80mm con 

diametro di 6=, individui più contratti sono lunghi 45-65mm. - Segmenti 77-104. 
SERIE II. ToM. XIJU, 

' 

• 
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77- l 04. - Forn1a cilindrica, un po' depressa inferiormente, poco attenuata all'in­
dietro; gli individ11i contratti sono c.:ur\·i a sen1icercl1io e affatto sin1ili aJl' .. 4. chlo­
rotira. - Coloro ,,orde sn1eraldo a11t:l1c inferiormente, clitello più pallido; il colore 
è do'\ì.lto all'i11tegun1onto e si con~cr,·a l)er un certo ten1po i11 alcool. - Setole ge­
minate. - Prostomio con strettissin10 prolu11ga111ento che taglia ½ del 1 ° segmento. 
- Clitello (24. 25-33) = 9, 10) con 1nargini lo11gitudinali rilevati. - Tubercula JJUÒf'1·­

tatis in lista. occ11pantc i seg111e11ti 30, :11, 32. - Aperture o al 15° segn1onto, 
rigonfie e alqua11to estese sui segmenti vicini. - 1 ° poro dorsale all'intersegmento 4-5. 
- Spern1atecl1e clue paia al 9 e 10 aprentisi al 9-10 e 11-12 sulla linea delle setole 
dorsali L ,rescicole seminali 4 paia, testes e padiglioni liberi J. 

HAB. - Ferleiten (Salzburg) a 1100 111. e sulla Petze11 presso Bleihurg (Carinzia) 
sopra i 1000 m. sul 111are. (Ese111plari tlell'l. R. Museo di storia naturale di Vienna) . 

• 

26. - Allolobopho1·a limiicola. I 

Micl1aelsen, 1890 a. 

Lungl1ezza 90mm, diametro 4-mm. - Segmenti 103-127. - Colore anteriorrne11te 

carneo, nel resto è trasparente, incoloTa. - Setole strettamente geminate. - Pro­
stomio incidente 1

/2 del 1 ° segmento. - Clitello (29-35) = 7. - T1tbercula puhertatis 
al 33 e 34:, sono papille tondeggianti piatte. - Aperture c5 al 15° molto rigonfie . 
- 1 ° poro dorsale al 4-5. - Spermateche due paia nei segmenti 9 e 10, aprentisi 
posteriormente, cioè al 9-1 O e 10-11 in direzione delle setole dorsali [ vescicole se­
minali 4 paia 7. 

HAB. - Siti paludosi presso Amburgo (Micl1aelsen). 

27. - Alloloboplim·a his11a1vica. 
Ude, 1886. 

Dimensioni (in alcool) di un L unibricus herculeus con diametro quasi doppio. -
Segmenti 220. - Forma cilindrica depressa. - Colore bruniccio, anteriormente più 
scuro, clitello giallognolo. - Setole gen1inate, molto più robuste dopo il clitello. 
- Prostomio con processo posteriore arrotondato che taglia 1

/3 del primo segmento. 
- Clitello 28-4-2 = 15. - '1'1.tbercul,a, puhe1-tatis sembrano trovarsi lungo tutto il 
margine del clitello. - Aperture 6 al 15° segmento, rigonfie ed estese sul 16°. -
1° poro dorsale al 12-13. - Spermateche? 

HAB. - Spagna: Sierra de Moncayo (Ude). 

Questa specie sembra vicina all' À. gigas Dugès. 

28. - Allolobophora gigas. 

Lu1iibricus gigas Dugès 1828, 1837. 

Allolobopliora gigas Oerley, 1885; Rosa, 1886 b. 
Lumb. (Allol.) gigas Vaillant, 1889. 

Dimensioni: Il Dugès ne ha visto della lunghezza di 480=, del diametro del 
dito mignolo, ed altri che in istato di massima estensione arrivavano a 720mm. (Il 
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Vailla11t dà aù t1n es. non in pie11a ostensio110 610m111 con diametro di 15-t 7m1n). -
Segmenti (sec. Vailla11t piil di 300). - For111a, JJOstcrior1nento, in stato di contrazione, 

appiattita,, alquanto tetragona, coll' cstreu1ità ottusa. - Colore biancastro sopratutto 

inferiormente, con una striscia bruna lungo il dorso; talora bruno o violaceo sopra­

tutto anteriormente, rosso al clitello. - Setole strettamente geminate. - Prostomio 
allungato stretto con un solco longitudinale anteriore e con un processo dorsale 
stretto che giu11ge a metà del 1 ° segmento. - Clitello occupante 22 segmenti, 28, 29-

51-52 (Dugès 1828), o 22 segmenti, terminando al 52 (Dugès 1837), in tal caso do­
vrebbe occupare i segmenti 30-52. - T11tbercitla pubertatis? in forma di un solco 

occupante 10 o 12 segmenti partendo dal 35, 37 o 39. - Aperture maschili al 15° 
segmento in forma di fessure. - Spermateche 7 paia ai segmenti 7-13 aprentisi 

gli intersegmenti posteriori 7-8 .... 13-14 [vescicole seminali 4 paia simili a quelle 

dell' A. couiplcinata ]. 
La precedente descrizione è fatta su quella del Dugès, salvo i pochi dati presi 

dal Vaillant, il quale però non aggiunge altro su questa specie. 

HAB. - (Degli es. di Dugès e Vaillant) Montpellier. 

Ho attribuito a questa specie un es. non interamente adulto, preso in Italia a 
Ormea (Alpi Marittime a 700 m. sul mare), e che ho descritto nel 1886. 

Esso ha i seguenti caratteri: lunghezza, vivo, in media, 200=, in alcool 170mm 
con diametro massimo di l0111m; segmenti 304; forma cilindrica; colore terreo; setole 

strettamente geminate; prostomio 1
/ 3 ; clitello e titberc·ula non visibili; emette liquido 

giallo dai pori dorsali; spermateche 2 sole paia aprentisi in direzione delle setole 
dorsali agli intersegmenti 12-13 e 13-14, esse corrispondono dunque alle due ultime 

segnalate dal Dugès; altre anteriori, qui non ancora sviluppate, devono esistere 
poichè la posizione di queste spermateche così indietro sarebbe anormale. 

29. - Allolobopho11•a àubiosa. 

Oriodrilus d1tbiosus Oerley, 1880. 
Allolobophora dubiosa Oerley, 1885. 

Lunghezza (es. uccisi in sublimato) 160-180=. - Segmenti 250 e più, dopo 

il clitello sono triannulati. - Forma cilindrica; questo lombrico toccato si in'i­
gidisce molto, rassomigliando più ad una radice che ad un verme. La coda nel 

più degli individui è rigenerata. - Colore verde scuro, inferiormente rosso ruggine; 

clitello carneo. - Setole strettamente geminate. - Prostomio largo incidente per 

¼ il 1 ° segmento, non ha solco inferiore longitudinale. - Clitello poco rilevato e 
molto effimero occupante i segmenti (37-46) = 10. - Tubercula pubertatis, secondo 

l'Oerley mancherebbero, ma egli nota che i margini del clitello sono inspessiti, per 
cui si tratta forse di tubercoli in lista continua per tutta la lunghezza di esso. -

Aperture o al 15° su rigonfiamenti che si estendono sui segmenti vicini. Esse non 
sono connesse ai lati del clitello da un cordone (Sulcus seminalis Oerley). - Pori 

dorsali esistono certamente perchè l'Oerley nota che questo verme messo nell'alcool 
emette liquido giallo. 

HAB. - Ungheria presso Altofen, e Zombor (fra le radici, nei siti paludosi) . 

• 

• 
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L'Oer1e)· co11sidora questa specie come \'Ìcina all' ..-1. icterica. quale è descritta 
dal Savigny. 

30. - Aliolobopl1,01·a Festae. 

Rosa, 1892 a. 

Dimensioni (in alcool): Lungl1ezza 30-35uuu, tlian1etro 21Ul0 • - Segmenti 170-180. 
- Forma cilindrica pochissimo attenuata alle estremità. - Colore r (gli esemplari 
in alcool erano affatto scolorati). - Setole strettamente gen1inate. - Prostomio 

estraniamento piccolo, che col suo margine posteriore arrotondato intacca legger­
mente il 1 ° segmento ; soventi esso ò interamente retratto nell'ampia apertura boc­

cale. - Clitello occupante i segmenti (201 21-33) = 13, 14, che sono però ben distinti 

gli uni dagli altri e lasciano ancora vedere i pori dorsali. - T1tbercula pubertatis 
ai segmenti 29, 30, 31 al tutto sin1ili a quelli dell'A. rosea (,n,ucosa). - Aperture o 
al 15° segmento molto rigonfie, ma non estese sui segmenti vicini. - Papille acces­
sorie un paio al 16° segn1ento portanti le. setole ventrali; visibili in tutti gli esem­

plari; altre due papille, meno costanti, al 26° segmento sotto al clitello, unite per 

solito l'una all'altra da un rilievo trasversale. - Spermateche claviformi molto al­
lungate in due paia che si aprono agli intersegmenti 12-13 e 13-1 4: in direzione 

delle setole dorsali (3 e 4). 

HAB. - Dintorni di Tunisi (Africa). - Dintorni di Cagliari (Sardegna}. 

31. - AlloloboJJho1·a meàitert•anea. 

Oerley, 1881, 1885. 

Lunghezza (in alcool) 110-120mm. - Segmenti 110, 120. - Forma cilindrica 

poco attenuata alle estremità. - Setole strettamente geminate. - Prostomio 
incidente per 1/s il 1 ° segmento. Clitello (23-31) = 9. - Titb~·cttla pube1·tatis 29, 
30, 31. - Aperture maschili al 15° con atrio rigonfio esteso sui due segmenti 

adiacenti. 

HAB. - Isole Baleari. 

Le cifre date per la posizione del clitelJo dei tuberc1ila sono quelle dat e dal­

l'Oerley nel suo primo lavoro (1881) aumentate di un'unità, perchè in quel lavoro 

egli conta solo i segmenti setigeri, come dimostra il fatto che egli mette le aperture 
maschili al 14° segmento. Nel suo secondo lavoro (1881) egli dà gli stessi numeri, 

sebbene egli conti qui i segmenti del corpo, e metta perciò le aperture maschili al 
15° come me. Qui c'è una patente contraddizione. - Mi pare evidente che l'Oerley 
si sia semplicemente dimenticato in questo lavoro di fare la correzione necessaria. 

Lo stesso gli è avvenuto per l' A. Fraissei che, ritenendo vere le cifre date nel primo 
lavoro dall'Oerley, viene a coincidere interamente col!' A. pidris sitbsp. subrubir1inda, 
che è la forma più comune alle Baleari come appunto dice l'Oerley dell'A. Fraissei. 

Mancandoci i caratteri interni non possiamo giudicare con sicurezza questa specie. 
Per la posizione dei tubercula pubertatis e del clitello essa si avvicina alle A. Festae 
e rosea. 

L' À. Festae (di Tunisi e della Sardegna) ba però dimensioni molto minori con 
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n1olto maggior numero di segmenti, prostomio con processo posteriore 1nolto più 
breve, clitello co11 4 o 5 seg1nenti di più ed aperture mascl1ili meno estese. 

L' A. rosea (che si trova pure alle Baleari) ha un clitello che comincia sempre 
almeno al 2.J: (più spesso al 25 o 26) e tern1ina al 32. Esemplari delle Baleari erano 
stati osservati dall'Oerley stesso, il che rende sempre più difficile che qui non si 

sia accorto di avere davanti a sè una sola specie. Provvisoriamente è dunque meglio 
tener buona questa specie aspettando maggiori informazioni su di essa. 

32. - Allowbophot•a coniplanata. 

Lurnbricu,s co1nplanatus Dugès, 1828, 1837; Beddard, 1886. 

Allolobopliora con-planata Rosa, 1884:; Ude, 1886. 

Octolasio1i co,nplanaturn, Oerley, 1885. 

L1,mbr. (Dendrohae1ia) complanatus Vaillant, 1889. 

I maggiori esemplari misurano, in istato di media contrazione, 16 a 18 cm. 
con un diametro massimo di 8-1 Olllll1 ; possono allungarsi sino a 25-30 cm. e contrarsi 

sino a 10 cm. apparendo allora di forme molto tozze; gli esemplari minori hanno 

in alcool 8 cm. con diametro di 7=. - Segmenti 160-190. - Forma in complesso 
cili11drica, anteriormente conica, posteriormente molto variabile nei diversi stati, 

apparendo la coda ora appuntita,, ora quasi globosa, ora, se l' animale è irri­

tato, grandemente appiattita come una foglia con margini taglienti e addentellati, da 
cui sporgono le setole. - Colore generalmente bruno terreo o bruno rossiccio, an­

teriormente ardesiaco scuro, manca sempre un pigmento purpureo; il clitello, un 

po' più chiaro del fondo1 è grigiastro, carneo o rossiccio. Inferiormente il colore è 
carneo. L'integumento è quasi assolutamente opaco e pochissimo irridescente. I giovani 

sono carnei: - Setole distanti a intervalli laterali diminuenti dal basso in alto, 

per cui ab, be, cd stanno pressapoco come 4- : 3 : 2. Lo spazio ventrale aa è doppio 
del laterale inferiore ab, il laterale superiore cd sta sei volte nel dorsale dd. Tutto 

lo spazio laterale occupato da.ile setole, cioè lo spazio ad sta un.a volta nello spazio 

dorsale cld. - Prostomio con stretto prolungamento che taglia 1 
/ 3 del 1° segmento; 

esso ha un solco longitudjnale inferiore e talora un leggiero solco trasversale supe-. 
riore. - Clitello (29-37} = 9, talora (28-37) = 10. - Tubercula puhertatis for1nanti 

due striscie biancastre rilevate lungo tutto il margine del clitello ed estendentisi 
per uno o due segmenti dietro ad esso. -- Aperture maschili al 15° segmento, quasi 

invisibili. - Pori dorsali dall'intersegmento 11-12 o 12-13. Dai pori, verso il 14° seg­

mento e da quelli presso alla estremità posteriore, esce un liquido giallo. Dagli altri 
esce solo un liquido acquoso. L'odore di questi animali è simile a quello della ci• 

polla. - Spermateche 7 paia ai segmenti 6-12 aprentisi all'intersegmento posteriore 

6-7 .... 12-13 in direzione della 3a serie di setole. [Vescicole seminali 4 paia ai seg­
menti 9, 10, 11 e 12, le 4 prime vescicole sono in forma di storta chimica, le 4 

• 
ultime (minori) reniformi. Vi son 4 capsule seminali a.i segmenti 10 e 11, in ogn11na 
delle quali sboccano due vescicole, quelle dei segmenti 9 e 11 sboccando nelle capsule 
del 10 segmento, quelle· dei segmenti 10 e 12 sboccando nelle capsule dell'll 0 ] . 
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H.\B. - L' .11. con1planuta è specie affatto circu1nme<literra11ea. Fu tro\'ata sinora 

nelle segne11ti località : 

Portogallo, llosa 1889b (Coimbra). - Spa911a, :òiichaelsen 18!.JO b (\"alencia). - Bale(cri, 
11icl1ael::;eu 1891 a (11enorca). - ]<'rancia meritlionale, Dugès 1828 (:ò-Iontpel­
lier); Rosa ( Tizza). - Italia. Rosa (Savo11a. 11ontezemolo, Mo11forte d'Alba, 
Ge11ovn, Lago di Garcla, Treviso, Udi11e, Rapallo, Siena, Lago Trasimeno, 
11onte Cimi110, Ron1a, A.scoli-Piceno, Actuila, ('atania, i\Iessina); Ude 1 86 
(Napoli); Beddard 1886 (Napoli); }Tichnelse11 1892 (Sicilia). Comune in com­
plesso in tutta Italia, n1ancando però }tlla regione subalpina. - Daln1azict. 
GrulJe 1864: e (1. di Lussin): :òlichaelse11 1891 a (Lissa). - .. Justria e (./nglteria, 
Fitzinger 1833; Oerlo:r 1885. - Algeria, Horst 1888; Becldard 1892. - lllta 
clo PrinrizJe (11el golfo di Guinea), !\,licl1aelsen 1892 (importato r). 

L'Oerley nella sua tabella della distribuzio11e geografica assegna anche questa 
specie al] 'I11gl1ilterra

1 
alla Germania ed al Belgio; ciò mi semlJra molto dubbio ; 

provvisoria1nente preferisco attribture questo dato ad u11 errore tipografico nella con1-

posizio11e della tabella. 
Bedclard (1892) ha riconosciuto che le differenze nell'apJJarato sesst1ale da lui 

notate i11 un individuo di Napoli (1886) non costituiscono che una variet~ accidentale . 

• 
33. Allolobo11Tioì•a t'l·ans1Jada11-ct. 

? E1iterion opi,nitJn Savigny, 1826. 

Li.ttnbricus terrestris var. stag1ialis Oerley, 1880. 

Allolobopliol'a transpadana Rosa, 18841 1886 b; Horst, 1887. 

Octolclsion tra1ispada1i1trn Oerley, 1885. 

Dimensioni variabili, in media gli individui viventi hanno una lunghezza di 8 
o 9 cm. con diametro di 4--5 mm e si possono allungare a 12 cm. e più, riducendosi 
in alcool a 6-7 cm., altri però non hanno (in alcool) che una lunghezza di 5 cm. con 

• 
diametro di 4,llllll_ - Segmenti 150-160. - Forma cilindrica con coda un po' appiat-
tita a sezione rettangolare negli individui contratti, ed esh'emità anteriore spesso 
rigonfia a clava. - Colore ora bruno terreo ancl1e al clitello ed inferiormente carneo, 
ora grigio-cinereo, un po' azzurrognolo, inferiormente roseo, colla estl'en1ità posteriore 
rossiccia, e clitello giallo-carneo o nocciola. - Setole distanti a intervalli laterali 
quasi uguali, generalmente diminuenti dal basso all'alto, mentre altre volte l'inter­
vallo laterale mediano è più simile all'inferiore o al superiore. - Prostomio come 
nella specie precedente, incidente il 1 ° segmento per 1 

/ 3• - Clitello (29,30-37) = 8-9. 
- T1tberc1tl,a, pubertatis in striscia (interrotta dai solchi intersegmentali), lungo tutto 
il margine del clitello, estendentesi talora 1 o 2 seg1nenti all'indietro. - Aperture 
maschili al 15° segmento quasi invisibili. - Pori dorsali dall'intersegmento 6-7 ; 
dagli ultimi pori esce un liquido giallognolo. - Spermateche in 5 paia agli inter­
segmenti 6-7 e successivi, e giacenti le tre prime nei segmenti 6, 7, 8, la quarta 
fra il 9 e il 10, e la quinta nell'll (disposizione verificata ancl1e dall'Horst 1887). 

Questa specie è intermedia in tutto fra l' A. co1n1;lanata e l' ..d.. cya1zea,. Dalla 
cya;iea, si distingue bene anche esternamente per molti caratteri. Più difficile è coi 
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soli caratteri esterni distinguerla da certi esemplari tninori di A. coniplunalct. Co11-
viene qui faro a.ttenzior1e ai pori dorsali che nella A. fra.1zs1Jo(la1ia, incominciano a.J­
l'interseg1nonto 6-7, mentre nella A. r·o1n,pl(tncttrt non incominciano che all' 11-12 o 
12-13, ed alle setole che in quest'ultima sono disposte ad intervalli più disuguali, 
per cui le dorsali sono sempre strette fra loro 2 o 3 volte più delle ventrali. 

Ricercl1e 11ei contorni di Parigi ci faranno conoscere se questa specie si possa 
ide11tificare coll' E1iterion opi1n1t1n di Savigny. (Vedi · descrizione sub " species inqiti­
reuclae ,,). 

HAB. - Trovata fin ora in Italia in tutta la valle del Po, dal piano sino a 
oltre 1000 1n. sul mare (anzi sino a 2000 sulle Alpi marittime). In Ungheria ed alle 
foci del Danubio. 

Indicazioni di località. 

Italia: Pie1nonte (Colle di Tenda, Torino, Rivoli, Mt-Bernard, Col S. Giovanni, Ro­
sazza, Monte Asinaro). -:- Lombardia (Pavia). - Veneto (Riva sul Lago di 
Garda, Padova, Treviso, e Ragogna nel Friuli). Da tutte queste località ho 
avuto esemplari. - Ungheria (V. Oerley, 1880, 1885). - Rit·menia: Un es. 
da me determinato proveniente da Rassova nella Dobrugia. 

34. - Allolobopl1oi·a cyanea. 

Enterion cyan.eu1n Savigny, 1826. 

Lu,mbricus cyaneus Dugès1 1837. 

L. (L11,;nbricus) c.11aneus Vaillant, 1889. 

? L. comniitnis cyaneus Hoffmeister, 1845; D'Udekem, 1865; non Allolobopliora cyanea 
Vejdovsky, 1884; Kulaghin, 1889. 

? Litrnbricus Alyattes Kinberg, 1886. 

? Titanits Alyattes V aillant, 1889. 

Lu,nbricus terrest,·is var. lacteits Oerley, 1880. 

Octolasion lacteu,rn Oerley, 1885. 

• 

Allolobopliora profuga Rosa, 1884, 1886b; Ude, 1886; Michaelsen, 1890a; Friend, 1892c. 

Octolasion prof11,g·u1n Oerley, 1885. 

Allolobophora studiosa Michaelsen, 1890 c. 

SUl3SPECIES PROFUGA. 

Lunghezza in alcool generalmente 40-60= con diametro di 3, 4mm, talora 
però sino a 70-80= con diametro di 6-8=. Non ho visto vivi che esemplari 
minori. lunghi, in media contrazione, 50-55= circa, e che estendendosi arrivano sino 
a 80, contraendosi in alcool a 40-45mm. - Segmenti generalmente 100-120, talora 
però nei grandi esemplari sino a 165. - Forma cilindrica un po' poligonale all'in­
dietro negli individui contratti, rico1·dante in complesso l' A. clilorotica var. riparia. 
- Colore cinereo-azzurrognolo, coll'estremità anteriore rosea pel trasparire di vasi 
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sanguigni, e l'estremità posteriore giallognola pol trasparire del liquido giallo content1to 
negli ultimi seg111enti; il clitello è giallogi1olo ; l' integun1ento è n1olto trasparente. 
- Setole dista11ti a i11tervalli laterali leggerme11te diminue11ti dal basso in alto , 
però l'intervallo laterale inferiore ab è quasi uguale al laterale mediano be, solo il 
laterale superiore cd è nettamente più stretto. Alla regione anteriore le setole sono 
evide11temente geminate sebbene lassa.mente. - Prostomio con processo posteriore 
che taglia 1/2 del 1 ° segmento. - Clitello generalmente n1olto rilevato~ in alcool per 
solito pii.1 breve che largo, occupante i segmenti (30-35) = 6. - T1,bercula 1>uber­
tatis i11 rilievo interrotto solo dai solchi intersegme11tali occupanti i quattro seg­
menti 31, 32, 33, 34, la loro posizione è nettamente visibile nei giovani senza cli­
tello, solo negli adulti i loro limiti sembrano estendersi sui segmenti 29-36. -
Aperture maschili al 15° segmento con labbra rigonfie spesso alquanto fuse coi seg­
menti adiace11ti. - Pori dorsali dall'intersegmento 10-11 o 11-12; dagli ultimi esce 
un liquido giallo di cui v'è pure un piccolo deposito verso i segme11ti 14 e 15. 
Questi vermi hanno odore di cipolla. - Spermateche 2 paia spesso bilobe, collocate 
ai segmenti 10 e 11 ed aprentisi agli intersegmenti 9-10 e 10-11 in direzione della 
3a setola. 

SUBsPECIES STUDIOSA (A. st1,diosa Micbaelsen). 

Si distingue dalla tipica per dimensioni sen1pre grandi (in alcool da 65 a 1201um 

co11 diametro di 7-8mm), per aperture maschili con labbra non mai fuse coi seg1nenti 
vicini, e sopratutto pel clitello e pei tuberc1tla pttbertatis trasportati di un segmento 
più avanti, il clitello occupa11do i segmenti (29-34) = 6, coi tubercoli ai segment i 
30, 31, 32, 33. 

Ho riunito insieme le due specie A . prof1tga Rosa e A. studiosct Mich. perchè 
ho trovato nella stessa località individui perfettamente uguali sotto ogni rapporto, 
la cui unica differenza stava nella posizione del clitello e dei tuberc'ula. Ho davanti 
a me due esemplari provenienti da Boves presso Cuneo, uno dei quali corrisponde­
rebbe, pel clitello ed i t1tberc1tla1 alla A. profitga, l 'altro all'A. studiosa. Salvo questo 
carattere, è assolutan1ente impossibile distinguerli l'uno dall'altro, avendo la stessa 
forma e dimensione, lo stesso numero dei segmenti, la stessa conformazione delle 
aperture maschili, ecc. Una sjmile trasposizione del clitello e dei t1tbercu,la si trova 
accidentalmente anche in altre specie, qui essa si è fissata, ed ha dato luogo a ciò 
che possiamo chiamare una sottospecie. 

HAB. - La si,bsp. studiosa è stata trovata dal Micbaelsen a Rostock e a Bes­
trich sulla Mosella (Michaelsen 1890 e), a questa sottospecie si riferisce l'A. c.11anea 
trovata dal Savigny presso Parigi, e forse in parte la A. profuga descritta dall'Ude. 
Io ne ebbi un esemplare da Boves presso Cuneo, ed una grandissima quantità di 
esemplari dalla Repubblica argentina; tutti gli esemplari di quest'ultima località 
appartenevano a questa sottospecie. 

La subsp. profuga è molto più sparsa; essa è comune in tutta l'Alta Italia 
(Piemonte, Lombardia, Veneto), dove an·iva sino a 1900 metri sul mare. Fuori d'Italia 
si è trovata in Svizzera (Michaelsen 1892), in Ungheria (L. terrestris var. larteu~, 
Oerley), in Germania (Ude 1886, Michaelsen 1890, Collin 1892), in Francia (Sa­
vigny, Ude), in Inghilterra (Friend 1892 e), in Spagna (Ude), alle Azo1Te (Mi-
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chaelsen 1891 e), o forse a Sydney (doter1ni11aziono data con {lul)bio da] Fletcl1er e 
cho perciò fo1's0 si riferi:1ec all'altra sottospocic). 

L' ~1. cya nea, facc11<lo nstrazione delle loc~lità estraeuropee in cni fu evidente­
mente i1nportata, è specie 11ropria dell'Europa n1edia; non è stata trovata mai nel­
l'Europa del Nord. 

Ho dato sopra le ragioni per cui ho riunito insieme l' A. prof11ga Rosa e l' A . 
• 

studiosa Michaelse11 in una sola specie. A questa specie ho dato il nome di A. r·!Jrt'ìiea 
riferendola all' E1iterio1i rya1ie1t1>t di Savig11y. Il Vejdovsky ed altri avevano invece 
creduto di rico11oscere l'E. cyrtneit1n nella A. t1trgidrt di Eisen (= caligi1iosct Sav.). 

Fin dal 1886 ho detto cl1e questa identificazione non era accettabile, ed ho no­
tato che probabilmente l'Enterion cyaneu,ni era identico alla .11. prof1t,ga. Però restava 
la differenza di un segmento nella posizione del clitello e dei tubercitla pitbcrtatis. 
La riunione dell'A. profuga colla A. studiosa toglie ora questa difficoltà; infatti l'A. 
stucliosa e l' E. r!Janeu-1n si corrispondono perfettamente. 

La diagnosi del Savigny ci clà per l' Enterio1t cyaneu,1,t i seguenti caratteri: 
" Aperture maschili al 15° segmento; setole disposte a paia, ma poco ravvici­

nate; clitello (29-34) = 6; titbercnla pubertatis occupanti i quattro segmenti intermedii 
30, 31, 32, 33 ; pori dorsali emettenti un liquido giallo, di cui c'è un serbatoio al 
14° segmento; spermateche due paia, ventrali ; vescicole seminali quattro paia ,, . 

Le setole " poco ravvicinate 11 escludono subito l'identificazione coll' A. tztrgida 

(= caliginosa). Veramente esse nella nostra specie non sono affatto geminate alla 
parte posteriore del corpo, ma alla parte anteriore, che forse aveva in mente il 
Savigny, sono geminate in modo evidentissimo. Gli altri caratteri concordano senza 
discussione colla nostra specie. 

Il Dugès che l1a visto gli esemplari di Savigny aggiunge che le dimensioni del-
1' E. cyaneit1n sono mediocri e che vi ha un solco che separa il prostomio dal suo 
prolungamento. Questo solco l'ho visto evidentissimo nella A. cya'iiea var. stitdiosa 
della Repubblica Argentina. 

Il Vaillant (1889) considera l' E. cyaneu1n come u11 vero Lumbricus, e dice che 
in esso il processo posteriore del prostomio taglia completamente il 1 ° segmento. 
Dal testo del Dugès ciò non risulta. 

' E probabile, sebbene non interamente certo, che il Lumbricus commitnis var. , 
cyaneus di Hoffmeister sia uguale all' A. cyanea. . 

Il L. Alyattes di Kiberg, che per le setole anteriormente geminate e posterior• 
me11te distanti, vien messo dal Vaillant nel genere Titanus (= Geoscolex), e prove­
niente da Buenos Ayres, corrisponde probabilmente alla A. cya1iea var. studiosa che 
in quella regione è comunissima. 

Notiamo ancora che l'Ude ha emesso il dubbio che la mia A. profuga sia identica 
al L. stagnalis di Hoffm. Dirò, parlando di questa specie, perchè questa identifi­
cazione 110n mi sembri accettabile. 

L'Oerley non parla deil'Octolasion profugum (A. cyanea) per esperienza personale 
non avendo mai trovato questa specie. Tuttavia la forma da lui descritta nel 1881 
sotto il nome di Li,mbricits terrestris var. lacteits è interamente la nostra specie. 
Viceversa ridescrivendo quella stessa forma ne] 1881 sotto il nome di Octolasion 
l,acteurn, ne dà una descrizione alquanto diversa dalla prima e meno concordante coi 

SERIE II. ToM. XLID . 
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caratteri del I' , l. cya ne<r. Questa tlescrizio11e suo11a così: " Din1e11sioni da 30-40 a 
70-801001 ; segu1enti 200-220; colore latteo, giallugnolu IlCl' trasparire cli liquido interno 

alla estre111 ith delln co<la ; setole clista11ti coll 'inter,·a I lo laterale n1ediano br· alquanto 
n1aggioro del laterale superiore cd od inferiore ,1ù che s0110 ltguali fra. loro: Pro­

ston1io con :solco ve11trale e processo dorsale c11e taglia 1 
3 del 1 ° "-Cgmento : clitcllo 

(30-!1j) -= f>; luber,·ulu in for1na tli lamine chiaro ovali su tutto il n1argine del cli­

tello; apert11re niascl1ili con .i trio bianco rigonfio ., . 

ll.\u. - Ungl1eria, e Caserta presso Napoli. 

Mic11aelsen. 1891 rt. 

Lu11gl1czzn del maggior cscn1plare 55U1 111
, diarnetro 21, 2-31tzwn,. - Segmenti 123. -

Forma cili11tlrica, rigonfia nella regio11e degli organi sessuali, posteriormente molto 

appiattita. - Colore rossiccio, poisterior111c11te grigio , clitello giallo sporco. -
Setole tlistanti a intervalli laterali decrescenti dal ))asso all'alto. - Prostomio 111e­

diocre con solco longit11dinale inferiore e con largo processo clorsale che taglia 113 

del 1 ° segmento. - Clitello 29-36 = 7 L i11cluso il ~9 o il 36? J. - Tubercula 111tber­

tatis in striscie interrotte dai solchi intersegmentali ed occupanti tutto il 1nar­

gine del clitello. - Aperture maschili al 15° segmento appena visibili. - Pori dorsali 

\"Ì::;ti solo dall'intersegmento 14:-15. - Sper1natecl1e 6 paia aprentisi nella direzic,ne 
della 34 setola agli intersegmenti 5-6 e seguenti ; le prime quattro paia giacciono 

nel segmento anteriore all'intersegmento i11 cui si aprono, il 5° paio nell'anteriore o 

nel posteriore, l'ultimo paio nel posteriore. (Cfr. A. tran,spadccna ). - [\T esci.cole e 

cap::iule seminali come nella A. coni1Jlanato]. 
Questa specie è vicina all' .1-1. tra ,ispaclan.a, da cui si disti11gue internamente lJer 

avere un paio di spern1ateche di più. 

HAB. - Isola dalmata di Lissa (11ichaelsen). 

36. - Allolobo11ho1·a 11iinia. 

Rosa, 1889 a. 

Lunghezza (in alcool) 220, 240l1llll, diametro massimo 12=. - Segmenti 200-260. 
Forma cilindrica anteriormente clavata, posteriormente pochissimo attenuata e 

niente affatto depressa, anzi la coda è di.nuovo rigonfia quasi tanto come il capo, 
e termina poi in punta. - Colore (in alcool) fondamentalmente carneo: ogni seg­
mento porta dorsalmente una larga fascia bruna non interrotta, che cessa brusca­

mente tra le setole dorsali e ventrali. Sul clitello si vedono ancora traccie sfu­

mate delle fascie. - Setole distanti ad intervalli generalmente dimin11enti dal 
basso in alto sebbene l'inferiore e il mecliano ab e be siano poco differenti, il supe­

riore cd è sempre il minore. In complesso lo spazio occupato dalle setole, cioè tutto 

lo spazio ct-d (= ab + be+ cd) non è grande, esso è un po' minore dello spazio ven­
trale r1-a e sta 3 volte nel dorsale dd. - Proston1io con un piccolo processo poste­

riore che taglia 1
/ J del 1 ° segmento, e con un solco longitudinale inferiore. - Clitello 

(28, 29 - 10, 41) = 12-14:. - Tu.bercufa pu,berlati.~ in stretta striscia poco rilevata 
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lungo tutto il margino <lel clitello. - Aperturo maschili al 15° segn1onLo prive di 

qltalsiasi rigo11fia111onto. - Pori dorsali clall 'intorsog1nonto 1 :~-14. - Sper1natocl1e in 
6 paia ai seg111onti 6-11, :1perte posterior1nento, cioè agli intorsegmenti 6-7, l 1-l2 
in direzione della ~11 setola. - [Vescicole semi11ali 4 paia, capsule seminali non viste, 
dissepimenti a11teriori sino al 14--15 molto spessi, sopratutto i 3 ulti1niJ. 

llAB. - Di questa SJ)ecie ho ricevuto un esemplare da Udine nel Ve11eto, e tre 
• 

da Sa11ta Lucia presso Tol1nein ; questi ultimi inviati tlal Dr. Marenzoller, che mi 
scriveva trovarsi que::ita specie a11che a Trieste e Vern10 in Istria. 

;37. - Allolobophoi·a Fi•ivalds~klyi. 

L1,n1brir1,s terrestris var. gigas Oerley, 1880. 
Octolasion Jì'rivaldszkyi Oerley, 1885. 

Lunghezza {in alcool) 360mm, diametro 20mm. - Segmenti 260 molto larghi 

prima del clitello, dietro ad esso stretti . - Forma anteriormente cilindrica, po­

steriormente molto depressa. - Setole distanti, lo spazio laterale inferiore rtb è 
maggiore del laterale medio be e del laterale superiore ed i quali sono quasi uguali 
fra loro. - Prostomio molto lungo con processo dorsale brevissimo e con profondo 
solco longitudinale inferiore. - Clite]lo (28 - 35) = 8. - Tubercula p11,be·rlatis in 

forma di lamelle striate che si estendono per tutta la lunghezza del clitello. - Aper­
ture maschili poco visibili, i solchi seminali che da esse vanno ai tu,bercula son poco 

profondi. 

HA.B. - Ungheria, nei monti della contea di Bihar (Oerley). 

Mancando nella descrizione dell'Oerley i caratteri interni non conosciamo con 
certezza le affinità di questa specie; vien però naturale il compararla coll'A. co1npla­
natci e coll'A. mima. 

38. - Allolobophoi·a g'l·aciltis. 

Octolasiori gracile Oerley, 1885. 

Lunghezza 70mm. - Segmenti 160-180. - Forma gracilissima anteriormente 

ingrossata, dietro lentamente attenuata, debolmente appiattita alla coda, alquanto 

angolosa. - Setole geminate ma non strettamente per cui l 'intervallo laterale me­
diano è maggiore dei laterali superiore ed inferiore che sono uguali fra loro. 

- Prostomio piccolo, stretto e molto breve, senza solco inferiore; il suo processo 
taglia l/ 2 del 1 ° segmento. - Clitello {30 - 35) = 6; rossiccio, sporgente. - Tttber­
cula pubertatis formanti una lista continua per tutta la lunghezza del clitello. -

Aperture maschili al 15° con atrii molto sviluppati estendentisi sui segmenti vicini, 

da esse parte un cordone seminale molto evidente. - Pori dorsali? Spermateche? 

HAB. - Presso Budapest e nell'isola Walchern presso Vlissingen in Olanda {Oerley) 
nel suolo. 

Forse affine ali' A. cyanea subsp. profuga.? 

• 
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Allolobo1>llo1·a 1•1-tbida Oerley. 

Luu1bril' ll,i terrestris Vlll'. rubiclus Oerle)', 1881. 

Octolr1sio11 rubidu,11 Oerle)', 188i, (110n Enterion rubicluiit Savigny, 1826). 

Ll1ngl1ezza (es .. uccisi in sublimato). 70-90mm_ - Sc~n1e11ti 200-220, dietro nl 
clitello n1olto addensnti. - Colore l)runo-rossiecio, giallognolo al clitello. - Setole 

distanti, l'inter,•nllo laternlo inferiore ab è ugunle al laterale n1ediauo be, il late­

rale SUJ)eriorc rrl è mil1ore. - I>rosto1nio largo senza solco ventrale. incidente 
per 2 13 il 1 ° scgn1onto. - Clitcllo poco c111i11ente ai seg1nenti :30 - 35 = 6. - T11be1·­
c11,la pubertatis in forma di lnn1ine ovali che sen1brano occt1pare per tutta la lungl1ezza 
i margini del clitello. ma non si estendono oltre ad esso. - Aperture n1aschili al 

15° scg1nento, }loco evidenti. no11 seguite da un cordone seminale che le riunisca ai 

tubercul<t. 

HAR. - Nelle rive erbacee dei fiu1ni e delle paludi in Ungl1eria ed in Inghil­

terra (\Vool,vicb). 

Questa specie forse no11 è cl1e u11a varietii clella 11recedente. Quando fosse di­
mostrato che sia una specie distinta converrebbe mutar11e il 11ome per evitare la 

confusione coll'Enterion ,·ubicl,u1n Sav., clic è anche un' ..t-lllolobo1Jliora. 

40. - Alloloboplio1•a Telll 11tii. 

Rosa, 1888 b. 

Lunghezza degli esemplari viventi, in stato di massima este11sione 500mm, in 
alcool 300mm, diametro 12-15mm_ - Seg1nenti 264. - Forma cilindrica, depressa 

all'estremità posteriore che, quando l' anin1ale è irritato può allargarsi notevol­

mente. - Colore fondamentalmente bianchiccio, più livido anteriorn1ente, con u11a 

fascia bruna-violacea su ogni segmento; tali fascie sul dorso sono larghissime, late­

ralmente (fra le setole dorsali o ventrali), più strette, ventralmente più strette an­
cora, anzi le fascia nella regione ventrale posteriormente scompaiono. Queste fascia 

girano dunque attorno a tutto il corpo e sono interrotte solo da quattro striscia 
bianchiccia longitudinali corrispondenti alle quattro paia di setole. Il clitello è vio­

laceo. - Setole geminate in quattro serie, le dorsali più strettamente che le ventrali, 

lo spazio laterale be è circa i 1/s del ventrale aa e circa 5-6 volte minore del dorsale 
il, d. - Prostomio appe11a sporgente dal margine anteriore del 1 ° segmento, essendo 

anteriormente appiattito in forma di scudetto ovale che abitualmente chiude l'aper­

tura boccale. Il processo posteriore del prostomio è largo e brevissimo intaccando 

appena il 1 ° segmento. - Clitello occupante i segmenti (27 - 41) = 15, però i due 

segmenti adiacenti 26 e 42 son già un po' modificati, la sua superficie è zigrinata. 
- T1,bercula pubertatis in due striscia biancho continue occupanti solo la regio11e 

mediana dei lati del clitello, cioè i segmenti 32 - 37 = 6 e parte dei segmenti at­

tigui 31 e 38. - Aperture maschili al 15° segmento con piccolo atrio bianco, rigonfio, 
ma non esteso sui segmenti vicini, e unite ai tubercula da un cordone seminale. -

Pori dorsali dall'intersegmento 5-6. Essi emettono un liquido leggermente giallognolo. 
- Spermateche due paia ai segmenti 10 e 11 aprentisi in occl1ielli visibili dall'esterno 
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agl i i11tersegn1enti 9-10 o 10-11 davanti alle setole dorsali. - Vescicole seminali 
duo sole l)aia ai seg1no11ti 11 e 12; 1na11cano capsule s01ninali per cui i 4- padiglioni 

sono liberi. 

liAB. - Ragogna nol Friuli (Veneto) a 250 n1etri sul mare. Es. unico. 

41. - A.llolobOJJltO)'U jttssye1tsis. , 

l\,1icl1aelsen, 1891 a. 

Lungl1ezza 58-95mm, diametro 3_4-mm. - Seg1nenti 111-133. - Setole gemi­

nate. - Prostomio con largo processo a margini laterali convergenti ali' indietro 

cl1e taglia metà del 1 ° segmento. - Clitello 28, 29 - 35 = 6, 7, molto elevato 
con solchi intersegmentali, setole e pori dorsali ancora ben visibili. - Tubercu,la 
pl(,bertatis sui segmenti 31, 32, 33, e 34: estendentisi per solito anche sul 35° e comin­
cianti talora solo a metà del 31. Essi fo1·1nano da ogni lato una striscia a margini 

paralleli arrotondata alle estremità e tagliata dai fini ma netti solchi intersegmentali. 
- Aperture O al 15° in forma di fessure trasverse su atrii fortemente rialzati. -

Pori dorsali dell'intersegmento 4-5 in poi. - Papille accessorie portano le paia ven­
trali di setole ai segmenti 10, 11, 13 e 27, queste ultime meno costanti. - Sperma­

teche due paia nei segmenti 9 e 10 aprentisi al 9-10 e 10-11 sulla linea delle setole 

dorsali [Vescicole seminali due (sole? R.) paia ai segmenti 11 e 12]. 

li.AB. - J assy in Rumenia (Michaelsen). 

42. - Alloloboplioi•a sy1•iacc1,. 

A. syriacci Carl W essely (in litteris, 1889). 

Lunghezza 120, 130mm, diametro 9mm. - Segmenti 180-210. - Forma (in alcool) 

cili11drica, poco attenuata all'estremità posteriore, rigonfia all'anteriore. - Setole 
molto lassamente geminate per cui l'intervallo laterale mediano be è poco mag­

giore dei laterali superiore cd ed inferiore ab che sono quasi uguali tra loro. L'in­
tervallo ventrale aa è doppio del laterale inferiore ab, l'intervallo dorsale dd è qua­

druplo del laterale superiore e d. Davanti al clitello gli intervalli be e ed diventano 
maggiori. - Prostomio breve che produce appena una leggera insenatura nel 1 ° seg­

mento. - Clitello ai segmenti (26 - 32) = 7, in un indivicluo è sviluppato anche 
ventralmente, negli altri due no. - Titbercitla pubertatis rappresentati solo da una 
lineetta livida non rilevata che scorre sui 5 segmenti intermedii 27-31 estendendosi 

un poco anche sugli estremi. - Aperture maschili con ampio atrio che si salda col 

segmento posteriore. Pori dorsali dal 4-5 o 5-6. - Spermateche invisibili in tutti 3 

gli esemplari [Vescicole seminali due sole paia nei segmenti 11 e 12, testes e pa­
diglioni liberi nei segmenti 10 e 11; setti anteriori sino al 13-1-1 molto spessi, anche 

la parete del corpo è qui molto resistente]. 

HAB_ - Samsun nell 'Asia minore. 

Questa descrizione è stata da me fatta su tre esemplari provenienti dall'I. R. 
Museo di storia naturale di Vienna, determinati con questo nome da Carlo W essely 

che però non ha mai pubblicato la descrizione di queste specie. 
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4'.3. - Allolobop/10,·a Leo11i. 

J\1ic11aelsen. 1891 a. 

Lu11gl1ezza 10-llcm c;on diametro cli 7mm (es. i11 ~1lcool piuttosto contratto). -

Seg1nenti 160-180 trian11ulati, negli anteriori l'anello 1nediru10 (setigero) è rnolto 

rilovnto. - Forn1a cilindric;n l)Ocl1issi1no atLc11uatu all'i11dietro, estrc1nità J)oste­

riore molto ottusa. - Colore? gli esemplari in alcool sono co1npletau1e11tc i11colori 

per cui certo non esiste pign1cnLo purpureo. - Setole 8tretta1nente gen1inate, le 

ve11trali dall'l 1 ° ci.rea al clitcllo general1nc11te portate da papille di cui più svilup­

pato quelle clell'll e 12. - Prostomio brevissin10 senza un vero processo posteriore, 

ma pre::,entante solo una convessiti1. all'indietro che incide in piccola. parto il 1° seg­

mento. - Clitello occupante i segn1enti (2G - 34) = 9, limitato longitutli11almente da 

un solco che si conti11ua col solco esterno del cordone sen1Ì11ale. Esso era nei miei 

esemplari molto rigonfio colla superficie tutta tagliuzzata, lasciava a11cora ,•edere i 

solchi iotersegmentali, n1a non i pori dorsali. - Tuhercula pul,ertatis due pn.ia ai 

seg111enti 30 e 32 in forma di grandi ve11tose molto rilevate ed allungate trasver­

sal,nente. - Aperture O al 15° segmento su rigonfian1e11ti poco estesi. con11esse coi 

t1tbercula da cordoni seminali il cui solco interno è profondo. - l O poro dorsale 

all'intersegmento 4-5. - - Spermateche aprentisi agli intersegme11ti 9-10 e 10-11, 

e giacenti nei segme11ti 10 e 11; esse sono affatto a11ormali percl1è da ogni lato 

nou c'è una spermateca sola, ma una serie di 4-5 piccolissime sper1nateche ovoidi 

riunite in una massa comune trasversale ed aprentisi pe1 altrettanti pori, il pii1 

esterno dei quali corrisponde alle setole dorsali. Tale disposizione ricorda quella 

di varii geoscolicidi (Microchaeta, Kynotus, ecc.). - Vescicole seminali due sole paia 

ai segmenti 11 e 12. Dissepimenti anteriori molto spessi e imbutifor1ni sino al 9-10 
ritornando poi gradatamente normali. 

HA:s. - Il Michaelsen ha avuto di questa specie due esemplari provenienti da 

Jassy in Rumenia (deposti al Museo di Amburgo). Io ne ho esaminati molti esem­

plari ( dell'I. R. Museo di Storia Naturale di Vienna), che erano stati raccolti. a Ras­
sova nella Dobrugia (Basso Danubio) dal Pr. L. Lorenz. 

Il Michaelsen non ci dà i caratteri interni, quelli esterni però corrispondo110 con 

quelli dei miei esemplari, ma non senza qualcl1e piccola differenza; così i tubercula 
pitbertat·is negli esemplari di Jassy sembrano più lJiccolj, poichè l'autore dice che sono 

si.mili a quelli dell' A. clilorotica, inoltre il clitello si este11derebbe in essi sui segmenti 

23 - 36 = 14, mentre nei nostri non occupa che i segmenti 26 - 3~ = 9. La descri­

zione data sopra è fatta unicamente sugli esemplari da me esaminati. 

44. - Alloloboplio1·a E 'i se1ii (l). 

L. EiseJ-ii Levinsen, 1883; Rosa, 1887 a; Michaelsen, 1890 a; Friend, 1892 cl. 

Allolobopliora (Deridrobaena) Eisetii Friend, 1892 c. 

(1) Probabilmente questa specie appartiene al gruppo De,t.drobaena, malgrado la presenza di due 
sole paia di vescicole seminali, che sono l'unico carattere pel quale mettiamo provvisoriamente 
qui. Non è anche interamente escluso che non possa, appartenere al gruppo delle Notogan1a. 
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Lunghezza Ìll alcool JO- l-0111
rn, diametro 4 mm (Micl1aolsen' L. ~smm, dia1n. 2). 

- Seg111e11ti 90-110 ~Iiel1. 75). - Colore dorsaln1e11te violaceo iri<lo:::icontc, rosso­
bruno sul cliLello. Setole strettan1ente geminate. - Prostomio incoloro con largo 
prolungamento J)osteriore cl10 taglia tutto il 1 ° seg1ne11to. Clitello ai segn1011ti 

(24-, 25 - 32) = 8-9 con margini longitudinali indistinti. - T11berculc< JJttbertatis 
mancano assolutamente. - Aperture O al 15° C:Of! atrii ben visibili. - 1" 1>oro 
dorsale all'intersegn1ento 5-6. - Spermateche mancano (fatto verificato con sezioni 
e connesso colla manca11za di tubercula); vescicole seminali due sole paia all' 11 e 12, 
s011za capsula seminale. 

li.AB. - Danimarca (Levinse111 I. c.), Inghilterra (Friend, I. c.), Germania (1\'Ii­
chaelsen (1890 a, 1892), Italia r Alpi del Piemonte da 300 a 1900 metri sul mare] 
(Rosa), Portogallo (Michaelsen, 1892), Azzorre (Eisen in Levinsen 1. c.) Michaelsen 
t1892). I miei esemplari provengo110 da Rivarossa presso Torino e Monte Asinaro 
(Biellese). 

Questa specie era sempre stata considerata fin qui come un vero Lu1nbric1ts, 
sopratutto pel suo prostomio che taglia interamente il 1 ° segmento. Abbiamo veduto 
però cl1e t ale disposizione si trova anche in molti esemplari dell' À. veneta, subsp. ty­
pica. Il Friend è stato il primo a dire che abbiamo qui da fare con un' Alloloboplzora 
(v. Friend 1892 e, pag. 297 e 302). 

Per verità le ragioni che egli dà per dimostrare il suo asserto sono poco valide. 
Egli dice infatti che ogni vero Lu1nbricus ha un clitello di 6 segmenti, mentre questa 
specie ba un clitello lungo 8-9 segmenti. Ora lo stesso L. lierculeus ha spesso secondo 
Eisen 8 segmenti al clitello, ne ha 7 il L. Polyphe,nus che è indubbiamente un Lum­
bric1ts1 mentre il L . MeliboP-1.ts non ne ha che 5. Poi egli si fonda sull'assenza di 
tuberculu pubertatis e di spermateche; io ho dimostrato già che l'assenza dei primi 
dipende in ogni caso da quella delle seconde, ma si tratta qui d'una mancanza anor­
male tanto pel Lu,mbricus che per l' Allolobophora, mancanza che può occorrere in 
specie molto affini ad altre che sono invece sotto questo aspetto normali. Così è che 
manca110 i ricettacoli e i tubercoli nell' A. co1istricta, ed esistono invece nella A. 1,1,tris 
sebbene queste due forme siano così affini che si considerano talora come due sem­
plici varietà di una stessa specie. Il carattere che ha il L. E-ise11,i di essere dendro­
benico, cioè di trovarsi per solito nei vecchi tronchi e fra residui vegetali, non ha 
cl1e un'importanza relativa; più importante è il fatto segnalato dal Friend che questa 
specie emette dai pori dorsali (sebbene non sempre) un liquido giallo, cosa frequente 
in molte Allolobophora, ma non ancora osservata nei veri L1t1nbricu,s. 

Per chiarire questa questione ho esaminato, sopratutto col mezzo di sezioni in 
serie, alcuni L. Eiseni, ed ho visto che la co11clusione del Friend che non si trattasse 
qui di un Lumbrici1,s, sebbene non giustificata pienamente dalle sue premesse, era 
però appoggiat a dai fatti che ho così potuto constatare, cioè dalla presenza di 2 sole 
paia di vescicole seminali e della mancanza di capsula seminale. 

45. Allolobo p lio11•a H e1•manni. 

Michaelsen, 1890 a; 1891 a. 

Esemplari uccisi in acido cromico e perciò molto allungati, avevano una lun-

• .. 
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gl1ezza lli 9Qm01 con diametl'o di 1-1 1/Jmm, nitri uccisi i11 alcool hanno solo la lun­
gl1ezza di Gomm cou llia1notro cli ~'11m_ - S(g1nenti 100-123. - Forn1n cilindrica, 

gracile, sin1ilo in vita a quella, di u11 Phreo,·yctes. - Colo1c carneo, clitcllo biancl1iccio. 

- , ctolc ge111inate n paia oquidistauli, le n11teriori 1111 po· 1neno stretta111ente gemi-
11ate e n1olto grosse e s1>orge11ti. - Prosto111io incidente ora q11asi per intero il 1 ° 
seg111e11to. ora oltrepassante la 1net~1 cli es::;o - Clitello occupante i segmenti (22 -
32 = 11. esso lascia ,·edere i pori dorsali. - 'l'uòcrcula 1>11bertatis ai segn1enti 29 e 

30 in forma di rilievo rettangolc·1re conti11uo. - 1\.perture 1naschili su grandi papille 
che si estendono sui tre segn1e11ti 11, 1;;, lti. - J->ori dorsali tlall'intcrseg111ento 4-f>. 

H,\.B. - N cll'Harz e nella Germania meridionale (1Iichaelsen) i11 siti paludosi. 

Questa specie, secondo il l\Iichaelsen, è molto affine alla A. ,nucosa (= rosea). 
Tutta·via mancando i caratteri interni non possian10 affern1arlo con sicurezza; i cal'at­
teri ester11i ricordano ancl1e molto l'. J. Festne. 

4G. - .AlloloboJ1lto1·a A11tipr,,e. 
Michaelsen, 1891 a. 

Dimensioni incerte poichè la descrizione del :\licl1aelsen è fatta sulla sola e::,tre­

mità anteriore di un unico esemplare: questo fino al margine posteriore del clitello era 
lungo 21 n.m con diametro di 2111111

• - Setole strettamente geminate. - Proston1io con 

prolungamento n1ediocre arrivante a 1/'i del 1 ° segmento. - Clitello (25 - 33) = 9 

rilevato coi pori dorsali ancor in parte visibili. - Tubercula JJubertatis ai segmenti 
30 e 31; son due paia di rilievi semilunari colla concavità all'infuori. - Aperture 

maschili su papille strette ed estese longitudinalmente occupanti i segmentj 14 15 

e 16. - Papille accessorie un paio al segmento 10° sulle setole laterali. - Pori 
dorsali dall'intersegmento 4-5. 

HAB. - Jassy in Rumenia. 

Affine, secondo il l\1ichaelsen, alla A. nlucosa (A. rosea). 

47. - A.llolobophoi~a p ai·va. 

Allolobophora parva Eisen, 1875. 

Lunibr. (Allol.) parvus Vaillant 1889. 

Lunghezza circa 100111m. - Segmenti circa 100. - Forma cilindrica, posterior­

mente attenuata; aspetto simile alla A. tenu,is (= put,-is). - Colore rosso-lJruno, 

clitello pallido. - Setole geminate ravvicinate, le dorsali più strette fra loro che 
le ventrali. - Prostomio piccolo arrotondato, posteriormente quadrangolare occu­

pante 2/a del 1 ° segmento e munito inferiormente di un solco longitudinale. - Cli­
tello poco proeminente costituito per solito dai segmenti (2-! - 30) = 7 ; i suoi 
segmenti son spesso ben distinti. - Tuberculct pubertatis a forma di rilievi continui 

indistinti occupanti i 6 segmenti 25-30. - Aperture maschili al 15° tumefatte e 
• cospicue. 

HAB, - Nezo Engkr11d: Mount Lebanon. Sec. Tauber si troverebbe in Da1umarca 

ma il Levinsen crede ciò molto dubbio. 
Forse affine alla A. foetida; le setole superiori più ravvicinate delle inferiori 

la allontanano dal gruppo della A. putris. 
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Allolobophora 1ior vegica Eisen, 18 7 4. 

Lurnbricus 'llOrvegicus Levinsen, 1883. 
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Lunghezza circa 100"'m. - Segmenti circa 120. ~ Forma (in alcool) cilindrica, 
crassa, posteriormente non attenuata. - Colorazione non nota con sicurezza, sembra 
però mancare affatto il pigmento rosso. - Setole geminate molto strettamente. 
- Prostomio grande inoltrantesi sui 3

/• del segmento boccale. - Aperture mascluli 
al 15° segmento. - Clitello occupante i segmenti (26 - 32) = 7. - Tubercula pu­
be1·tatis qttattro per parte, ai segmenti 28, 29, 30, 31. 

HAB. - Norvegia presso Tromso (Eisen, 1. c.). 

Di questa specie non son noti che i 7 esemplari in alcool su cui l'Eisen ha 
fatto la sua descrizione. Essa non è stata ritrovata nemmeno nella Svezia così ben 
studiata dall'Eisen stesso. È probabile cl1e essa appartenga al sottogenere Allolobo­
p}iora s. str. ma ciò non si potrà dire con certezza finchè non si conoscano i carat­
teri interni. Si avvicina però all' A. Nordenskjoldii per la coincidenza completa dei 
limiti del clitello e quasi completa dei tubercula pitbertatis. 

49. - .Allolobopho1·a tiJJmida. 
Eisen, 1875. 

Lunghezza circa 30mm. - Segmenti 40-50, gli anteriori contratti, i posteriori 
tumefatti. - Forma anteriormente cilinclrica, posteriormente quadrangolare. -
Colore rosso-bruno, più vivace anteriormente. - Setole geminate disposte ai 4 
spigoli del corpo come nell' A. tetraedrus, le dorsali però son meno strettamente 
geminate delle vez;itrali. - Prostomio piccolo, posteriormente quadrangolare occu­
pante i 3 

/, del 1 ° segmento, inferiormente con un solco longitudinale. - Clitello 
occupante generalmente i segmenti (22 - 29) = 8, poco sporgente. - T,u.be~·cttla 
pubertatis in forma di due rigonfiamenti incospicui ai segn1enti 27 e 28. - Aperture 
maschili al 15° con atrii piccoli ma cospicui. 

HAB. - Sotto i muschi e le foglie nei siti umidi a Mount Lebanon (New En­
gland). Il Tauber attribuisce questa specie anche alla Danimarca, ma ciò è ritenuto 
dubbio dal Levinsen. 

Non è impossibile che questa specie possa appartenere al gen. Allu,r1ts 
accosta per la posizione anteriore del clitello e per la coda tetragonale. 

Gen. ALLURUS Michaelsen ex Eisen. 

• • 
CUl Sl 

Il gen. Allurus inteso nel senso vasto datogli dal Michaelsen (1892) non com­
prende che 6 specie (che probabilmente si riducono a 3), delle quali una sola (l' A. 
tetraedrus) è comune; esso può ricevere per ora la seguente caratteristica: " Aper­
ture maschili al segmento 12, 13 o 15 (femminee al 14° come al solito). Prostomio 

SEBIE II. To11. XT,ID. 
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non inci<lente il 1 ° seg1nento o inoltrantesi per poco in esso i corpo posterior1nente 
qundrangolarc (in istato contratto) colle selolc in paia ai 4 spigoli; clitello di 5-6 

segn1enti ter1ninante non più intlietro del ~6° sog111ento; lubPrr.ula JJubertrrfi.,; 3 o 4 l)er 
parte in serio continua ". I caratteri interni son noti solo per qualcl1e specie, i più 
in1porta11ti di ossi se fosse rli1no::;trato c11e siano co1nt1ni sarebbel'o: " \r entriglio oc­

cupa11te il solo 17° segn1ento, voscicole seminali -! paia, se11za capsule se1ninali, sper­

n1atecl1e dne })aia aprentisi in direzione delle setole dorsali o un po' dorsalmente ad 
esse ., . Gli _1/lurus sono sen1i-acquatici. 

Il genere ~1llurus è stato fondato dall'Eisen 11el 1874 per i lumbricidi con aper­
ture mascl1ili al 13° segmento e corrisponde intera111ente alla 2n gran divisione del 

gen. Enterio1i stabilita nel 1826 dal Savign)'. Esso no11 comprendeva ancora al tempo 
dell'Eise11 clic l'.A. tetraerlru,<i. 

Più tardi l'Eisen stabilì il genere Tetragonurus (chiamato llOi dal Vaillant Ei­
senia) per u11a forma a1nericana. con aperture 1naschili al 12°. 

Infine il Michaelse11 (1890) incluse nello stesso genere 1llluru,s, non solo il Te­
tragonu,·us, 1na ancora l'A. liercynius e l'.rl. :Yinnii che hanno aperture maschili al 15° 

segn1ento, ma che salvo q11el carattere 110n presentano a11ch'essi co1ne il Tetragonurus 
nulla cl1e permetta di distinguerli dagli ~lllurus. 

Si può andare ora più a,,anti e dichiarare che no11 si è nemmeno certi della 

differenza specifica delle specie che hanno le aperture maschili al 1~0 da altre che 

le hanno al 15° o al 12° e che probabilme11te le sei specie di Alli,rus che descriveremo 

non sono che tre specie di cui ognuna si presenta in due forme che differiscono tra 
loro solo per la posizione delle aperture maschili. 

Le tre specie di All11rus sarebbero: 

1 ° All11,rus tetraed rus Sav. ( clitello 22 - 27 = 6, tubercttla 23, 24. 25, 26): 
a) Forma con aperture O al 13: .1-1. tetraedrus Sav. 

h) ,, ,, ,, ,, ,, 15: A. Jiercyn,ius Michaelsen. 

2° Alluru,s 1ieapolital'iits Oerley (clit. 21 - 25 = 5, tub. 21, 22, 23, 2-!-): 

a) Forma con aperture O al 13: A. neapolitanus Oerl. 
b) ,, ,, ,, ,, ,, 15: A. Ninriii Rosa. 

3° Allurus pupa Eisen (clit. 18 - 22 = 5, tuh. 19, 20, 21): 
a) Forma con aperture O al 13: Allurus tetrr1901iit,·us Friend. 
b) ,, ,, ,, ,, ,, 12: A. pu7Ja Eisen sp. 

Nelle pagine seguenti descriveremo però le 6 forme come specie distinte, prima 

perchè ci mancano dati anatomici per stabilire con completa sicurezza l'identità spe­
cifica sopra accennata , e poi perchè le singole forme si mostrano localizzate. Così 

I' A. tetraedrus si trova in tutta Europa, ma l' A. hercynius non fu trovato sinora che 
nell'Harz e in Portogallo, così pure l 'A. 1ieapolitar11ts si conosce solo di Napoli, mentre 
1'A. Ninnii non si è trovato che a Treviso e Pavia, infine l'A. tefr(.1,gonur1is si è 
trovato in Inghilterra e l' A. pupa nel Canadà. 

Come si è detto gli All1trus son forme semi-acquatiche, si trovano sempre infatti 
presso all'acqua o sott'acqua affatto, tuttavia il loro adattamento alla vita acquatica 
non è completo perchè essi sono muniti di pori dorsali che nel Criodrilus ed in tutti 

gli oligocheti veramente acquatici mancano costantemente. 

' 
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1. - Allu1•1,1,s tet·1·ae(l1·us. 

Enterio1i tetraedrun1 Savigny, 1826. 

Lu.tnbricus tetraedrus Dugès, 1836; Grube, 1851; Jol1nston, 1861; Eisen, 1871. 

Allurtts tetra.eclru.s Eisen, 1874: Oerley, 1880; Levinsen, 188::3; Rosa, 1884; Oerley, 

1885; Ude, 1886; Boclclarcl, 1888; Michaelsen, 1890, 1891; Friend, 1892. 

Lunlhl'icus agilis Hoffmeister, 1843, 184-5: D'Udekem, 1865. 

L. Novae Iiollandiae? Kinberg, 1866, non Flctcher, 1886. 

Allurus dtt'biu.s Michaelsen, 1890. 

Lunghezza 30-50mm, diametro 3-4:=. - Segme11ti 70-90. - Forma anterior­

mente cilindrica, posteriormente, in stato contratto, tetragonale, spesso incavata 
dorsalmente; in generale larga al clitello e notevolmente attenuata alle estremità. 

- Colore generalmente bruno-giallognolo , inferiormente rossiccio, con clitello ros­
siccio; vi sono varietà gialle, ed altre quasi nere anche al clitello. - Setole gemi­

nate in paia quasi equidistanti, la distanza maggiore è però la dorsale. - Prostomio 
con processo posteriore a limiti indistinti incidente in piccola parte il 1 ° segmento. 

- Clitello in pieno sviluppo occupante i segmenti (22, 23 - 27) = 5, 6. - Tubercula 
in rilievo continuo o spesso solo come fascie pellucide con orlo chiaro occupanti i 
segmenti 23, 24, 25, 26, spesso però estendentisi solo in parte sul primo ed ultimo 
di essi, talora non sembrano occupare che tre segmenti 23, 24 e 25. - Aperture 

maschili al 13° segmento (con frequenti spostamenti), con labbra trasversalmente 
allungate, ma non estese sui segmenti vicini. - Pori dorsali dall'intersegmento 4-5. 
- Spermateche due paia aprentisi agli intersegmenti 8-9 e 9-10 fra la 4:a setola e 

la linea dorsale, ma più vicino a quella che a questa. [Vescicole seminali 4 paia al 

9, 10, 11, 12, testes e padiglioni al 10 e 11, ovarii al 13, ovidotti aprentisi internamente 

al 13, esternamente al 14] (1). 
Il Lu,nibric1is Novae Hollandiae Kinberg 1867, non Fletcher (quest'ultimo è un 

Allolobopliora caliginosa), proveniente da Sydney, appartiene molto probabilmente a 

questa specie. Infatti trattandosi di t1n vero lumbricide, esso nòn può essere indigeno 
d'Australia, ma deve essere stato come tante altre spécie, importato dall'Europa. 

Ora non c'è fra queste specie che l'A. tetraedrus che corrisponda approssimativa­

mente ad esso per la posizione del clitello; gli altri caratteri, quali ci son dati dal 

Kinberg non si oppongono a tale identificazione. 
Ecco la diagnosi del Kinberg : " Lo bus cephalicus integer, postice quadrangu­

" laris, antica semicircularis, segmentum primum corporis longitudine aequans; cin­

" gulum segmenta corporis 20-26 occupans (sec. la nostra numerazione 21-27); tu ber­
" cula ventralia (aperture maschili) nulla; longitudo 75mm; segmenta 110; setae ubique 

" binae approximatae; juniores 1-2 validiores. Jun. Loc. Sydney Novae Hollandiae uhi 
" terram humidam habitat ,, . 

(1) Anche il Savigny (1826) e il Friend (in lit.) han trovato come me le spermateche in due paia, 
il Beddard invece (1889) dice che vere spermateche mancano. Il Benham dice però di averne trovato 
tre paia (BENHAM, " Quart. Journ. micr. Science "' vol. XXXIV, p. 175). 
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~otiu1no però che il Fletl'l1er (di S;·dney) <lice uon aver 1nai trovato colà un 
lombrico col clitcllo in quella posiziono . 

.11llurus <lubius Michaelse11 1890, fu già tlal 11ic11a0lsen stesso considerato poste­
rior1nente 1;01110 una semplice a11on1alia; questa s1,ccio era stata fondata su due indi­
vidui <li A1nburgo cl1e a,·evano le aperture 1nascl1ili al 1-1° seg1nento (in,·ece che al 
13°), lo femminee al 15° (non al l ,! 0 l'OlllC è detto per errol'e nel testo), il clitello 
ai segmenti (23-28) i11vece cl1c ai (22-2i) e i tuhercula ai segmenti 24, 25, 26, 27, 
invece che al 23, 24, 25, 26; vale a diro cl1c i11 esso tutte queste parti erano tras­
portate indietro di un segmento. 

lnrlicazioui cli localitèt . 

EUROPA: Polonia, Nusbau1n, 1892 - Boe111ia, Vejdovsky, 1874., 1883, 1984 - Un­
gheria, Oerley, 1880, 1885 - .. 1ustria, Fitzinger, 1833 - Italia, Balsan10 
Crivelli, 1864:; Rosa, 188,1, 1886 /J, 1887 b; Oerley, 1885 - Spag>ia, Ude, 1886 
- Portogallo, Rosn, 1889 b; 11ichaelsen, 1892 - Azzorre, Eise11, 1879; 1fi­
chaelsen, 1891 e - Francia, Savigny, 1826; Rosa - Inglzilterrct, Johnston, 
1865; Ile11l1au1, 1888; Fric11d, 1892 - Belgio, D'Udeken1, 1865 - Ger111a11ia, 
Hoffmeister, 1843, 1845; Braun, 1881; Ude, 1886: ificl1aelsen, 1890 et, 1890 e, 
1891 o; Collin, 1892 - Dunilnarca, Tauber, 1879; Levinsen, 188:3 - Nor­
vegia, Eisen, 1871, 1874, 1879; Levinsen, 1883 - Svezia, Eisen, 1871, 1874, 
1879; Levinsen, 1883. 

AFRICA: Tenerifa, Beddard, 1888. 
A:r.raRICA.: Valparctiso, Michaelsen, 1889. 
OCEANIA: Syd1iey ?, Kinberg, 1866. 

I miei esemplari provengo110 clalla Francia (Wimereux, Valenciennes, Nizza), 
dal Portogallo (Sette fontes pr. Coirnbra), e da molte località italiane, cioè di Li­
guria (Rapallo) e di Piemonte (comune clappertutto, da Torino sino a 1900 m. sul mare). 

Michaelsen, 1890 a, 1891 a. 

Interamente simile ali' A. tetraedru,s, salvo che le aperture maschili sono al 15° 
segmento [le femminee rimangono al 14°], esse sono collocate al fondo di ampie 
fessure a margini molto rigonfi, il clitello occupa i segmenti (22, 23-27) = 5, 6, come 
nell' A. tetraedrits tipico e, come accade in esso, i tu,bercu,la si estendono dalla metà 
del segmento 23° sino a tutto il 25° ed anche un po' oltre. 

Di questa forma il Michaelsen trovò due esemplari nell'Harz in siti paludosi 
(1890 1. c.), e due altri ne ebbe da Caldas de Gerez in Portogallo (Michaelsen 1892). 

Il Michaelsen considera questa come buona specie, perchè, a differenza dell' A. 
dubitts (vedi A. tetraedrus), le apertw'e femminee conservano la loro posizione al 14° 
segmento. Non bisogna però dimenticare che lo stesso Michaelsen (1 892) descrive 
sotto il nome di A. tetraedrits (forma, dubi1is) sei esemplari di ignota provenienza, 
che avevano tutti i caratteri dell' A. dubiU,s, conservando però le aperture femminee 
al 14° segmento, cioè allo stesso segmento in cui stavano le apertw·e maschili. Ciò 
condw'rebbe ad ammettere che anche l' A. liercynius possa essere, se non un'anomalia, 
almeno solo una forma dell' A. tetraedru,s. 

• 
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3. -- A.ll1t1•1ts neripolit<1,1t'fts. 
Oerley, 1885. 

?? L1t1nbricus quadrrtn,qularis Risso, 1826. 

Lungl1ezz::t lin alcool) 80111m. - Segmenti 140-1!>0 allungati co11 ispessimenti 
anula_ri. - For1na, molto gracile, anteriormente cilindrica, posteriormente tetra-. 
gonaie. La coda però è trigonn. con un profondo solco dorsale. Il corpo è davanti 
poco atte11uato, indietro lo è notevolmente. - Colore rosso vivace un po' iride­
scente. rosso bruno al clitello. - Setole geminate a paia equidistanti. - Pro­
stomio lungo e largo occupante ¼ del 1 ° segmento. - Clitello poco svilluppato 
occupa11te i segmenti 20-25 = 6. - T1tbercula pubertatis in forma di lamine ai seg­
n1enti 21, 22, 23, 24:. - Aperture maschili al 13° segmento, appena visibili. 

HAJ3, - Presso Napoli nel Sebeto, nel fango, sopratutto presso la sponda. 
L'Oerley nota che " si distingue dall' A. tetraedrtis per la forma del corpo, la 

sua notevole lunghezza, il maggior n11mero dei segmenti, la diversa posizione del 
clitello e dei tuberculct pubeitatis ,, . 

Il L. qitadrang1tlaris Risso potrebbe essere questa specie, ma di esso sappiamo 
solo che ha for1na quasi quadrangolare, color rosso pallido, un piccolo clitello, e che 
è lungo (vivo?) 150mm. Esso abita i siti 11midi nel mezzodì della Francia. 

Dall' A. Ni'>inii questa specie si distinguerebbe solo per le aperture maschili al 
13°, per la maggior lunghezza, il maggior numero di segmenti e la colorazione più 
rossa, la coda tricarinata. Del resto l'affinità è grandissima. 

L' A. 1ieapolitan,1ts e la specie seguente (A. Nin1iii) sono forse due forme della 
stessa specie. 

4. - Alluriis Ninnii. 

Allolobophora Ninnii Rosa, 1886. 

Allurus Ni1in,ii Michaelsen, 1890. 

Lunghezza, in alcool, 40-50=, in estensione 60mm e più, diametro medio 2mm 1ft. 
Segmenti 120, 130. - Forma cilindi·ica, che quando l'animale è irritato, come 

pure negli esemplari in alcool, diventa prismatica, quadrata, col lato dorsale per 
solito profondamente infossato, sopratutto all'estremità posteriore. - Colore giallo­
rossiccio, rosso al clitello. - Setole geminate a paia quasi equidistanti, che 11ella 
contrazione occupano i quattro spigoli del corpo. - Prostomio intaccante in parte il 
1 ° segmento con un processo posteriore mal definito. - Clitello (21-24, 25) = 4, 5, 
poco rilevato e non ben delimitato nei 1niei esemplari. - Tubercula puhertatis in 
fascia continua sui segmenti 21, 22, 23, 24. - Aperture maschili al 15° segmento 
spesso difficili da distinguere pel poco sviluppo del loro atrio che forma solo un 
piccolo orlo. - Receptacitl,a seminis in due paia ai segmenti 10 e 11 aprentisi agli 
intersegmenti 9-10 e 10-11 in direzione del paio superiore di setole e precisamente 
della 4n setola. Essi erano vivamente colorati in giallo-ranciato come pure le 4 paia 
di vescicole seminali. 

HAB. - Treviso (argini dei ruscelli) e Pavia. 
' E quasi impossibile a prima vista non confondere questa specie con un Allur1ts 

tetraedrtts j essa non è forse che una forma della precedente (A. neapolitanus) . 

• 
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:,, - Alllll'U.~ j)l,l,JJ(l. 

Tetragonurus pupa Eisen, 1874. 

Lu,nbr1cus ( E'isenia) pu11rt Vaillant, 1889. 

Allurus JJUJ>rt 1Iic11aelsen, 1890. 
Eisenir, pupa Benhan1 1890 . 

• 

Lt1nghezza circa 25111 m. - 8egn1c11ti circa 40. - Fol'1na anteriormente cilin­

drica, posterior1nente quadrangolare. - Colore lJruno-siena, posteriormente rosso 
chiaro. - Setole strettamente geminate. - Prostomio piccolo, anteriormente acu­

minato, pallido, non incidente il 1 ° segmento. - Clitello molto proeminente esteso 

sui segmenti 18-22 = 5. - Tubercula JJuberttrtis cospicui, tre per parte ai segmenti 
19, 20, 21. - Aperture maschili al segmento 12°, piccole ma cospicue. 

L'Eise11 nota che è molto somigliante all' A. tetrrrecler. 

HAB. - Canadà: Niagara (Eisen) nelle terre presso le acque. 

Questa specie e la seguente (A. tetra,qonurus) sono probabilmente due forme 
della stessa specie. 

6. - A.ll'l,t,1•its tet1·ago1i·u1-us. 

Friend, 1892 (Hardwicke's Science Gossip, N. 335). 

Lunghezza 30=. - Segmenti circa 85. - Forma cilindrica, posteriormente 
quadrangolare, attenuantesi dal clitello verso le due estremità. - Colore anterior­

mente bruno-siena, posteriormente giallo-bruno carico. - Setole colla disposizione 

normale pel genere. - Prostomio molto piccolo non incidente il 1 ° segmento. -

Clitello molto proeminente, di color giallo-ranciato, coi segmenti ben fusi, esteso 
sui segmenti (18-22) = 5. - Titbercula pubertatis sui segmenti 19, 20, 21. - Aper­

ture maschili al segmento 13° come negli Allitrits tipici, esse sono poco cospicue. 

HAB. - Bangor in Inghilterra (prov. di Galles). 

Questa specie è stata trovata dal Friend in un solo esemplare; come nota egli 

stesso, tranne un maggior numero di segmenti e le aperture maschili al 13° invece 

che al 12°, esso non presenta dall'Allurus pupa (Tetrctgo1iur11s pupa Eisen) differenze 

che permettano di affermare con sicurezza che si tratti di altra specie. Ad ogni 

modo la scoperta di questa forma dimostra sempre più che ben con ragione il Mi­
chaelsen ha allargato il significato del gen. All1.trus non ristringendolo più alle forme 

con aperture maschili al 13° segmento. 

Gen. CRIODRILUS Hoffm. 

Il Oriodl'il1ts è in fondo un'Allolobopltora modificata e in parte degenerata in 
seguito a perfetto adattamento alla vita acquatica. Si distingue facilmente pei se­

guenti caratteri esterni: 

" Prostomio senza processo posteriore; clitello lunghissimo, ma esternamente 

• 
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quasi i1rvisibile; 1uancanza <li tuberculci puberlati~i a1>erture 1nascl1ili al 15° molto ri­
gonfie; sp0r1natofori, dopo l'accoppiamento, fissi presso le aperture n1aschili, mentre 
in tutti gli altri lumbricidi sta11 presso al clitello; manca11za di pori dorsali; forma 
del corpo e disposizione dello setole come negli .11llurus 11 • 

I11tel'na111entc si distingue i:;opratutto per la 1nancanza del ve11triglio o per la 
mancanza di veri vasi intestino-tegumentari. Vasi che sembrano omologhi a c1uesti 
e che, come 11elle Allolobophora, nascono al 12° segmento, rimontano all'avanti 0011 
intername11te, ma esternamente alle 6 paia di anse pulsanti, e perciò non si rami­
ficano cll<' sulla parete interna dell'integumento. L'apparato riproduttore è come 
nell'4lllol. caliginosa(= trapezoi{les), n1ancano però le spermateche, e i vasi deferenti 
sboccano prima di aprirsi all'esterno in un grosso bulbo ghiandolare. 

Per altri caratteri anatomici vedansi sopratutto le monografie cli Rosa 1887, 

Benham 1887 e Collin 1888. 

C1·iodA•ilus lacuum. 

Hoflmeister, 1845; Oerley, 1880; Vejdovsky, 1884; Oerley, 1885; Rosa, 1886 be, 

1887; Oerley, 1887; Benham, 1887; Collin, 1888. 

Lungl1ezza in media 200-230mm , talora anche 300 , con diametro massimo 
di 4-6=. - Segmenti 230-350, talora sino a 400. - Forma anteriormente conica 
per pochi segmenti (9-10), poi sempre più nettamente prismatica a sezione trape­
zoide col lato inferiore convesso, i laterali piani ed il superiore incavato. -
Colore olivastro tendente al rossiccio od al verde, ventralmente giallognolo, e, nella 
regione degli apparati sessuali all'epoca della maturità, ranciato, anteriormente 
azzurro o nerastro. - Setole geminate agli spigoli del corpo. - Prostomio mal 
distinto dal 1 ° segme11to, senza processo posteriore. - Clitello esternamente quasi 
invisibile, dalle sezioni si nota che occupa pressapoco i segmenti 16-50. - Tu,bercula 
pu,bertatis mancanq. - Aperture maschili al 15° segmento su rigonfiamenti molto 
tumidi all'epoca della maturità. - Pori dorsali mancano. - Spermateche mancano. 
La regione ventrale presso all'aperture maschili generalmente coperta di sperma­
tofori. Ooteche fusiformi. 

HAB. - Nel fango in fondo alle acque ferme o di lento corso. Fu trovato si­
nora presso Berlino, nel Tegelsee (Hoffmeister) presso Breslau (Collin 1892, da Rohde?), 
nelle acq_ue morte del Danubio presso Lintz (Hatscbek), in Ungheria (Oerley 1881, 

1885) presso Pavia (Panceri), a Moncalieri presso Torino tRosa), e presso Treviso nel 
Veneto (Rosa 1886). 

SPECIES INQUIBENDAE 

Ente1•ion ca'l•neum. - E. carneurn Sav., 1826 = Litmbricus car,ieu,s Dugès, 1837; 

non Allolobopliora carnea Vejdovsky. 

Aperture maschili al 15° segmento; setole geminate; clitello 27, 28-34; tuberc1tla 
pu,be-rtatis 30 e 32; spermateche due paia piuttosto ventrali ; vescicole seminali 3 paia; 
nessun liquido colorato. Il Dugès aggiunge che ha labbro semicircolare non peduncolato. 

HAB. - Presso Parigi. 
Non si conosce specie ben corrispondente a questa descrizione. 

• 
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E11te1·io1i 1•1tbi<l1t11i. - E. rubi<lu1,1 Sa,•., 1820 = L111nbr. rubidus Dugès, 1837; 

non Denclrobaena rubi<lo Vejdovsky, nec Ortolosion ,·ubiclunz Oerle}·. 

A.perturo 111aschili al 15°; setole molto la:-.:samente geminate: clitello 26-32 = 7; 
tube,-cula 29, 30; spern!ateche due paia dorsali; ,·escicole seminali 3 paia; .liquido 

giallo. - liAB. Presso l1arigi. 
Non corrisponde pcrfettan1ente nè all' .A. 11ut tis, nè all ' ... 1. l'eneta ,·ar. ltorteusis. è 

però estre1na111ente prol)abile cl1e si tratti della pri1na. 

Jihite1·io1i ()1>itti11,ni. - E. 01,in111n1 Sav·. 1 1826, Luo1br. 011ii11us Dugès, 1837. 

Aperture n1ascl1ili al 15°; setole geminate ma scartate; clitello 29-38 = 1 O; tu­
bercula 30-37 = 8; spcrmatecl1e 4- paia piuttosto ventrali; vescicole seminali 4 paia; 
liquido giallo cl1iaro, di cui ,•'ha uu piccolo serl>atoio al 14° segmento. - HAB. Din­
torni di Parigi. 

Se111bra vicinissimo alla Allolob. trans1Jada1i(I, che però ha 5 paia di spermateche 
e clitello e tubercula ai ~egmenti (29, 30-37) = 8-9. 

Jih1te1·io11 b1·evlcolle. - Fitzinger. 1833. 

Aperture maschili al 12° segmento (come in .Allurus tetraedrus). - Setole ugual­
mente distanti l'una dall'altra. 

fuB. - Austria. 

Dovrebbe essere una buona specie facilmente riconoscibile, a meno che non sia 
fondata su un individuo anormale di A. octoedra. 

Lunib1•ic1ts ampliisbae1ia. - Dugès, 18281 1837. 

Lunghezza non più di 810mm, forma, in istato contratto, posteriormente tetra­
gonale, col lato superiore convesso; colore violetto scuro molto iridescente; setole 
geminate ai 4 spigoli ; prostomio con processo che taglia interamente il 1 ° segmento; 
aperture maschili al 13°; clitello 22-27 = 6 : fragile. 

H.aB. - Presso Montpellier in riva ai ruscelli. 

Si distinguerebbe dall' Allur1ts tetraedrus pel prostomio, pel colore e per la 
grandezza. 

Lumb1•icus te,•es. - Dugès, 1828, 18371 non Dalyell. 

Lunghezza massima 220mm ; forma cilindrica; corpo molle, spesso irregolarmente 
contratto e nodoso; integumento trasparentissimo; colore rosso-grigiastro; carneo 
al clitello; setole strettamente geminate ; prostomio incidente interamente il 1 ° seg­
mento; clitello 27-35 = 9; tubercu,la in fascia longitudinale; aperture maschili al 
15° segmento. 

HAB. - Dintorni di Montpellier. 
Malgrado il suo prostomio non pare si tl'atti di un vero Lu,nbricus. Nel catalogo 

di Panceri è notato fra le specie trovate in Toscana dal Targioni-Pozzetti. II Klei-
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nenberg lo nota per l 'isola d'Iscl1ia. Si tra.tta forse <loll' .1lllulobopltorn fert·e.<dris colla 
quale coincide per la posizione del clitel lo? 

L 'tf/lnb'l' ic tts pu1· lt s. - Dt1gèR, 183 7. 

Dime11sioni piccole; color rosso, giallo al clitello; setolo geminate ; prostomio 
semplice (senza processo?) con solco inferiore ; clitello (29-3~) = 6; tuhercula~ al :11 
e 33; aperture maschili al 15; non emette liquido gjallo. 

Il.AB. - Fra11cia (presso Montpellier ?). 

Se1nbrerebbe trattarsi della .11. caliginosrt se la colorazio11e rossa che no11 si 
trova n1ai i11 qt1esto gruppo non si opponesse a tale ipotesi. 

L1i1nb1·ictts isido1•i,,s. - Dugès, 1837. 
. 

Dimensioni piccole, forma piatta, colore violaceo, giallo al clitello; prostomio 
incidente in parte il 1 ° segmento; clitello (27-32) = 6, con tubercula ? in fascia lon­
gitudinale; aperture masclrili al 15°. 

HAB. - Francia, nelle acque minerali saline. 

L1,mb1·icus Blc1,i,1ivilleits. - Dugès, 1837. 

Dimensioni piccole; colore rosso; setole geminate; prostomio semicircolare con 
angolo poco pronunciato all'indietro; clitello (26-33) = 8, talora 9; titbetcitla P (ven­
tose) fra il 27-28 e 29-30; aperture maschili al 15°; emette liquido giallo. 

BAB. - Francia. · 

Lumb1·icus 1nollis. - Dugès 1837. 

Lungl1ezza sino a lQQDllll; molle, si contrae irregolarmente a nodi foggiando la 
coda ad oliva; colore roseo, giallo al clitello; tegumento trasparente; setole gemi­
nate; prostomio un po' angoloso all'indietro; clitello 27-36 = 10; aperture maschili 
al 15°; emette liquido giallo. 

H.aB. - Francia. 

L'Ho:ffmeister lo crede identico al teres. 

Llumbt•iC'ltS dubilus. - Dugès, 1837. 

Clitello (26-32) = 7; titòerculct? (ventose) al 28 e 30 ; del resto simile al Blain­
villeits e al 1roseus. 

HAB. - Francia. 

Lumln•icus stagnalis. - Ho:ffmeister, 1845. Non L. terrestris var. stctgncilis 
Oerley, 1881. 

Dirnensio,ii: Lunghezza 111-190=. - Segmenti 115-130. - Forma anterior­
mente cilindrica, posteriormente, a primo aspetto, nettamente tetragonale (sclia1f 
vierkantig), sebbene meglio considerata sia realmente irregolarmente ottagonale. -
Colore grigio-rossiccio, dorsalmente grigio-ferro, col clitello rossiccio chiaro. -
Setole disposte a paia equidistanti, le 2 setole di ogni paio sono inoltre molto scar­
tate. - Prostomio con largo processo che taglia talora 1

/ 3, più spesso ¼ del primo 
segmento. - Clitello molto variabile risultante di 7-10 segmenti; in esemplari trovati 
in Giugno esso occupava i segmenti 26-33,34; la formola generale data dall"Ho:ff. è 

SE.RIE II. To11. XLIII. J
9 
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26, 27, 2!) - 34: :-:l0. ::3". - Tuber,·ula JJubcrtcrfis (:') for1nano due serie (zu·ei Reihe,1 
,c:;(tugnii11f P-) poco note,·oli. - Aperture 111ascl1ili al 10°. co11 rigonfian1ento (culra). 
- Vi l1a u11 piccolo deposito di li<1l1ido giallo all'estre111ità ,lella coda. 

1-IAB. - Nell'Harz. i11 fondo alle pozze stagnanti su terreni argillosi e nel suolo 

del fo11do tlelle pozze disseccate. 
Le opinio11i degli at1tori su c1uesta specie sono disparatissime. Essa venne ide11-

tificata dai di\·ersi autori coll' .11. coi>tJJl<fnato. coll' .11. lra11s11,,,llfua, col]' .11. JJl'ofuya 
(= r.yauea) e coll'A. JJlatyura. Frattanto io credo cl1e nessuna di queste identifica­
zioni sia a111messibile. Contro l'identificazione coll'A. co11111la,iafa presentata co11 molto 

dubbio dall'Tioft'meister etl a1n111essa da D'Udekem, Oerle}' e '\'aillant 110 già sollevato 

nel 18 ! delle obbiezioni cui credo non si possa rispondere: prima di tutto che la 

A. ro1111.1lanata, come del resto nota ancl1e l 'IIoffn1eister. è specie affatto 1neridionale 
che è impossibile si trovi ncll'Harz, e poi cl1e la disposizione delle setole è affatto 
diversa; infatti l 'A. ~tugualis ha le setole disposte in paia equidistanti (come p. es. 

ne1l'..11llurus tPtraeclrus), mentre nell'A. cooiplanato le paia dorsali sono aln1eno 6 volte 

più distanti fra loro che clnlle ventrali; inoltre, della cocla dell' .A. ro,n11l<1nr1fa non si 
potrebbe mni clire che sia " scha1f vier·lca11ti9 ,, . 

Anche delle altre tre specie citate non si può <lire che abbiano nen1meno ap­

prossin1ativamente le setole della regione caudale disposte a paia equidistanti . Nes-.. 
suna di tutte queste specie ammette poi tanta variazione nella posizione del clitello ; 

anche l' liab. è affatto speciale. In conclusione, io no11 dubito che l'A. stay11alis non 
sia una specie buona, che ulteriori ricerche ci faranno ritrovare. 

LunilJ1·icus Iosepl,i11ae. - Kinberg, 1866. 

Prostomio integro, semigloboso, col margine posteriore o])soleto, non più lungo 

del 1 ° segmento ; clitello 29-32 = 4:; segmenti 93; lunghezza -!O=. 
HAR. - St. Helena. 

Lull'tÙJ1•icus a1rw1·ican1ts. - Perrier, 1872. 

Lunghezza 1 decimetTo; segmenti? prostomio? clitello (32-37) = 6; tube,·citlcr 
pitbertatis? Aperture 1na.schili al 15°; setole geminate, sotto al clitello più grandi e 
diritte, uncinate solo ali' estremità. I caratteri interni sono evidenten1ente erronei 

nella descrizione del P errier, poichè si avr·ebbero 3 paia di vescicole seminali nei 

segmenti 10, 11 e 13, contro il setto anteriore, le ultime molto maggiori, padi­
glioni liberi nei segmenti 1 O e 12, gli ultimi molto maggiori. Spermateche 2 paia 

nei segmenti 9 e 10, aperte anteriormente (sec. la figura). Cuori pulsanti al 9 e 10, 

ventriglio al 16. - HAB- Presso New-York (a1i L. liercu.leus?). 

L. Victoris. - Perrier, 1872. 

Dimensioni e colore dei nostri lombrichi indigeni {??) ; segmenti? prostomio? 

clitello (26-33) = 8; t1lbercula? setole ? 1 ° poro dorsale al 7-8 o 8-9 ; aperture ma­
schili al 15°; tre paia di vescicole seminali (testicules); padiglioni liberi; receptacuùr 
ovoru,n (ovaires) al 14 ; Spermateche aprenti!ri " sm· le cOté des anneaux 9, 10 e 11 ,,, 
cioè in 3 paia (?). - HAa. Siria. Anche questa descrizione è affatto insufficiente. 

Specie i,·ricon,oscibili sono infine gli Enterio,i cinctuni, ftnietoru,n, i:aporarioru,1;i di 

Fitzinger 1833 ed i L. gigrt'nteits, clitellinus, roseus, caeruleus, cctstaneus di Risso 1826 . 

• 
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SPEOIES SPUBIAE 

Specie descritte sotto il nome di Liimbric11s1 ma non appartenenti ai Lumbricidi 
o di cui è assolutamente impossibile sapere se appartor1gano a questa famiglia. 

L. rtpii . • • 

,, aqu,tticus . 
• ,, are11ari1rs . 

• ,, ar,niger • 

,, a ust ra lis • 

,, canipestris . 
,, ca naliurn . 

• ,, ca,pensis • 

" capitatus . 
" ciliatus . • 

,, cirratultts . 
,, cir ratus. • 

• ,, coccineus . 
,, corduvensis 

coretlirurits )) 

" dissidens . 
,, echiurus 
,, edulis . 

• 

• 

,, Eugeniae . 
,, filiger us 
,, fragilis . • 

,, Freyeri. . 
,, glacialis . 
" Guildingii . 
,, g_ordioides . 
,, Helenae. . 
" Hilarii . . 
,, Jii~·sutus . 
,, hirticai,da . 

" 
Hortensiae . 

,, Ì'naequalis . 
,, inf e lix . . 
,, jordani . • 

,, juliformis . 
,, kanii . . 

. K.inberg . . • • • • 

• Klei11 . • • 

• O. F. Miillor . • • • • 

Il • • • • • 

• V aillant ex Mac Coy • • 

• Hutton. 

Nardo . 
• • • 

• • • 

. Kinberg . . 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Fabricius . . 
O. F. Mtiller. 

Delle Chiaie . 
O. F. Mtiller . 

Delle Clliaie 
V eyenbergh . 

Fritz Mtiller . 
. Veyenbergh . 

• Pallas . . • 

• • • 

• • • 

• • • 

• • • • 

• • • 

• • • • 

• • • • 

• • • • 

• • • • 

• • • • 

• • • • 

n • • • • • • 

. Kinberg . 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Delle Chiaie . 
O. F. Mtiller. 

Ehrenberg. 
Leidy . . 

Baird . . 

Hartmann. 

• 

• 

• 

. Kinberg . . 

. Delle Chiaie . 

. Dalyell. . • 

• Viviani. . . 
. Kinberg . . 

• O. F. Mtiller. 

• • • • 

• • • 

• • • • 

• • • 

• • • 

• • • • 

• • • 

• • • • 

• • • 

• • • • 

• • • 

• • • 

• • • • 

• " " • • • • • 

Williams . 
. Baird . 
• 

• 

• 

• 

• 

• 

• • • • 

• • • • 

• • • 

,, kerguelarwni . 
Williams . 

Grube . • • • • • • 

,, lacu,stris 
,, lat1is 
,, levis . . 

• • 

• • 

• • 

Verrill . • • 

Aut. antiq. . 

Hutton. . • 

• 

• 

• • • 

• • 

• • • 

• • 

• 

• • 

• • 

• • 

• 

• • 

• • 

• 

• • 

• • 

• • 

• • 

• • 

• • 

• • 

• • 

• 

• • 

• • 

• 

• 

• • 

• • 

• • 

• • 

• • 

• • 

• • 

• • 

• • 

• 

• • 

• 

• • 

• • 

• • 

• • 

Terricolo irtico11o~ci bile 
Gordius 
Olitellto 
Aricia 
Megascolides 
Neodrilus 
Capitell(1, 
Acantlioclriliis 
Oapitella, 
Capitellide 

Nerine? 
Oii-ratulus 
Litrnbriconereis ? 
Geoscolicide ? 
U rochctetct 
Microscolex ? 
Ecliiur-us 
Sipiincitlus 
Eudrilus 
Àttdouinia? 
Lu,rnbrineris 
Limicolo 

Enchitreide 
Terricolo irriconoscibile 

Plireor11ctes 
Terricolo irriconoscibile 

L11,1nbriconereis ? 
Nais? 
Larva di culicide 
Terricolo irriconoscibile 

Limicolo ? 

Geoscolicide? 

Enchitreide 
Terricolo irriconoscibile 
non vidi 

Aca'ìitlioclrilus 
limicolo (lu1?ibricu,lide ?) 
Cestodi 
Criptodrilide ? 
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L. liueutus. 

litoralis. ,, 

" 
litoralis 

• 
" ,natLJlUS 

,, ,, 
. 

• 

• 

• 

,, 1na.Clli/U8 . 

• 

• 

• 

• 

• 

1nicrochaetus . 
,, 
,, 
,, 

,, 

,ninufus 

"' • 

niultispin us 
n isitensis . 
noctilucus . 

,, o.ryurus . 
,, pan11>icola . 
• pa11illosus . 
,, 11ell11cidus 
,, phalloicles . 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

,, pliosJJhoretts . 
,, pusillus. • 

" radiatus • • 

,, rivr,lis . • • 

,, Rola,idi • • 

,, ru,b1·of asciatus 
,, ruf escens . 
n sabellaris . 
,, siph od onta . 

11 sq1ta 1natits . 
• 

,, ta liitc11ia . 
,, tell-us . 

teres. • • 

,, ,, . • • 

,, tlialusserria... 
,, tongae1isis . 
,, t1tbicola . . 
,, tubifex . . 
,, ttlig in,os.11.S • 
,, variegatits . 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

,, verr,iicu,laris . 
• vin,eti . . 

DANlELE RO::.A. - ltE,'lSlO~li DEI LU~IHHJCIDJ 

O. F. l\1iiller. • • • • • • 

Grt11Jo . • • • • • • • 

Diverse specie 
Ba,·er . . . . 

cli li1nicoli e 
. . .. . 

• 

• • Linneo . 

Lct1ckart 
Rupp . 

Fabricius . . 
O. F. Miiller. 

• 

• • 

• • 

• • 

• 

• • 

• 

• • • 

• • • 

• • • 

• • • 

• • • 

Grubo . • • • • • 

Dello Ghiaie . 
E,,ersruan. 

Pallas . . 
• 

• 

Kinl)erg . 

O. F. ì\Iiiller . 
Johnston . 

Pallas . 
• 

Dugès . 

• 

• 

Delle Chiaie . 
,, n • 

Fabricius . 

Delle Chiaie . 

Baird . . 

• 

• 

Johnston . . 
O. F. Miiller. 

Delle Chiaie . 
Abilgaard. 

Kinberg . 

" . 

• 

• 

• 

• • • 

• • 

• • 

• • • 

• • 

• 

• • 

• • 

• • • 

• • • 

• • • 

• • • 

• • • 

• • • 

• • • 

• • • 

• • • 

• • 

• • • 

• antiq. . . . . . 
Dalyell (non Dugès) . 

Pallas . . . . 
Grul)e . . . 

O. F. Miiller. 
• 

• 

• 

• 

n ,. • • • 

Hutton . . . 

O. F. Miiller. 
• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• • 

• • 

• • 

• • 

• 

• 

• • 

• • 

• 

• • 

• 

• 

• • 

• • 

• • 

• • 

• • 

• • 

• • 

• • 

• • 

• • 

• • 

• • 

• • 

• • 

• • 

O. F. Miiller, Fabricius etc. 
Kinberg • • • • • • 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

E11chitrei(le 
[>onfofl,·ilus 
()apitellidi 

Lu111brif'a,·ia X. 
~ lre,1if•ola 
r; CO.'!( ol e;r; 

Jl[icror:/,aelo 
Cli111c11ide 
Enchitreide 

.. 
L1,1,1 ùr icoJ1 e 1·eis 
Lirnicolo 

,1111111hi1>0,-u~ ~ 
Terricolo irriconoscibile 

r 
'}lais? 
,Cl,iJJU,JU'llllt,S ? 
Pltotoclrilus o Aficrostolex 
Capiteliille 
01,heli(I 

Enc11itrcide o Tubificide 
Chetopodo 

Terricolo irriconoscibile 
Pachydrilus? 
Capitellide 

Eteone 
Ao1iis ? 

Terricolo il•riconoscile 

,, .. 
Ascaride 
Lunzbricu,lus 
Thalassen,a 
Acantltocl rilits ? 
Cl-i1nenide 

Tubifex 
Acantliod,ril11,s 
Tut11tbric1.tlus 
Enchitreidi 
Terricolo irriconoscibile. 

Inoltre tutti i Lurtibric11,s antichi il cui nome specifico è dato da un animale o 

da un organo di esso e che si riferiscono a parassiti diversi. 
Notiamo ancora che Hoffmeister, 1845 e Vejdovsky, 1884: citano due specie: 

Enterio1i alpest,·e ed E. tlialassi1iu1n Fitzinger, delle quali però nel lavoro del 

Fitzinger, 1833, non è fatta parola. 
• 



CLITELLO E TUBERCULA PUBERTATIS DELLE ALLOLOBOPHORA 

N. 

'fl'estae • • • • • 30 

1nnida • • • • 49 

ffermanni • • • • 45 

nediterranea • • • 81 

>arva • • • • • 47 

• 23 aponica. • • • • 

·osea ( == mucosa) • 2 

'oetida • • • • • 1 

~iseni • • • • • 44 

-ubrnonta;na. • • • 6 

maragdina • • • 25 

:4.ntipae . • • • • 46 

• 48 orvegica • • • • 

Vordenskjoldii . • • 5 
. • 43 Jeoni • • • • • 

r'ellinii • • • • 40 

aliginosa (= turgida) 1 7 

'JY'rest,ris (= longa) . 18 

hlo1'otica e cambrica 19,20 

'lssyensis . . . . 41 

., .. 24 Teorgii . . . . . 

• • ispanica 

imicola . 
• ·•gas . . 

!:terica . 

!ubiosa . 

~olleri . 

• • 

• • 

• • 

• 

• • 

. . 27 

. . 26 

. 28 • 

• 

• 

• • • 

22 

. 29 

. 21 

SPECIE CON SETOLE STRETTAMENTE GEMINATE 
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CLITELLO E TUBERCULA PUBERTATIS DELLE .ALLOLOBOPHORA 

SPECIE CON SETOLE PIU' O MENO DISTANTI 

• 
-----♦-♦----

25 26 27 28 29 so 81 32 38 U 115 86 37 88 39 4-0 •• 

platyura • • 

Nassonovii , • 

Bogdanovii . • 
• 

• caucasica • • 

putris • • • 

constr·icta • • 

• ~yriaca . • 

veneta • • 

alpina • • 

stagnalis? (1) . 

Frii•aldszkyi • 

• mima • • • 

complanata . • 

transpadana 

lissaensis • • 

octoedra. • • 

• • 

• • 

• • 

• 

• 

• • 

• • 

• 

• • 

• • 

• • 

• • 

• • 

• 

• • 

N. 

• 12 

• 14 

• 15 

• 13 

• 7 

• 8 

. 42 

.3 

• 4 

• 

• 37 

• 36 

32 

• 33 

• 35 

11 

cyanea c;ubsp. studiosa . 34 

id. id. profuga . 34 

gracilis e rubida Oerl. . 38,39 

mammalis . . • • 

madeirensis • • 

pygmaea • • • • 

. 9 

. 16 

. 10 

... , •... -=•• ► - -· 

- --Z? --•• 

. ...... .. ,, .. -----. 

·····- -----------

----------,===----
-··· ----· 

· ---------------·-· ----·-? -·---- ·-----------------· . 
• 

·••i= .. .,..,.._ ----

----· ,. ........ ---------
, .... . ...... --- -----
··--- --... ----- --... 

....... 

25 26 27 28 29 80 37 32 SS Si 35 36 87 SS 39 40 41 

(1) Questa specie nel testo è notata tra le species inquirendae. 

• 
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